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LEGGI E DECIŒIT
Regio decrelo-legge 21 dicembre 1922, n. 1837 che autori:ra l'ac-

quisto, da párfe ¿ëllo Stato, della chiesa di S. Adriano con

l'annesso conúento, in Roma.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D ITALIA

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stató

per l'istruzione pubblica, di concerto col Ministro del

tesoro ;
Abbiamo dooretato o dooreliamo:

Art. i.

Il Nostro Governo è autorizzato ad acquistaro la
chiesa di S Adriano e l'annesso or convento in Roma,
che insistono sui monumentali avanzi dell'antica sede
del Senato di Roma.

Art. 2.

E' autorizzäta una maggiore assegnazione di unmi-

liono e seicentomiin -lire, da iscriversi medianto decreto
del Ministro dol' tesoro nellajarto straordinaria dello

stato di provisione della 'speg del Ministero della pub•
blica istruzione per l'esercizio finerizini·io 1922-923 por

provvodere all'acquisio degli immobili di .cui all'arti-
colo prec.dento.

Art. 3.

Ïl presento dooreto - narà presentato al Parlamonto

per essara convertito' in legge.
Ordiniamo che iLpresento decreta, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nellarraccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti.dèl Regno d'Italia,.mandando a chiun¿l
dpetti di osservarlo o dikarlo osservai'e.

Dato a Roma, add! SI-dicembre = f922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 4 gennaio ÌD23, n. 208, che iproroga il fer-
mine di cui alParficolo 9 r:Ella transazione 29 marzo 1919 tra
il Ministero dei lavori imbblici e la Società già concessionaria
dell'Acquedotto Pugliese.

Y1TTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o ýer'volontò della Nazione
RE D'-ITáLIA

Visto il decreto Luogotemmziale 10 aprile 1919, nu-
tuero 609, con cui fu àpprdvato l'atto di transazione
Ín data 29 mario .1919' aancernente la Sisoluzione delle
convenzioni 31 luglio 1005,'9 giugno 1911 e 20 maggio

1913 relativo alla concessione i della costruzione ed
eseroizio dell'Acquedotto Pugliese, nonchð la definizione
amichevole delle contestazioni comunque inerenti alla
esecuzione di tali convenzioni;
Visto il decreto Luogotenenzia'e 6 novembre 1919,

n. 2359 e i decreti Reali ii marzo 1920, n. 399, 1° set-
tembre 1920, n. 1386, 24 marzo 1921, n. 426 e to feb-
braio 1922, n 309, in virtà dei quali il termine di fun-
zionamento del Collegio previsto dalPart. 9 del citato

atto di transazione fu successivamente prorogato fino
al 30 giugno 1922 ;
Vista la convenziono suppletiva interceduta in data

26 giugno 1922 tra il Ministero dei lavori pubblici e Ïa
Società anonima italiana per opere pubbliche ed impreso
industriali già concessionaria delPAcquedotto Pugliese
per la proroga del dettoltermine fino al 31 dicem-
bre 1922 ;
Ritenuto cho occorro ulteriormente prorogare'il ter-

mino stesso fino al 30 giugno 1923;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con il Ministro segretario di
Stato per le finanze e per il tesoro ;
Abbiamo decrotatoie decretiamo :

Aiut. i.

E' approvata la Ootivenzione suppletiva 26 giugno
1922 fra il Ministoro d i lav ri pubblici o :la .Societal
anoniñia italiana per ópere pubbliclie ed iinprèsök in,
dustriali, gia concessionaria dóll'Acquedotto Pug up
për la proroga fino al 3i dicombre 1922 del - törmist
ni funzionamento del Collegio previsto dall'art. 9 del
menzionato atto di transaz1one 29 marzo 1919.

11 Governo del Ro 6 gatoritzuto 3a stiplilare una
nuova convenzione con la 'Sdeidía predettra Ihr proro•
garo il citato termino fino al 30 giugno 1923.

Art. 3.

Il presente de6reto sai•à -presentato :al Parlantento got
la sua conversionó in leggé.
Ordiniamo che il präselite dedreto, "múltito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella'racaolÏa uÉiëlgte délie léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mtniotindo a Ëliiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CARNAZ2A - DE STEFANL

Viito, il .guardasigilli: OVIGLIO.

di
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Regio decreio-lefoe JA 3e¿:nsia 1923,7 n. 209, che abrera gli 'arti-
coll'12 e 13 del decreto Luogottnenzidle 20 gennaio 1918, n¤-
mero 30, contenente provvedimenti sulle Amministrazioni degli
Enfi locali nei paesi occupuli dal nemico o scombrati in'di-
pendenza delle operazioni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA.

Visto il decreto Luogotenonziaio 20 giugno 1918, n. 30;
Söntito il Consiglid dei ministri;
Sulla proposta del Ministro per lo terre liberato, di

concerto col Ministro dell'interno, col Ministro della giu-
stizia o affari di culto o col Ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Con l'entrata in vÏgore del presente decreto cessa

qualsiasi ulteriore applicazione del disposto dell'art.12
e dell'art. 13 del decreto Luegotenenziale 20 gennaio,
1018, n. 30.
I termlÅi, la decorrenza dei quali sia tuttora sospesa

per effetto del detto art. 12, ripiglioranno il loro corso :

dalla data dell'entrata in vigpro del presente decreto,
ma il loro compimento non avril luogo prima del 60°

giorno dalla data della medesima.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dalla data della
sua pubblicaziona ne11a Gazzctta u.ißciale del Regno, o
sed presentato al Parlamento pr la sua conversione
in ,16gge.
Ordiniamo che il prescato deerato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Iblix, mandando a chiunque

spetti di osservarlo o di farlo ossorYare.

Dato a Èoma, addi 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIMI - DE STEFANI - GIURIATI -

OVIGLIO.

Il co'litributo straordinario di L. .000.000 autoris--
zato a Javoro della Somalia italiana con l'art. 6 dol

disegno di legge relativo allo state di provisione della
sposa del Ministero delle colonie por ('esercizio finan-
ziario 1922-923, per sopperire all'opere derivante al

bilancio di quella colonia dal mutato ragguaglio della

rupia alla lira, ò elevato a L. 10.000.000.

Art. 2.

Nello stato di previsione del Ministero delle colonio
e nel bilancio dells Somalia italianà per l'eseroisio
finanziario 1922-923 sono intrödotte le variazioni di
cui alle unito tabelle A eB firmate, d'ordino Nostro,
dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore il giorno
stessa della sùa pubblicazione nella Èazzetta ufficidle
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservåe.

Dato a Roma, addi 28 g nnaio 1023.

VITTORIO EMANUELÉ.

, MUSSOONI -- DE STEFANI - FEDERZONI.

Visto, 11 guardasigUlt: OVIGLIO.

Tabellä A.

VARIAZIONI da introdursi nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle colonie per l'esercizio finanziarlo 1922-928

TITOLO II. - Spesa straordinaria.

Categoria I. - Speso ofictlive.

Contributi straordinarl per le colonie.

Cap. n. 49. Contributo straordinario dello Stato a

favore dc11a Somalia Italiana, per soppe-
rire alle spese derivanti al bilancio della
Colonit del mutato raggunglio della ru-

pia alla lira . . .. . . . . . . . . . . . . § 5.006000 -

Visto, 11 guardasigilli : OVIGLIO.
Visto, d'ordine di Sun Macstå il Re:

Regio decreto-legge 28 gennaio 1923, n. 210, che autorizza una

maggiore assegnazione nello stato
,

di previsione della spesa
del Ministero delle colonie e nel biLwcio della Somalid italiana

per l'esercizio -1922-923.

VITTOIIIO EMANUELE III

pet grazia di Dio o per volonta dolla Nazione

Il Ministro delle finanze
DE STEFANI.

Il Ministro delle colonie
FEDERZONI.

,
Tabella B.

VARIAZIONI da introdurai nel bilancio de11a Somalia per l'eser-,

cio 1922-923.

RE D'ITALIA,

Vista Ïa legge 20 luglio 1922, ,». 1016 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro, segretari a di Stato
er le finanze, di concerto con quello per le colonie;
Abbiamo d >cretato e decretiamo ;

ENT R A T A

TITOLO H. - Entrate straordinarie

Categoria L - Entrafe effettive.

Contributi streordinari.

Art. 19. Com'ributo straordinaf io dello Stato per
ga e;ire aba perd 0 derivante al bilan,
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clo della Colonia dal malato ragguaglio
dolla rapin alla lira e maggiori entrate in
relar.iono al ragguaglio stesso

. . . . . # 5DCO.000 --

S PE SA

TITOLO II. - Spese straordinar ie.

Categoria I. - Spese effettive.

Spese civili.

Art. 51. Maggiore spesa derivante dal mutato
ragguaglio del'a rupia alla lira italiana.

. + 5.000.000 -

Visto, d'ordine di sua Maestä il Re:

Il Ministro delle finanze
DE STEFANL

Il Ministro delle colonie
FEDERZONI.

Regio decreto 17 dicembre 1922, n.1844, che mo<iffica il regola-
mento per l'ammissione, l'avantamento cri il serpizio alternato
fra finterno e l'estero nelle carriere ciplomatica e consolare.

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per voloath doEs liazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;
Visto il regolamento per,l'ammissione, l'avanzamento

ed il servizio,alißrnato fra l'interno e l'estero nelle car-
riere diplomation e consolare, approvato coi Nostri do-
preti 6 maggio 1,911, n. 348, 13 luglio 1911, n. 730 e 14
febbraio 1918, n. 321;.
Udito il Øònsiglio di Stato ;
Udito il Consi¿lio d i ministri:
Sulla proposta del .Nostro Ministi'o segretario di Stato

per gli affari <steri;
Abbiamo doeretato e decretiamo:

Art. f.

L'art. 17 del regolamento per l'ammissföne, l'avanza-
mento,ed il servizio alternato fra Pinterno e l'estoro
nelle carriore diplomatica.e bonsolare, approvato con
R. decreto 6 maggio 1911, n. 388, 13 Iuglio 1911, nu-
mero 730, 14 febbraio 1918, n. 321 ò così modificato:
A Salvo quanto dispone l'art. 22 della leggo 9 giugno
1907, n. 298,, ness'm funzionario diplomatico o conso-
laro liotra,essere promosso al grado di Ministro pIe-
nipotenziario.e di Consolo generale so non abbia com-
plossivamonte

.
pi'eststo, noi gradi minori, escle so gr olio

di addetto, almena un quinquennio di sorvizio all'in-
terno ossia al Ministero, od un quinquennio di servi-
zio prossâ i Rogi Uffici all'estero.
Quando 'il· ql:inquennio di servizio sopradotta non

sia interantento'continuativo dovrà paraltro essere stato
pon intèrtotto per ulio spazio di tempo almeno di due
anni o arzzo, altrim9aß non varrà agli eKeni della
promozlong,

Art. 2.

Fermo restando le disposizioni dell'articolo prece-
dente, nessun funzionario della carriera diplomatica o

consolere, di grado inte fore a Ministro plenipotenzia-
rio o Console generale, destinato al Ministero potrà
essere trasferito all'estero se non dopo compiuto il pe-
riodo minimo continuativo di due anni e mezzo di per-
manenza al Ministero. Qualora in precedenti epoche lo
abbia compiuto, il funzionario, nuovamente chiamato
al Ministero non poträ essero destinato all'estero se non

dopo un anno di ininterrotto effettivo servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e doi decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Victo, B guardasigiBL: OVIGLIO.

Regio decreto 21 dicembre 1922, ri.1849, che determina per la pro-
úincia di Gorizia e Gradiscu, la nuova misura del contributo

pompieristica dovuto dalle Società di assicurazione contro fin-
cendio.

VITTORIO EMANUET.E III '

per grazia di Dio e por völontà ,della Nazione
RE D'ITAIR

Visto Part. 3 del R. deoretohlegge 31 agosto 1921,
n. 1269 ;
Voduta la proposta 27 úlarzo 1922 della Giunta pro-

Vinciale di Gorizia e Gradisca ;
Udito il Consiglio dei mi'mstri;
Su proposta del Ministro pegl'industria ed il com-

mercio, di concerto col Ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'art. I della legge 13 agosto 1896 (B. Is P. n. 23)
valevole per la provincia di Gorizia e Gradisca ò so-
stituito dal seguente :

Tutto le Sociata di assicurazione contro il pericolo
degli incendi, tanto la nazionali quanto anche lo ostere
ammesse all'es reizio nel Regno, senza distinzione so

siano Società anordme oppure basato sulla mutualità e
so lo lor a op razioni si limitino alPassicurazione contro
il perico!o d gli ine ndi ovvero si estendano ancha ad
altri rami di assicurazione, concorrono al dispondio por
l'istituziono o por il mantonimento d i corpi dei vigili
del fuoco nella provincia di Gorizia e Gradisca è nei
territori ad essa aggregati già appartenenti alle pro-
vincie dona Carinzia e della Carniola, con un annuo
contributo in ragione del 10 * delPammontare lordo
d i premi di assicurazione contro il pericolo degli incendi
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la provincia di Gorisia e Gradisea ed entió i territori Regio decreto F febbraio 1923, n. 211, che reca provvedimenti a
'ad essa aggregati favore detrincuatria deve costruzioni navali tuercantui.

Tale contributo potra essere riverästo in misuranon VIITORIO EMANUELE III

maggiare del 20 Oi0 sugli assicurati• por grazia di Dio a per volonta della Nazione

Art. 2. Ro d' Italia.

Tutte le altre disposizioni della predetta legge sono

estese ai torritori già appartenenti alle provincie della
Carinzia e della Carniola ed ora aggregati alla pro-
Vincia di Gorizia e Gradisca.

Art. 3.

Il presento decreto ont a in vigore il giorno della

sua pubblicazione ne11a Gazzetta uSciale del Regno.
Ordiniamo che il preseme decreto, muníto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI -

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegio decreto 11 gennaio 1923, n. 204, che apporta modificazioni
al regolarnento 30 gennaio 1913, n. 363, per l'esecuzione delle
leggi sulle antichitå e belle arti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 192?, n. 1601;
Sontito il Consiglio dbi ministri ;

Sul.la proposta del N stro Ministro segretario di Stato
pei' I'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Vista la legge 13 luglio 1911, n. 745. e il relativo ro-
galamento approvato con Regio decreto 12 gennaio 1913,
n. 107 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, nu-

mero -783;
Visti i decreti-leggo 18 agosto 1918, n. 1149, e 30

marzo 1919, n. 502 ;

Visto il Regio decreto-legge 25 settembre 1921, nu-
m ro i336 ;
Visto il decreto-legge 7 maggio 1922, n. 695;

' Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del Nostro Ministro deFa marina,

sentito il commissario per i servizi della marina mer-
cantile, di concerto con i Ministri delle finanze e dell'in-
dustria ;
Abbiamo, decretato e decretiamo:

Art. 1. y

Il decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 783, ò
abrogato.

Art 2.

A decorrere dalla data di entrata in Ÿigere del pre-
sente decreto, e per il rimanente periodo di validità,
sono estesi al territorio della Venezia Adriatica la

legge 13 luglio 1911, n. 745, con le modifloazioni e ag-
giunto di cui agli articoli seguenti, ed 11 regolamento
esecutivo approvato con R. decreto 12 gennaio 1913,
n. 107, e successive modificazioni.
A decorrero dalla stessa data cessano di aver vigore

le disposizioni emanate dalPer Impero Austro-Unga-
rico, relativo alla materia contemplata nel presente de-
creto.

Gli articoli 23 o 24 del i·egolamento approvato col

R. decreto del 30 gennaio 1913, n. 363 per l'applica-
zione delle leggi 20 giugno 1909, n. 364 e 12 giugno
1918, n. 688 sono abrogati.
Nei casi di acquisti di cose mobili che abbiano in-

teresse storico, archeologico, paletnologico o artistico,
il Ministero delPistruzione pubblica avrà facoltà,di pro-
vocare, caso per caso, il parere di Commissioni speciali
da nominarsi con decreto Ministe iale.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello legg-
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnql e
spetti di ossorvarlo o di farlo osservare

Dato a Rama, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.

ste, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Per il periodo compreso tra il 3 novenkbre 1918 e il
giorno dell'entrata in vigore del presente decreto, la
legge 13 luglio 1911, n. 745 e il relativo jogolamento,
saranno applicati nel territorio dolla Venezia Adriatica
nei casi e nei modi da stabilirsi con decreto Realo con
il qualo sarà provveduto al coordinamentà della legge
stessa e del suo regolamento con le leggi e ordinanze
preesistenti nel territorio medesimo.

Art. 3.

Agli articoli 2, 4 e 8 d 11a legge 13 luglio 19If, mi-
mero 745, sono sostituiti risp ttivamente i seguenti:

Art. 2. - Per la costruzione in Italia, per conto
di nazionali, delle navi mercantili, delle dragho e dei
rimorchiatori pontati, di mare, d i laghi, delle lagune
e dei fiumi, i costruttori hanno la farolta di importare
dall'estero, in franchigia dei dazi, i maioriali metallici
necossari alla costruzione dello scafo.
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11 peso di tali materiali ammessi all'importaziono in '

f.ranchigia, non d To porb eccedo o il limitä massimo
di chilogrammi 480 per 'ogni tonnoFata di stazza loi da

nel casð di scafi metallici, e di chilogrammi 100 nel

caso di scafi in cem nto armato, o di l gno.
Entro tali limiti massimi di peso e per quella parte

di materiale metallico nec3ssario alla costruziono d llo

scafo, acquistata dal costruttore e che risulti di pro-
daziona nazionale, verrA corrisposto al costruttore stesso
un compenso nella misura di lire dodici al qitintale.
Talo misura vale þer' il 'mhterialo commesso dài- can-
tieri nel semestro decorrpnte dalPentrata in vigoro del

presento decreto.. Per il materialo commesso nel se-
mestri successivi il Commissariato per i servizi della
marina mercantilo stabilirn, di semestre in semestro, la
misura dl compe1so stesso.
I costruttori, entro quindici giorni dalla data in cui

gyranno passate lo commesse ai produttori nazionali,
devranno farno regolare denuncia all'Amministrazione.

La liquidazione del compenso di cui topra TerrA fatta
a costrazione ultimata dopo ,avér accertato che il,peso
complessivo dei materiali meta!lici, necessari alla co-

struzione dello scafo e ammessi a godere sia della fran-
chigia dei dREi di cui al primo comma del presente ar-
tioolo sia 'dol compenso stesso, non ecceda i limiti mas-

simi di peso, por tonnellatt di stazza lorda, già in-
dioati.
.^Possono essöre ammessi a godero dei bepetici di cui
sopra le navi, lo dreghe e i rimorchiatori pontati, va-
reti dopo la entrata in vigore del presento deerolo ed,

enpi•o il 3f dicenibre 1920, purchè le relativo dichiara-
zioni di costrugdili n*n risultino posteriori al 30 giugno,
1926.

Art. 4. - Oltrò il trattamento di cui al precedento
articolo 2, ed alle navi, draghe e rimorchistori ponteti
che soddisjìno alle condizioni ivi specificate, ò corri-

sposto un compenso di costruzione per ogni tonnellata
di stazza lorda fissato como segue:

a) lire cinquantacinque per scafi metallici;
b) lire venti per scafi in cemento armato;

c) lÌre quindici -per i velieri a seafo di legno.
I compensi di cui sopra verranno aumentati in rap-

porto al cŠnbio or.o medio'do1 mese in cui verrA fatta

lal dichiarààione (di costruzione quando eið avvenga

p steriormente, alla entrata in vigore del presente de-

creto. Inve'co .le.navi,'_dmghe e rimorchiatori pontati por
i quali la ,dichiarazione di costruzione risulti già fatta,
l'auynento dei componsi vorrà oseguito in rapporto al

cambio org medio -dol mese di exitrata in vigore del

presento decreto.
Art. 8. -- Per,14 costruzione in Italia,,par conto di nazio-

nali di macchine mo ial caldsig e me aaniemi ausiliari re-

lativi, ad us.o della naviggione, i costruttori hanno la

facoltà di ixpli,oi,•kgre ll'estero, in franchigia dei dasi,

i materialitmotallici acco.seari allo pí·edetto costruzioni,
- I

i

(usli sono specineati nella tabella annessa al presente
deoteto e lirmata, d'ordre Nostro, dal commissArio per
i servizi' dolla marina mercantile.
Il per.o di tali makriali ammessi all'importazigne in

franchigia non deve però ecoedere il limite massimo di

chilogrammi 140 por cavallo indicato.
Per quella parte di materiale metallico nectesario

alle costruzioni .uddette, acquistatg dal costruttore e

cho rispiti di produzione nazionale, verrà corriggosto
al costruttore stesso un compenso per le specie di ma-
teriali e belle misure seguenti :

' a) lire dodici per quintale, entro i limiti, di chi-
Togrammi 55 per ca,vallo indioato, per i laminati e pro-
filati; '

b) lire settanta per quin ale, entro i limiti di chi-
Iogrammi 11 per cavallo indicato per i tubi di- acciaio
senza saldatura e di kg. 6 per cavallo indioÅto per i
forni ondulati, purchè fabbricati con materiali liberi da
vincoli doganali.
Tali misure di campensi valgono per il materiale com-

messo dal cantieri nel semestre decorrente dall'entrata
in vigoro del presente decreto. Per il materiale com-
messo nei semestri successivi íl Commissariato per
servizi della marina mercantile stabilira, di semestre in
semestre, la misura dei compensi stessi.
I costruttori, entro quindioi giorni dalla data in cui

avranno passate le commesse ai produttori nañionali,
donanno farne regolaro denuncia alPAmm°nistrazione.
La liquidazione del compensi di cui sopra verrà fatta

a costruziono ultimata dopo avere accertato chejl peso
complessivo dei makriali metallici, necessari allo co-

struzioni suddette o ammessi a, godere sia della fran-

chigia dei dazi di cui al primp comma del preyente
articolo sia dei compensi stessi, non ecceda il limite
massimo di peso, per oavallS indicato, stabilito al se-
condo comma.

Oltro al trattaniento di clii sopra, elle macchine mo-
trici, allo caldaie e ai meccánismi ausiliari relativi, non-
chò agli appar<cehi ausiliari di bordo, sono concessi i
seguenti compensi di costruzione;

per le macchine motrici a vaporo e par glia appa-
recehi ausiliari di bordo facenti parte integrante delle
medesimo, lire venti por cavaNo indicato : se però si
tratti di macchino a-tiirbina, liro ventiire per cavallo
asso ;

per le caldaia di' inahehine motrici e per gli appa-
recchi ausiliari di bordo, considerati come accessori
delle caldaie medesimo, lire sedici per quintale;

per gli apparecchi auciliari di bordo, qualunque
ne sia la specie della foiza motrice, ríon assegnati al-
l'apparato motore, lii•e diciotto per quintale ;

per gli apparati nietori costituiti da macchine a

scoppio o a combustione interna, lire cinquanta per
cavallo asse; questo compenso comprendo: apparati,
accessori ed eventuali loro apparocchi ausiliari.
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I compensi predetti sono pure concessi per la costru-
one di macchine motrici app?icate in servizio ausi

Iiario di navigazione agli scafi di navi a vela.
I compensi di e i sopra verranno aurrentati 'n rap-

porto al cambi > o -o deter:ninato secondo le indicazioni
di cui al precedente arsicolo 4.
Nessun companzo di costruzione è dovuto per lo

macchine, caldaie e gli apparecchi arsiliari destinati
agli scafl di cui airarticolo 6.

Art. 4.

La liquidazi ne dei campensi di costruzione scrà ese-
guita in base alla s.azza Jorda, alla potenza dele mac-
ohine motrici e ai pesi del'o caldaie e degli apparecchi
a,usiliari di bardo, quali risulteranno accertati a costru.
zione uitimata. L'a nmontare dei co:np nei di cui sopra
non patrà però eccedere l'importo complessivo dei com-
penlii stessi calcolato in base agli el menti forniti dal
costruttore all'atto do!Is dichiarazione di costruzione.
E' tuttavia data facoltà a!1'Amministrazione di con-

'cedere, su riebiesta dei costruttori e ellorquarda tutte

le ossatare della nave o la priueipali parátie stagne
risultino montate sull > scalo, un anticipo non superiore
al qua,ranta per canto del compans > di costruzione
dello abato calcolato in basa alla staz:a lorda dichia-
rata.

Art. i

i piroseafi e ve'ieri ammessi a godero dei benenci
di cui al precedents art. 3 savanna altres! esenti dalla

iniposta di ricchezza mobile, e quelli costreiti nei can-
tieri della Venezia Adriatica dalla imposta sulla in-

dustrig;
a) (pielli entrati in esercizio effettivo entro il 31

dibembre 1923, per i primi cinque anni di esercizio ef-
fettivo:

b) qurlli entrati in esercizio effettivo dal (* gen-
naio 1924 al 31 dicombre 1926, per i primi tre anni di

esercizio effettivo.
Ari 6

La disposizione di cui alPart. 4 del R decreto-logge
7 maggio 1922, n. 695 & prorogata a tutto il 30 giugno
1926 per'quanto riguarda la fabbricazione di lamiere

e profilati necessari alla costruzione di scati e appa-
rati motori di cui al p emedento ar:icolo 3 od ent.ro i

limiti di peso ivi rispettivamente indicati.

Art. 7.

Dagli speciali benefici previsti dai precedenti articoli
3, 5 e 6 sono esclusi i piroscall già emmessi a fruire

del contributo di cui all'art. I del R. decreto-logge 25

settembre 1921, n. f 336.

Art. 8.

All'art. 3 dèlía legge is lug7ië 1911, v. 745 ò sosti-

gte 11 seguente :

La facoltà dei costruttori di importare dall'estero, in
franchigia dei dazi, i materiali metallici nec saari alla
costruzione d Ilo scafo è estosa, per Ie. quantità rico-
nosciuto strettamente necessario, anche al caso di tra-

sformazioni o importanti modificho di accertata utilid

eseguita n i cantieri nazionali, alle navi mercantili,
draghe e rimprchiatori pontati nazionali ed esteri.

L'ag volazione di cui al presente articolo sarà ap-
plicabile ai lavori iniziati dopo l'ontrata in vigore ds!
presente decreto ed ultimati entro il 30 giugno 1926.

Art. 9.

Por i lavori di cui all'art. 14 della . legge 13 Tuglio
1911, n. 745, iniziati per le navi m rcantili, draghe e

rimorchiatori pontati dopo l'entrata in vigo e del pre-
sente decreto e ultimati entro il 30 giugno 1926, ò ri-
pristinato un compenso, nella misura di Iire 8 per ogni
quintale di materiale metallico impiegato, aumentatoin
rapporto al cambio oro medio del mese in cui i lavori
risultano regolarmente iniziati.

Art. 10.

Por provvedere alle disposizioni di cui ai precedenti
articoli sarà shnziata nei bilanei del Ministero della
marina dal 1982-1921 al 1985-1926 una somma com-

plassiva di L. I50.000.000 che non dovrà essore in nes-
sun caso superata.
Tale somma sarà ripartita nelle seguenti tre cate-

gorio:
I categoria:

L. I26.000.000 destinato alla costruziong di piroacall
a scafo,metallico, per un tonnellaggio globale non su-

perioro a 350.000 tonnellate di stazz a lorda.

II categoria :
Lire (6 000.000 destinate alla costruzione di draghe,

rimorchiatori pontati, relieri o motovelieri a seafo me-
tallico, di navi di qualsiasi tipo a scafo di cemento ar-
mato, di velieri o motovelieri a scafo di legno per un
tonne11aggio globale non superiore a 130.û00 tonnellate
di stazza lorda.

III categoria:
L. 8.000.000 destinate ai compensi di cui al preco•

denta art. 9.
La somme o i tonnellaggi di cui. sopra saranno di-

stribriti nel diversi esercizi nel modo seguente e, per
ciascun esorcizio e por le singolo categorio, non sa-
ranno in alcun modo superati. Le rimanonze degli stan-
ziamenti o de i tonnellaggi si riporteranno però, por
ciascuna categoria, da un osorcizio all'altro.

I categoria:
Stanziamento mat. Lit. esercizio 1922-1928 20.000.000
-- 1923-1924 36.000.004 - 1924-1925 3ô.000.000 - i925L

, 1926 25.000.000.
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Tonn311aggio mar. Tona. S. L essreitio 1922-1923
80.000.- 1983-1928 100.000 - 1924-1925 (00.000 - i925·
1926 70.000.

II cat'goria:
Stanziamento mar. Lit. esercizio 1922-1923 3.700.000

-1923-1924 4.700.000 - 1921-1925 4.700.000- 1923-19¿6
2.000.000.
' Tonnellaggio max. Tonn. S. L. esercizio 1922-1923
30.000 - 1923-1924 38.000 - 1924-1925 38 000 - 1925-
1926 24.000.

III ontegoria :

Stanziamento trax. Lit. esercizio 1922-1023 2.000.000
- 1923-1924 2.000.000 - 1924-1925 2.000.000 - 1925-

1926 2.000.000.

Art. 11.

Itammissione a fruire dei benefici di cui sopra verrà

concessa a ipsindacabile giudizio del Commissariato

por i servizi della marina mercantile, su domanda dei

costruttori, entro i limiti di- tonnell gyio previsti per i
diversi esorcizi nel precedente art. 10, dendo la pre-
cedenza, ou domande contemporaneamente presentate ai
piroscati per -linee sovvenzionata eseguiti su piani che
siano preventivamento sottoposti all'approvazione del

Commissariato predetto.
, So le' dichiarazioni di costruziono sono anloriori alla
data di entrata in vigore del presente decroto, la do-

manda deve essero presentata entro trenta g°orni dalla
entrata in vigora del presente decreto.
Le navi di qualsiasi épeóle, ammesse a fruire dei be-

neflei sudde,tti, che dopo sei mesi dall a concessione di
tale ammissione non

,

abbiano raggiunto un o.vanza-

mento deislavori dello scåfo· pari almeno al 20 Ot0 della
intera costruzione dello scafo nudo e por lo quali non
sia stata ancora passata rëgolare commessa per la for-
nitura dell'appara,to motoro, potranno, a giudizio in-
sindacabile del Commissariato per i servizi della ma-

rina mercantilo, essera dichiarate decaduto dalla con-

cessidne detta.

Art. 12.

A mailifloa di quanto previsto nel 2' capoverso del-
l'art. 10 della logge 13 luglio 190, n. 745, r lativo al
trattamento delle costruzioni, riparazioni e t-asforma-
zioni di navi per stranieri, il beneficio di cui al pro-
detto articolo per quanto rig 'arda g'i scafi delle navi
mercantili di ferro o di acciaio, la cui costruzione sia

iniziata dopo Pentrata in vigo e del presente decreto,
non potrà estendorsi ad una q antith di materiale estero

maggiore di quella por la quale i.dati d'importazione
potessero superare lira novanta.p r tonnollata di stazza
lorda, compatate al cambio oro medio del mose not

quale risultino regolarmente iniziati i lavori.

Art. 13.

Per la demolirione delle navi mercantili e seafo me-
tal'ico che «Tentrata in vigore del presente dooreto
battano bandiera nazionale à concesso un compenso di

ire q attro por o.gui tonuellata di stazza lorda delle
navi denolite, ai;mentato in rapporto al cambio oro

medio del mese in cui verranno regolarmente iniziati i
lavori di demolizione.
Tale compmso verra corrisposto però solo nel caso

in cui il tonnellaggio delle navi mercantili nazionali,
dello quali sia concesso il permesso di demolizione, ri-
sulti sostúuito mediante la costruzion, in Italia di al-

meno un pari tonnoBaggio di tipa uguale o superiore.
Tale compenso verrA corrisposto, all'armatore o pro-
prà ta io al quale venne accordato il permesso di demo-

lizione, solo dopo il varo del tonnellaggio costruito in
sostitt:ziono, purchò esso avvenga entro trenta mesi
da!!a data della confessa au orizzazione di demolizione
e non oltro il 31 dicembre 1926.
Per provvcdere alla disposizione di cui al pres ette

articolo verra stanziata nei bilanci del Ministero della

marina del 1923-924 al 1925-926 una so nma comples-
siva di L. 6.000.000 che non sarà in nessun caso su--

perate.
Tale somma sarà distribuita nei diversi esercizi nel

modo seguente, nell'intesa che le rimanenze di ciascun
esercizio si riporteranno da un esercizio all'altro :

Esercizio 19431924 L. 2100ð.000
i924-925 » 2.000.000
1925--926 > 2.000.000

Art. 14.

Il cambio oro da assumero per i co1Aputi di cui ai
precedenti articoli ò quello del corso medio dei cambi
foí·nito dal Ministero per l'industria e commercio e pub-
blicato ilolla Gazzetta ufficiale dol Regno d'Italia.

Art. 15.

A decorrero dal 1° Inglio 1926 4 concessa l'introdu-
zione temporanea in franchigia dei materiali e macchi-
nari di ogni specie accorrenti alla costruziono delle
nan.

Art. 16

Fino a quando al i'egolamento esecutivo approvato
con R. decreto 12 gennaio 1913, n.107 non saranno ap-
partata le eventuali varianti in relaziono alle modifica-
zioni ed aggiunte alla legge 13 luglio 1911, n 745 di
cui al presente decreto, il Camatissariato per i servizi
della marina mercantile potrå emanare in via ammini-
strativa la narme occarremi all'applicazione del pre-
sento deoroto.

Art. 17.

Con denota dal Minist o delle finante skráguo intro-
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dotte in bilancio le variazioni dipendenti dal presento
decreto.

Art. 18.

Il presente decreto andrA in vigore dal giorno dolla
sua pubblicazione nella Gazzetta u//iciale.e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itclia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio i923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- TIIAON DI REVEL ..--

DE STEFANI -- ROSSI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA

(Vedi art. 3 sottoart. 8 del presente deci•eto).

Macchine motrici per la navigazione, meccanismi
ed apparecchi ausiliari

Acciaio: in lamiere semplici o striate - in verghe sagomate
.-• in verghe tondo o rettangolar1 - in tubi trafilati di qua-
lunque diametro.

Ferro: in lamiere semplici o striate - in verghe sagomate
- in verghe tonde o rettangolari - fuso in pani (ghisa).

Bronzo, ottone e metello muntz: in pant - in famiere e

lastre - in verghe tonde - in tubi.
Rame: iri pani - in lastre - in tubi.

Piombo: in lastre - in tubi.

Stagno, bronzo fosforoso, bronzo manganese, metallo Delta

metallo bianco, antimonio: in pani.

Caldaie.

Acciaio: in famiere - inverghe sagomate - inverghetonde
o rettangolari - in tubi trafllati - in lamiere speciali ondu1ate
o forni ondulati.

Ferro: in lamiere - in verghe sagemate - in verghe tonde
o rettangolari - in tubi - fuso in parti (ghisa).

Zinco: in lastre - in pezzi sagomati.
Bronzo: in pani - in jamiere - in verghe tonde.

Rame: in lastre - in tubi.

Ottone: in verghe - in lastre -•. in tub1.
Plombo: in lastre - in pani.
Roma, 1 febbraio 1923.

Visto, d'ordine di Sun Maesta 11 Re:

12 commissario per i servizi della marina mercantilo

CIANO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, che approva e rende esecutiva la

Convenzione stipuluta fra l'Amministrazione governativa e la

Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde per la liquidazione del

riscatto delle linee e tronchi çià da essa esercitati.

VITTORIO EMANUELIE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Ýiste le leggi 20 giugno 1877, n. 3910 (serie seconda);
14 maggio 1882, n. 792 (se:ie terza); (* agosto 1886,

n 4041 (serio t rza); ed i Regi decreti 16 febbráio
1893, n. 117 o 22 luglio 1897, n. 373; con cui furono

approvate lo convenzioni rispettivamente in data 1°

maggio 1977, 3 luglio 1881, 28 luglio 1886, 10 febbraio
1893, nonehò l'atto 19 dicembre 1896, relativi alla con-
cessione o all'esercizio di alcune linee ferroviaria nel-
Fisola di Sardegna in favore della Societa anonüna
< Compagnia R alo delle Ferrovie Sarde >

Visto l'atto di diffida notificato addì 20 dicembre 1918,
col quale il Governo dichiarò alla Compagnia Reale

predo.ta che inuendeva riscattare con decorrenza dal I"

gennaio 1920 utte le linee e tronchi da essa esercitati ;
Vista la 1 ggo 7 agosto 1919, n. 1443, con la quale

venn3 ad ogni effetto approvato l'atto medesimo e

venne altrest data el Governo ogai opportuna facoltà

per l'ofLttuazione del riscatto dianzi accennato e por
l'assunzione dolPesercizio da parte del?Amministrazione
delle ferrovie dello Stato ;

Veduti i verbali de11a Commissions che procedette
alle operazioni di consegna delle linee e tronchi pre-
detti all'Amministrazione delle ferrovie dèllo Stato, non-
chè aUs valutazione del materiale mobile e del mac-

chinario e del materia'e di esercizio, come altrosì alla
determinazione della spese occorrenti per riparara la
deficienze dalle linee dovute a ritardata o. trascurata
manutenzions, o quindi addebitabili alla ricordata Com-

pAgnia Reale;
Vista la Convenzione 10 giugno 1922, t. 99 di reper.

torio, per la liquidazione del riscatto delle linee e tron-
chi ferroviari piit volt3 dotti ;
Ritenuto che tale Convenzione venne debitamente ap-

provata dall'assemblea generale. degli azionisti dello
Compagnia Reale, tenutasi il 12 luglio 1922, onde la
med.sima è ora definitivamente impegnativa per la

Compagnia Reale ;

Sontito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È approvata e resa esteutoria la convenzione 10 giue
gno 1922, stipulata fra l'Amministrazione govgnetiva'e
la' Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde, pet la liqui-
dazione del riscatto delle linee o tronchi giû da esas

esarcitati.

Art. 2.

Con dearcti del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finante sarà provv dgto alla iscrizione, in aj-
posito capitolo d llo stato di previsione della spesa del
Minístero del tesoro por l'esereizio finanziario in' corso,
dello somme necessario per l'effettuazione dei paga-
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magt .stabiliti nella conv;nzione approvata con l'arti-
colosprocedonte.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1923.

-VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINL - CARNAZZA - DE STEFANI.

Iteglo riecreto relativo ai frilmtl sai cani nel comune di Isera.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di' Dio e_ par volontà della Nazione
RE' D'1TALIA

Vistola'Tegge 26 settembre 1920, I 322;
Visti il R. decreto-legge 3i agosto 1921, n. 1269, ed

11 Il decreto 19. novembre 1921, n. 1746;
Viste le leggÌ 10 givino 1875 (B. L. P. n. 28), 8 giu-

gno 1892 (B. L. P. n. 17), 15 aprile 1895 (B. L. P. n.24)
per It'Venezig Tridentina ;

proposta del:Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari d'ell'interno, presidento del Consiglio dei
niinistM, di concerto con il Ministro delle finanze :
Abbiamo decretato e decretismo :

Ë approvata la deliberazione 21 ottobre 1922 della
Giunta provinciale della Venezia Tridentina, che auto-
rizza il comune di Isera a riscuotere, per l'anno 1922,
una tassa di L. 10 per -ogni cano da guardia in mesi
or di L. 15 per tutti gli altri cani.
Il · prosente decreto sarà registrato alla Corte dei

oonti e pubblicato nella Gazzella ufficiale del Regno.
Dato a Roma, éddl.7 gennaio' i923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

gegio decreto per inscrizione nelPelenco delle strade provinciali di
Šalerno, quella comunale di Balzala.

VITTORIO EMANUETÆ III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 8 agosto 1921, con la quale il
Consiglio provinciale di Salerno stabill di inscrivere fra
le provinciali. la strada comunale di Balzata che, dal-
l'abitato di Postiglione, in contrada S. Maria, conduce

alla provinciale Mo!inello Soorzo, variante dall'ex na-
zionare della Calabrie ;

Ritánuto che, procedutosi alla pubblicasime della

suddetta doliberazione in tutti i Comuni della Provin-
cia, non furoxio prodotti reclami, come risulta dal cer-
tÎñcáo del segretario capo della Provincia stessa 6 lu-

glio 1922;
Considerato cho la strada suindicata della lughezza

di m. 5, o della lunghezza di ni 1750, conduce da Po-

ghiglione capoluogo di 'Handamento, all'er Nazionale

delle Calabrio, o, inedianto questa, da una parte a Sa-

Jerno, e dall'altra a Lagonegro, capoluogo di circon-
dario ;
Che la strada stessa inopre, por mepo della ex-Na-

zionale suddeta, e la provinciali del Trivio, fa claresì

capo alle linto ferroviarie Napoli-Poinza e Sicignano
Lagonegro ;
Che la strada di eri trattasi riveste di conseguenza

grande importanza dal puiito di vistá industria!e, a-
gricolo o oommerciale ; e debbono q indi alla mede-
sima riconoscersi i caratteri voluti dálla legga orga-
nica su)]e opere pubblicho perchè sia dichiarata pro-
Vindiale ;
Bentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 della .legge 20 marzo 18ô3

allegato f), n. 2248 sui lavori pubbifci;
Sulla proposta del Nostro Minist.ro segretario di Stato

pei lavori pubbitci ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E' inscritta nell'elenco delle sträd¢. provinciali di Sa-

Terno la strada comunale di Balzata che, dall'abitato
di Postig'ione, in conträda Santà Maria, conduce alla

provinciale Molinello-Searso.
II prede tio Nostro Ministro ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto che sark pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 28 dicembfo 1982.

TITTORIO EMANUELE.
CARNAZZA.

Scioglintenti di ComigŒcoinanali.
Relaziono di S. E.'il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidegte del Consiglio dei
Ministri, a Sua Maesta il Re in udienza dgl 21 di-
bro 1922, sul doereto che scioglie il Consiglio co-
munale di Caravaggio (BergÀmo).
SIRE!

Un'inchiesta disposta dal prefeito di Befgame sul funziona-
mento dell'Amministrazione comunale di Caravaggio. contro la
qu,le erano stati presentati numerosireclami, ha accertato l'esi-
stenza di gravi 1:regolarità ed ibusi, specio in oi•dino al funzio-
namento degli uffici, alla gestione dell'Annoon, all'esecuzione di
lavori, di forniture e di appalti ed alla conseguente liquidazione
di spese senza l'osservanza delle formalitA prescritte dalla legge.
In seguito a tali accertamenti 11 sigdaco ed un assessore sono

stati deferlii all'autorità giudicari,, o poichè nelle more dell'in-
chiesta qutttordici consiglieri comunali, sui venti assegnati per
legge, hanno rasseg rato le dimissioni, la provvisoria gestione
della chica azienda dotetto essero assunta da un commissarlo
pie ettizio.
Noa potendosi nelle attuali condizioni dillo spirito pubblico

addivenire subito alle elezioni per la ricostituzione della nor-
male rappresentanza, ed eccorrendo, d'altra parte, conferire allo
straordinario amministratore poteri più ampi per porlo in grado
di provvedere adeguatamente alla riorganizzazione del servizi,
si rendo indispensabilo 10 scioglimento del Consiglio comunale
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con la conseguente cioaversione in Ile¿io del pommissario pre-detto.
ci provvede l'unito sche·ua di deedo, chi ho Ponore di

sottoporre all'Augusta firina di Vostra Macsii

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e por volontã dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 2dinis:ra segretario di Stato
per gli affari dolPinterno, p:Tai tent - del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 riel testo unico riella logga

comunale o provinciale, approvata con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiama doorotato o doratiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Caravaggio, in provincia di
Bergamo, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor car. Biressi Silvia à nominato comraissario
straordinario par PAmministrazione provvisoria di detto
Comuno, gno all'insediamonto del nuovo Consiglio co-
munale, e.i termini di legge.
Il Nastro Ministra predett > ò incaricato della esecu-

ziono del prosente dooreto.
Dato a Roma, addi 2l dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Rolaziono di S. E. 11 Ministro soproucio di Stato per
gli a,ffari dell'interno, lu'oëlx> del Consiglio dei
ministri, a Sua Maasta il Ro, in udionza del 28 di-
cambre 1922, sul decreto che seisgiie il Consiglio
colauna!à di Pavia.

SIRE1

In copseguenza dc11; noon staat ione pertica determinata da-

gli avvenhuenti delfoitobre scorso, PAmminis rationedelcomune
di Pavia ha rossegnato le dimissioni, e 11 proxy soria gestione
della civica exteeria e stata assunta da un comonsatio prefet-
tizio. '

Non rasvisaudosi conveniente indire le eletioni per la ricosti-

tazione di una nuova rappresentanza comunale prima che sin

stata assicurata la silto:ione amministrativa e Snanziaria deter-
minata dall'azione dera cessais Amministrazione, cui l'opinione
pubblica ha rivoito, specie negn ultimi tempi. critiche assai Ti-

Vadt, si redde ladir.pensab::e lo re!oglimento del Consiglio comu-
unle.

Al che provvede lo scilema di decreto, che ho l'onore

di sottoporre a!PAugusta 11rma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANDELE HI

por grula di Dio e per volontû dePa Nationo
RE D'ITALia

Sulla proposta del Nxwo l',impuro segratario di Stato

per áli affari do!!'ime a , pr i ¡e:y:o del Consi io dei

miniBki ;

VisÚ If artica(828 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvata col E deersto 4 feb-
3rei Afi, n 148 ;

AMiamd decretmo o decretiam :

Art, f.

If C arFig!I e unak di Pavia à e6ialte.

Il sig. Masi gr. uff. dott. Giuseppe > nominato com-

missaria straordinario per la Amministrazione provviso-
ria di detta Omune, fino alF insadiamento del nuovo
Consiglio comunale, ai terraioi di legge.
Il Nostro Ministro p -edet.o e fran.rmso della eseou-

Efono del presenta decreto.

Dato a Roma, addì 28 dicemb-e 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segratario di Stato per
gli affari delfinterna, prosidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestil il, Ro, in niion?:a del 2R di-
cambre 1922, sul decreto che scioglio il Consiglio

.
comunale di Ginosa (Lecco).
SIRE!

Il 23 ottobre scorso il sindaco e la Giu-ta tunnicipale di Gi-
nosa presentavan> al prefetto le propr e d'missioni, avverterido
che sarebbero itmuod.atamente eseguite qu<De d ll'intero Con-
siglio comunale.
Il g orno snecessivo, poi, il Monicipio veniva occupafo dagli

aderenti al partito contraria all'Ammim troione.
Un commisserio inviato sul Juago dal paret a peta etfenero

che la sede munic pele fosse subito sgombra'e. Um il 4 novem-
bre, in seguito allo scoppio di una ho:nh

. eLLero a verificarsi
nel Comune gr.avi disordini con smoguinosi conflitti.
Non ostante l'opera di pacif:cazione svolta dal commissario o

dallá autorità politica locale,11 reciproco sueggiamento dei para
fiti si ò mantenuto minacc oso, si da far prevedere nuovi con-
flitti, ove l'Amminuirazione fosse riars a d:6 sindaco e dalla
Giunta dimissionaria.
In talo siluazione appare indispenérble 10 scioglimen'o del

Consiglio comunale, ed a cio provvede lo schema di decreto che
mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vos:ra MaesfA.

VITTORIO EMAKTJELE HI
per gTuia di Dio e (for voloath OHa No.':Ione

RE D ITALIA

Sula proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gil affari delPinterno, presidente 08 Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 o 324 del testa tmico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. deorato 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deerotato o decretiamo :

Art. f.

Il Consiglio comunale di Ginest in provivia di Lecco,
ò sciolto.
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Art. 2.

Il sig. avv. Giusoppe Pignatelli, è nominato eom-
missario straordinario por PAmministraziono provvi-
soria di detto Conmné,' ûno alPinso liamento del nuovo
Consiglio cornunale ai termini di logge.
Il Nostro Ministro prodotto è iticaricato della esocu-

zione dol presento decreto.

Dato a Roma; addi 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazions di S E. it Abntatro segretarlo di Stat , ¡ or

gli affari dolfintorpo, presidento del Consiglio dei
ministri, e, S. M. il Ro, in. udienza del 21 dicambro
š922, sul decreto che seloglia il Consiglio comunale
di Motta San Giovanni (Reggio Calabria).
SIRE !

Antichi e v:Vi contrasti fra i partiti locali di Motta San Gio-
Vanni hanna recentemente acuito l'eccitazione de¿ll an'mi della
¡iàÙolazione in inodo tale.da causare fra gli aderenti ai p9rtiti
in contrasto grav!ssimi conflitti, che hanno s2turato I ambiente
di odi e di rancori creando una situazione sommamente perico-
lesa per l'ordine pubblico.
Per agevolare l·opera di pneißcazione ed elimin2re il pericolo

di nuovi luttuosi avvenimenti, appare necessario un periodo di
gestione straordinaria del Còmune, duran teil quale, e sa!!a scorta
di una inchlesta recen'emento esoplifa, potranno anche essere

sanato diverse irregolarità rilevate sul Tanzionamento di quella
civion Aziendo.
* Allo scioglimento di quel Consiglio comunalo ed alla conseguente
nomina di un Regio commissario, prosvede appunto lo schenta
di decreto cae ho Fonore di sottoporre all'augusta firma di
Yestra Mae.tà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonB dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Statopor gli affari dolPinterno,

.

presidente del Consi-
glio dei- ministri;
' Vistiin articoli 323 e 321 del testo unico della leggo
o'o ààãlo e protinciale approvato con R decreto 4'feb-
a 1915, it.) 148 noticlio il testo unico do.Ilo loggi oma-

nata ili coitseguen a' del torromoto del 28 dicembro d f08,
appi•õvato con Ït. decjeto 19 agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamò decretato e docrotiámo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Motta San Giovanni, in pro-
vincia di Reggio -Calabria, a sciolto.

Art. 2.

Il signor
'Cainolir Carlo, ô nominato com missario

strädrdinario per PAmit-inistrazione provvisoria di detto
Comtme, fino al''insedianient& del nuovo Consiglio co-
mittaale, ai sormini si legge

Art. 3.

Al prodetti R co nmissario sorio cont'eriti i poteri del
Consiglio comunnio, a norma, dell'art, I del testo unico
copi acitato. .

11 nostro Ministro predotto é incaricato della eseen·-

dono dot presente decrote.

Dato a Rome, addi 21 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

R91aziano di S. E. il Ministro segrotario di Stato per
gli affari dell'interna, presidente dal Consiglio dei
ministri, a Sui Maests il Ro in udienza del 28 di-

cembro 1922, sul dooreto che scioglžo il Consiglio
comunale di Treviso.

SIRE!

A causa della mulata situazione politica 27 consiglieri del Co-
inuno di Trevho hanno rassegnato 11 4 corrente le dimissioni e
la prosvisoria gestione di quel Municipio è stata quindi assunta
da un commissatio prefettizio.
Poichè le condizioni attuali dello spir°to pubblico non con-

sentono di indire a breve scadenza la elezioni per la ricostitu-
zione di una nuova rappresentanza ordinaria ed é nocessario,
d'altro lato, coaferire all'amininistratore straordinario poteri
adeguati per porlo la grado di provvedere alla sistemazione finan-
ziaria della civica azienda, si endo ,indisÿensabue lo sciogli-
mento del Consigilo comtmale con la conseguento conyersione
in Itegio del commissario predotta.
A ció provvede lo sche na di decreto, che mi onero sottoporre

all'Angusta firma di Vestra Maestà.

VITTORIO E11ANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Sulla proposta dol Nosko Ministro segretario di Stato
par gli affari dolPintoi'nd, presidente del Consiglio. dei
mitistii;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ; ;

Abbiamo decreta.to e flocrotiama:

Art i.

Il Consiglio comunale di Treviso è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Federigo; Oraveri è nominato commissario
straordinario par PAmministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPíneo11amento del nuovo Consiglio co-
munale a termini di legge.
Il Nastra Ministra predetto ð incaricato dolla esecu-

ziono dol prosonte deproto.
Dato a Roma, UTdì 28 dicombro 1922.

VITTORIO FMANUELE.

[USSOLINI
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Relakidne di S. E, il Ministro segretario di Stato per -

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sun MaesO il Ro, in udienza del 4 gen-
naio 1922 sul doereta che scioglie il Consiglio co-
munale di Sesto San Giovanni (Milano).
SIRE !

In seguito all'occupazione della sede municipale di Sesto San

Giovanni, effettuata il 31 citobre u. s. da elementi di partiti av-
versi all'Ammluistrazione stessa,il prefetto, anche per ragioni di
ordine pubblico, ritenne necessario affidare la provvisoria ge-
stione dell'Ente ad un suo cournissario. Le indagini da que-
sto praticate hanno accertato come l' Amministrazione abbia

spiegato un'azione deí:ciente, disordinata e partigians, partico-
larmente nella ripartizione dei car:chi principali, nell'impiego del
pubblico denarp e nella distribu.donc dei sussidi, determinando
nella popolazione un malcon'ento tale da uoa consentire la rein-
tegrazione in carica degli am:Dinistratori senza serio pericolo di
nuovi e gravi disordini.
In tali condizioni, per prevalenti ragioni di ordine pubblico,

appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale. Con
la conseguento nomina di un ft.commissarlo; ed.a ciò provvede
lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maestà

VITTORIO EMAKDELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

'

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minist':i;
Visti gli articoli 32'l o 321 dal testo unica dolla legge

com uié.lo e provinciale, al avato con R..decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo doorotato e dooretiamo :

Art. 1.

Il/Consiglio comunale di Sesto San Giovanni, in pro-
vincia di Milana, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Cairo comm. Giovalmi, ò nominato com-

missariojstraordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fmo all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di leggo.
Il Nostro Ministro prodotto ò incaricato della esocu-

zione del presento dooreto.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1023.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOl]NI..

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'intorno, p esidente del Consiglia dei
ministri, a Sua Maestì il Ro, in udienza del 24 di-

combre 1922, sul deoroto che scioglie il Consiglio
comunale di. Spaccaforno (Siracess). ,

SIRE I

L'anormale innsionamento dell'Am.niaidration comunale di

§pacçaforito, spesso isÿirata uti suoi µ\'i a lial garüginai, 9 11

grave dissepto che essa ha causato.ne)]esiinanze comunali hanno
da temþo provocato gravi legnanze da parte della popolazione.
il cui malcontento è andato man mano secentuandosi in questi
ultitui mesi. fino a cultninare nell'occupazione violenta della
sede municipaie, avvenuta 11 31 ottobre scorso,

In seguito a tuli avvenimenti gli amministratorihanno presen-
tato le dimissioni, e per assicurare la continuità dei servizi

municipali, ò stato inviata nel Comuno un commissari> pre-
fettizio.
Non esseado, però, possiblie, per le condizioni dello spirits

pubbl=co, convocare a hreso saadenza i comizi elettorali per la
ricostituzione dell'amministrazione ordinaria, ed essendo d'altra
cunfo necessario .il ritorno della civica azienda allo stato ner-
male di funzionamento per provvedere al riassetto delle finanze

comunali e alla conversione in cominissario Regio, del commis-
sario profettizio.
A ciò provvede'I'unito schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre a'l'Augusta 11rma di Vestra Maesta.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Úio o per volonta dolla Nazione

RE D'ITALIA
Sulla propostadel Nostro Ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti žli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o proviticiale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiarna decretato o decretiamo:

Art. f.

Il Consiglio comunale di Spnecaforno, in provincia
di Sirae sa, è sciolto.

Art. 2.

Il sign re of.v. Nembrot Giannini ð nominato commis-
sario straordinario par l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamento del upovo Con-
siglia co'nunnie, ai termini di legge.
II Nostro Ministro prodotto è incaricato della oseau-

ziono del prosento decroto.

Dato a Roma, a<ldl 24 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Raf azione di S K (1 Ministro segretario di Stato por
gli affari delPinterno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S M. il Re in udienza. del 28 dicembre

1922, sul doeroto che scioglio il Consiglio comu-
, .n,Io di Ve.roso Ligure (Genova).

SIllE:

Nelle elezioni general:. che ebbero luogo il 20 luglio n. s., dopo
circa 5 mesi di gestione straordinar a il Consiglio comunale di

Varese Ligure rosci comrosto di dùe gruppi antagonistici di
forzo pressachè equivalenti.
I le »tativi fatti ancho dall·aut rilå politica locide, per ragglen-

gere vn accordo fra i due partiti non approdorono, e tre sues

cessive sdenanze consiliari, indette per coduire l'Amministra-

zione, nou solo riuscirono infruttuose, ma fureao causa di tu-
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Trovandosi portanto ja rappresentanza elettiva nell'impossibi-
lità"di funzionare, la provvisoria amministrazione del, Comune
dovene 'essere,ifidata ad un commissario,prefettizio, ma poi-
chã la gestions di queste non potreblie protrarsi a tempo indc-
terminato, mentri• l'atteggiamento che i partill locali conservano
reciprocamente nort lascia n sperare che la situizlóne chbia a

migliorare, al da consentire il regolare funzionamento della rep-
prèsentenza elettiva, si rende indispensabile lo sciogilmento del

Conifglio comunale e la corseguente nomina di un llegio
commissario, che possn provvedere con adegnati poterl sugIl
‡mportanti affari in copd.
"A clo provvedo lo schema di doereto, che mi onorn sot-

toporre all'Augusta firma di Vostra Mäest.i.
VITTORIO- EMAKUELE HI

por grazia di Dio o, por volonta della Naziano
RB D'ITALIA

Balla proposta· del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Cotisiglio
dei ministri.
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

comunale e þrovinbiale, approvato con R decreto 4 feb-
braio (Sin, n. 148 ;
Abbiamo deoratato o'decrettamo -

.Art. i

II Coniiiglio comunale di Vareso Liguro in pt'ovincia
di"Genova,"6-solólto.

Art, 2
IÌ afg. car. Spegazzini Ugo, è nominato commissario

straordinario per l'Amministrtizione provvisoi•ia di dotto
Comune,'ilno all'insediamento dal nuovo Consiglio comu-
nale ai, termlisi di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð Incaricato della eseon-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI.

Sentenra emessa nel gindizio per la legittimazione della- confise::
di, alcune merci gid' esistenti a bordo

,

dei piroscaji < . Ain-
bra > e < Moravia > di bandiera austro-unçarica.

. In notuo dl Sua.Maestà

VITTORIO EMANUÈ LE III
par grazia di Dio o por volont delIn Nazione

BB D'ITALIA '

La,.Commissione per i danni mérittimi di guerrà composta del
signort:

Presidente:
Gr uti. Gekolamo Biscaro.

Membri supplenti:
Comm. Prancesco Pisciuto.
Cav. Lorenzo De Leonatols.
.

Còmmisànrio del Governo :
Gr. uff.°Rallhele De Notaristefan!

Šeigretario :
. Gr. ulT. Alfredo Curoio ,

Vice segretario:
Cav.'uff. Stefand Lambusier,

ha pronunciato In segnento

ENTEy ZA
pel giud io gr Icgittime gne della gongen di alcune merci

g1ñ esi,tenti a bordo del pirosca5 Ambra e Moravia di bandiera

austro-ungarica;
Udita la re!«zione de la causa fatta dal (commissario delegato

comm. Francesco Pascieta :

Seatito il commi sore del poserno íl quale riportandosi
alle conclusioni scritte ha chiesto che la Commissione d¿chiari
legitlima la conflaca deUe mcrei;
Ritenuto che il Ministero della (marina con lettera 13 luglio

1922, n. 12,sõ5, chiedeva alla Commissione por i dannt marlttilgi
di guerra, succeduta alla Co:amissione.delle.prede, la legittima-
zione della co=I:sca del ricavato dalla ¡Yondita delle-stguenti
merci rinvenute sui p rasceu A:nbra e Moravia di handiera 40-
stro-ungarica:

A) merel esist¢nfi sull'Am1>ra :
Colli 22 casse n. 1033[1031 - Marche R. D.
Pprti di lampade.
Colli 27 casse n.... - Marche B. 301 ¶.
Casseforti.

Colli 1 casse n. 80429 - Marche WW macchine da serl-
Vere.

B) merci esistenti sul Moravla :
Colli 20 balle - Marche A A polli.
Co!ll 5 halle - Marche EeO pelli.
Colli 30 balle - Marche TLe C. pelli.
Col i 3 balle - Marche WGe C. pelli.
Colli 7 balle - Marcho CBF polli.
Colli 26 halle - Mnrche MM I pelli.
Colli 15 bulle - Marche GSc 3 pelli.
Colli53 casso - Marche M A.D the.

Rifenuto che il commissario del Governo con sun istanza 20
1DgÌÌO 1922 Chiese.Q güßSta Commissione di procedere al giudi-
.zio per.la legittimazione della confisca delic merci suprdindi-
ente :
Hitoliùto che tali merci furono venduto per evítarne il depe-

rimento, ed in luogo di-eise ò deposiinta ora presso la Capita-
aeria, di posto di Napoli la somma di L. 152.164,84 e cioè lire
593034 ricavate'dalla vendita delle merci car)eato sulfAmbra e
L. 149,201,?0 ricavate dalla vendita delle merci del Moravia.
Ritenute che iniziatost il giudizio con decreto in data 26 lu-

glio 1923 si ò préceduto., regolarmente allo etesso, osservate
Lutte le formalità prescritte e nessuno si è costituite;
Poicho'le merci furono confiscate in applicazione del decrdio

Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 1011 con decreto hiiniste-
rlalo trasmesso alla Commissione delle prede con lettera nu-
mero 29775 del 2 aprile 1919;
Poich non essendosi presentato akuns non Oslante le pub-

blicazioni prescritte,'þer reclamare in proprietà deRo merci,
qceste devono ritenersi apparû·uen:i ad individui giù nemici;

PEll QUESTI AfOTIVI '

La Commission
dichiara legittima la cisttura delle inerci e quindi del ricavato
della loro vendita già es¡stenti a bordo dei piroscall Àmbra e
Moravia disiînfo con le marclio RD 1030-10!íl - 22 essso parti
dl.lumpnde ; B 301 F - 27;casse - Casse forli WW 80420 - 1
cast macchine da scrive e ; À A 21 balle pelli; Ee 'O 5 balle
prili;-T LeC 39 balle pollig WC a C 3 balle peill; CBF 7
balle pelli; MM I 28 Lallo.pelli; GSeS 15 balle pellir M A D
53 casse the.

Cog deciso nell'udienza del giorno 1ß d:cembre 1922, nella
sede della Commissiono (per i danni marittimi di guerra (Pa-
lazzo di giustizia).
* Firmati: Biscaro - Pasefufo - De Leonardis -

Lumbusier.
Depositata in segreterla lier gli cílciti della pubblicazione oggi

5 gennhio ·1923.
Il segreinfio .
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1VIINISTEILO DELLE FIN.A.N.'ZE
Retf ifiche d'intestazione 8' Pu t>oucaatone, Ieneo a. 23).
Si è dtcaiarato me te rendho segusatt, per errors occarta meno indiculoni data dai rieMadenti en'Amminiurmione del Debito

pubblico wonaero intestate e vincolats come alla colones L auentrechè domaano invece intularr.i e sincobus come alla co-

loans 5 MW: t<t vuohe ivt fisultaati le vere iudicar.loro dei titolars lede rendite utesse

Numero Ammontare
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

d iscrizione rendita artnus
1 2 3 4 5

3,i0 0¡Q 051515 ßl3 150 Casaburl .$'chele, Guido, -GñitaÚo, Pia e Cassburi Michele, Šnido, Gustavo, Maria-
Nina fu Vincenzo; minori, sotto la pa- Pia e Anna fu \ Yincenso, minori, ecc.
tria potesta della madre Pellegrini Vir- come contro
ginia lu.M chele. vedofa;Casaburi, do-
miciliati a Napoli

Consolidato 276766 100 -- Sampnoit Wolfango fu Giaseppe, minore, Sampaoli Wolfange Weter fu Adrasta Gin-
5 010 sotto la patrin poteslå della madre Duo seppe, minore, a tto .la patna potentA

Ennia fu Ercole, vedova di Sumpsoli della mndre Duo Ennia fu Ercole. Ve-

Giuseppe,dom. a SampierJarena (Go- dovadiSampnoli tirastoGiuseppe,ddini
nova) a Sampierdarena (Genova)

3,50 DIO 373313 28 - Poglio Florentino e P. squale di Giovanni Pogg!o Angela Fiorerrfina e Pasquele di Gio-
Battista, minori, sotto ln patrin gotestà anni Battista, m nori, to to la patria
del padre,-dom. a Cenglo (Genova) ' potestà del padre domic. a Cengio (Ge-

nova)

Considato 282916 1080 - Et rita Antonio di Gudelielmo,minore,sotto Starita Antonino d Guglielmo, minore,
5 0 0 la atria potesta 1 padre, dom, a Na- ecc., come contro

203821 1176 - Barais Maria-Rosa fu Domenico,moglie di Bargia Rosa fu Domehico,moglie di Fran-
Ifranzini Carlo Camillo fuMichele, doni. ;uni Carlo Camillo fu L¤igi
in Torino. Vincolata

181208 20 - Marino Salvatoo. Nunzio. Annetta, Rosa e Cimino Salvatore, ,Ngnzio, Annotta, Rosa
Francesca, minori, sotto la patria po- e Francesca fu Fraficisco,minori, sotto
testå della "madre Maranto Rosa di la patria potestã délia madre Marante

. Nunzio,ved. di Marino Francesco.dom¿ Rosa di NUREio, VAd. di Cimino Fran-
a Cefalk (Palermo) con avvertenza di e sco, dom. a Cef då (Palermo), con
provenienza avvertenza di provenienza

Roma, 18;gennaio 1923. Jfi direttore general¢: GARPAZ.EI.

Retti/iche d'intestazione. S* pubblionstone. (Elenco n. 24 .

ConsoPdato 286084
50¡O

> 184405

3,50 0[0 6858
Cat. A.

Consolidato 220071
60(0

237317

805 -
,
Ricci Santina di Fausto, moglie-di Prova-
roni Gregorio di Marco, nom. In Albano
Lasiale (Roma)

150 - Masso Giuseppe fu Giovanni Battista, dom. a
Mezzanego (Genova)

98 - Mutfoni Lucia di Antonio, minore, sotto la
, patria potestå del padre e prolo nasci-

tura dal detto Antonio, dem. In Milano,
con usufrutto vitalizio a Muttoni Anto-
nio fu Giacomo

10 - Muttoni Lucia di Antonio,'nnbile, dom, a
Pleve' del Cairo (Pavia),'con usufrutto
vitalizio a Muttoni Antonio,fu-Giacomo

Lucci Santina di Pansto m glie ecc., come
contro

Massa inseppe, ecc., come contro

Mattoni Lucia di Giacomp-Antonio, minore,
sotto la patria potestà\delpadreeprole
nascitura : dal detto Giacomo-Antdûio,
con usufrutto vita izga Muttoni Gia-
oomo-Antonio fu Giacomo

Mattoni Lucia di Giacom Antonio nubile,
dom. a Preve del Câtro avia), con usa-
frutto v:talizio a Mut Óiacomoanto-
nio ‡u Giacemo

300 - Muttoni Lucia di António, nubile. e nasci- Muitoni Lucia di Giacomo- tonio, nobile,
turi da Mutton! Antonio fif'Glaconio, e nascituri da Muitoni Giacomo-Antonio
dom. In O!eggio (Novara), con utufrutto fu Giacomo, dom. in O eggio (Novara),
come sopra con usufrutto vitalizio come sopia.

A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deersto 19 febbraio 1911. n. 193. si dlf-
Eda ohmaque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avelso, ova non siano stee
pot15cate opposizioni a questa Direzione generals, le intestazioni sgddêtte saranno come sopra rettificate.

gggy, ;10 gennaio 1923. Il direttore generais: GAftFAm
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NISTERO DELLiFINANZE - SITUAZIONE dei debiti pubblici dello Stato
'
o

EPOC A Consistenza
in cui

DEBITI PUBBLICI verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

RITE I. - Miti uuninistrati dalla Simim guerale del Mito pbblica
Gran Libro del Debito pubblico.

Consolidati.

1 Consolidato 8 50 *i. netto 1906 (ex 3.75 ©l, netto) . . . . . . . . . - · - • - 283.420.158 -

2
Consolidato8

. .... ...... ................••••• () - 4.802.12597

3 Consolldato 3.50 't, netto (Cat. A - Creazione 1902) . . ) - 33.025.983 03

Antiche rendite consolidate nominative 4.50 ©r , netto conservate esclusiva-
4 mente a favore delle pubbliche istituzioni di benencenza · · · · · · - .. - 32.445.275 62

Consolidato 5 i, netlo (RR. decreti 3 gennaio 1917, n. 3, 6 dicembre 1917
n. 1860, e 21 novembre 1919, n. 2168 - 4°, 5° e 6* Prestito nazionale) • • • - 1.725.607.905 -

Detto per riscatto polizze dei combattenti (R decreto 7 marzo 1920, n 283) • -- 671.020 -

2.079.972.467 65

Debiti redimibili.

6 Oþbligan. 3.50 *t, netto create con la legge 21 dicembre 1938 n. 731 Cat.1a - W) 1960 4.664.800 -

d 3 *(, id. 15 maggio 1910, n.228 (Categorie 12 e 2") · (*) 1960 9.208.400 -

Id. 4,50 */. netto del prestito nazionale (RR.decreti 19dicembre1914, .

n. 1371 e 15 giugno 1915, n. 653 - 1° e 2* Prestito naziona:e) · · 1939 11.236.212 -

Id. 5 */, netto del róstito nazionale (R. decroto 22 dicembre 1915
a. 1800 - 3 Pro.tito ar.zionale) . . . . . .

1040 62,453.890 -

87.663.302 -

Rendita in nomeldella Santa Sede.

10
Rendita perpetca ed inalienabile cresta con leg¿e 13 maggio 1871, n. 214 • • • - 3.22ã.000 -

Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimtbili

11 Obbligaziont . . 5 */, della ferrovia Maremmana (Toscana - 10 febbraio 1861) · ?) 1959
1.845.850 -

12
Id.

. 5 */, del prestito Blount (lloma - 11 apale 1866) . . . . . · · (*j 1940 1.239,981 25

13
Id.

. .
3 /, della ferrovia di Cuneo (26 cmissione) - - . . . . • • · · 1948

· 140.085 -

14
Id.

. . 3 °j, della ferrovia Vittorio Emanuele. .. . . . . . . . . . . ( 1%1
2.947.590 -

6.173.503 25

Debiti perpetui.

15

'

Debito feudale 3 °j© Modena - 3 ottobre 1825) - 13.063 37
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al 81 dicembre 1922 12° trimestre dell'esercizio 1922-023).
I I

Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1922 al 31 d:cembre 1922 Consistenza
al 30 giugno 1922

al 31 dicembre 1922
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

8.097.718.800 01 -
- - - 283.420.158 - 8.097.718.800 01

160.070.865 67 - - - - 4.802.125 97 160.070 865 67

943.599.515 99 1) 14.336 - 1) | [409.600 - 2) 1.206 33 2) 34.456 57 33.039. 12 73 943 974.649 42

721.006.124 89 8) 1.551 - 8) i 34.466 67 4) 18.432 - 4) 409 600 - 32.428.391 62 720.630.991 56

34 512.158.100 - 5) 764.545 - 5) 15.290,900 - 6) 40.295 - 0) 805.900 - 1.726.332.155 - 34.526.643.100 -

13.420.400 - - - 7) 20 - 7) 400 - 671.000 - 13.420.000 -

44.447.973.806 56 780.432 - 15.731.966 67 69,9a3 33 1.250.316 57 8) 2.080,692.946 32 44.462.458.406 66

133.280.000 - ..... - - - 0) 4.664.800 - 9) 133.280.000 -

310.280.000 - - - 10) 128.400 - 10) 4.280.000 - 9) 9.180.000 - 9) 306.000.000 -

249.693.600 - -
-- 11) 11.236.212 - 11) 249.693.600 -

1.249.077.800 - - - 11) 62.453.890 - 11) 1.249.077.800 -

1.942.331.400 - - - 128.400 - 4.280.000 - 87.534.902 - 1.938.061.400 -

64.500.000 - - - 3.225 000 - 64.500.000 -

36.917.000 - - - 12) 17.100 - 12) 742.000 - 1.828 750 - 36 575.000 -

24799.625 - - - 13) 9.131 25 11) 182.6'S - 1.230.850 - 24.617.000 -

4.669.500 - - - 12) 1,740 - 12) 58.000 - 9) 138.145 - 9) 4.611.500 -

98.253.000 - - - 12; 33.795 - 12) 1.326.600 - 9) 2.907.795 - 9) 96.926 a00 -

164.639.125 - - - 67.766 25 1.909.125 - 6.105 740 - 162.730.000 -

465.445 70 - 13.963 37 465.445 70

I
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E PO CA

DED IT I PUBBL I C I
in cui consistenza

verra a compiersi
l'estinzione

rendita

Debiti redimibili e perpetui
non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.

16 Obbligazioni 3 OIO della ferrovia Torino-Savona-Acqui (*) 1964 190.005 -

17 5 OIO dgllaggergovia Udine-Pontebba . . 1970 (**) 1.076.õ25 -

18 Tjtoli Agtoni pgivilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . 1964 (**) 14.700 -
19 ferrovie Obbligazioni 3 070 della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria. . (*) 1956 (**) 24õ.115 -
20 Nonferrato Azioni cprgani della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara 1964 (***)

3 0(0 delle ferrovie hvornesi (serie A - B - C - DI - D*). . . . (*) 1953 (**) 3.234.255 -
22 ObÈlfgaz- 3 Öld déll ferrovia Lucca-Pistoia' (creazioni 1856 - 1858 - 1860) (*) 1964 (**) 315.894 60
23 ferrovie 5 010 della ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . . . (*) 1934 (**) 1.471.800 -
24 roulan? 3 01() delle ferrovie romane (Obbligazioru comuni). . 1954 (**) 641.855 -

25 Obbligazioni ferroviarie 3 010 per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
rieA-B-C-D-Eperciascunarete).................

26 Obbligazioni 5010 per emissione 1883
. .

.
. ' della 2a serie

i lavori di siste-·- emissioni 18 4 e 18R5.
.

• • • • • • • • •

mazione del Te- saldo della 7a quota della 3a serie e quote della 4a serie
vere a tutto l'eserci io 1894-95. . . . . . . . . . . . .

27 Obbligazioni 5 010 per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 3a .
4a _ ya - 8a

28 ObbÎlgazioni 5 010 delle strade ferrate del Tirreno (serie A - B -- C - D) . . .

29 Obbligazioni 5 Og0 per le opere edilizie di Roma (serie A)
30 Obbligazioni della ferrovia Vigevano-Milano . . . . . . .

(*) 1985 (**) 25.650.165 -
1934
1936 733.200 -
1044

1958 1.376.050 -
1944 tèggg5 -
1942 176.000 -
1959 80.448 -

Debiti perpetui.

31 Debito 5 */o a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . . . . .
. . . . .

32 Debito 5 °/, a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . .

33 Rendita 3 */, assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . .

34 Id id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015
.

35 Assegni 3 */, alle comunità di Reggio e Modena
.

40.156.087 60

987.012 46
1 050.282 24

.... 94.252 41
-

593.259 25
.-. 1.420 83

2.726.227 19

Riassunto dei debiti"amministrati"dalla Direzione generale del Debito \pubblico.

Consolidati . . • · · • · · · · · · • • • • • • • • • • - 2.079.972.467 65
Gran Libro del debito pubblico . . . . . . Debiti redimibili . . . . . . . . . . . .

8746034902 -
Rendita in nomeidella Santa Sede

. . . . . . . . 8,225.000 -

Debiti redimibili · • • • • • · • · · • • • • • • • • 6.173.506 25Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro
Debiti perpetui · · • • • • • • · · • · • • • • • • • • 13,963 37
Debiti redimibili

40.155,087 60Debiti non inclusi nea Gran Libro .

Debiti perpetui
2.726.227 19

Totale . .
2.219.929.554 06

Dalla Direzionegenerale del Debito pubblico - Roma, 31 gennaio 1923. II direttore c2po di ragionerla
0, DE FLAMINII,
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Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1922 al 31 dicembre 1922
Consistenza

af 30 giugno 1922 •

al 31 dicembre 1922
Aumenti Diminuzioni

I
capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

6.333.500 - - - 12) 2,295 - 12) 76.500 - 0) 197.710 - 0) 6.257.000 -

21.530.500 - - - 12) 5,250 - 12) 105,000 - 1.071.275 - 21.425.500 -

735.000 - - -
-

- 14.700 - 73.%000 -
8.170.600 - -

- - - 9) 245,115 - 9) 8.190,a00 -
6.912.000 - -

-
- - - 6.912.000 -

| 10"Ì.808.500 - -
- 12) 61,620 - 12) 2.054.000 - 0) 3.172.635 - 9) 105.75000 -

10.529.820 - - - - - 9)
.
315.894 60 9) 10.629iB20 -

29.436&00 - -
- 12) 50,500 - 19) 1.010.000 - 1.421.ß00 - 28.4 000 -

21.378.500 - -
- 12) 11,985 - 12) 399.500 - 9) 629.370 - 9) 20.97 000 -

856.005.500 -

- 0) 25.650.165 - 9) 855.00 00 -

14.664.000 - -
- 10) 26.100 - 10) 522.000 - 9) 707.100 - 9) 14.147.000 -

17.520001- -

- - - 1.376.050 - 27.521.000 -
98.991.a00 - -

- -
- 4.949.375 - 98.991,600 -

3.520 000 - -

- 12) 4.950'- 19) 99,000 - 171.050 - 3.421.000 -
3.3a2.000 - -

- 10) 768 - 10) 32.000 - 79.680 - 3.320.000 -

1.216.888.320 - - - 163.468 - 4.298.000 - 39.991.619 60 1.211.590.320 -

19.740.249 20 - - - - 987.012 46 19.740.249 20
21.005.644 80 -

- - ...- 1.05 .282 24 21.005.644 80
3.141.747 - - - - - 94.252 41 3.141.747 -
19.775.308 34 - - - - 593.259 25 19.775.308 34

47.360 93 -
- - - 1.420 83 47.360 93

rp
0 0 22 2.726.227 19 63.710.310 27

44.447.973.806 56 780.432 - 15.734.966 67 59.953 33 1,250.366 57 2.080.692.946 32 44.462.458.406 66

1.0N331.400 - - - 128.400 - 4.280.000 - 87.534.902 - 1.938.0ät.400 -

64.500.000 - - - - - 3.225.000 - 64.500.000 -

164.639.125 - - - 67.766 25 1.909.125 - 6.105.740 - 162.730.000 -

465.445 70 - - -
- 13.963 37 465.445 70

1.RW,8ß8.320 - - - 2163.468 - 4.298.()00 - 39.991.619 60 1.211,590.320 -

63.710.310 27 - - - 2.726.227 19 63.710.310 27

47.899.508.407 53 L780.432 - 15.734.966 67 419.587 58 11.737.491 57 2.220 290.398 48 47.903.505 882 63

12 Direttore generale del Debito pubb ico
GARBAZZl.
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EPOC A Consistenza
iin cui

DEBITI PUBBLICI
verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

filTE II. - Debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro.

Debiti redimibili.

1 Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per 11 riscatto
delleferroviedellAltaltalia........................ 1968 21.337.232-

2 Certificati di credito ferroviari con interessi 3,650y0 netto (art. 6 legge 25 giu-
gno190ã,n.261) .............................. 1946 7.353.44147

8 Certificati ferrqviari di credito con interesse 3,50 Oy0 annuo (art. 3 legge 23 di-
cembre 1906, n. 638) emissioni dal 1906-907 in poi . . .

1947 16.959.719 32
e successivi

4 Buoni del tesoro a lunga scadenza 3,50 010. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . . 1926 320.425 -

5 Buoni del tesoro triennali e quinquennali creati con decreto-legge 5 maggio
1916, n. 505 . - 261.616.270 -

6 Buoni del tesoro settennali a premi creati coi RR. decreti 30 dicembre 1920
n.1723, e 8 settemore 1921, n. 12a0 . . . . . . .

- 100.000.000 -

7 Buoni e titoli del tesoro speciali collocati all'estero - 649.011.133 45

8 Crediti aperti da Goverai esteri . - 431 744.511 70

TOTALB DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA DIREZIONE GENERALE DEL TESORo . . . .
1.488.342.732 94

1)allá Í)kezione generale del teso1'o - Roma, 11 31 gennaio 1923.

RIASSUNTO
I

Consistenza

rendita

PanTE I. - Totale del debiti arnministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico 2.219.929.554 06

PARTs II.- Totale dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro 1.488.312.732 94

TOTALE GENERALa . . . . . . .
3.708.272.287 -
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Variazioni verificatesi dal 1* luglio 1922 al 31 dicembre 1922 Consistenza
Al 30 giugno 1922 •• • •

al 31 dicembre 1922
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

773.600.345 - - - 322.467 - 5.911.489 56 21.014.765 - 167.688.855 44

201.464.149 80 - - (b) 97.079 22 (a) 2.659.704 66 7.256.362 26 195.804.445 14

484.563.409 13 - (f) 189.744 79 5.421.279 81 16.769.974 53 479.142.129 32

9.155.000 - - -
-

- 320.425 - 9.155 000 -

5.232.320.400 - 30.533.165 - 610.663,300 - 9.014.435 - (e) 180.288.700 - 283.135.000 , 5.662.700.000 -

2.000.000.000 - 82.515.000 - 1.650.300.000 - - - 182.515.000 - 3.650.300.000 -
b)

12.980.222.669 - 18.183 6:0 - 363.672.400 - -
- 667.194.753 45 13.343..895.069 -

8.634.890.233 86 - - 2 223.042 51 44.460.850 21 429.521.469 19 (g) 8.590.429.383 65

30.316.221.206 19 131.231 785 - 2.624.635.700 - 11.846.768 52 (c) 238.742.024 24 1.607.727.749 42 32.702.114.882 55

Ìl Direttore generale del fesoro

CONTI ROSSINI

GENERALE

Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1922 al 31 dicembre 1922
Consistenza

Al 30 giugno 1922
.

al 31 dicembre 1922
Aumenti Diminaziom

na

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

47.899.508.407 53 780.432 - 15.734.966 67 419.587 58 11.737.491 57 2.220.290.398 48 47.903.505.882 63

30.316.221.206 79 131.231.785 - 2.624.635.700 - 11.816.768 52 238.742.024 24 1 607.727.749 42 32.702.114.882 65

78.215.729.614 32 132.012.217 - 2.640.370.666 67 12.266.356 10 250.479.515 81 3828.018.147 90 80.605.620.765 18

Aumento di reDdita L. 119.745 860 90

Aumento di capitale L. 2.389.891.150 86
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Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico

Queäto debito è pagabile anche all'estero. (Fanno eccezione le serie A eB delle ferrovie Livornes1 Š °/, e l'emissione 1860

della ferrovia Lucca-Pistoia).
(**) Gli interéssi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.
(***) Il rimborso delle quote di capitale di questo debito è soggetta alla tassa di negoziazione

(1) Rendita e capitale nominale inscritti, durante il 1° trimestre
dell'esercizio per conversione di rendita 4,50 0/0 netto in seguito ad
ticeäftâüïento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903,

num. 483. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . Rendita L. 13.356 - Capitale nominale L. 38L600 -

Detto, detto, durante il 2 trimestre dell'esercizio > > 980 - 28.000 -

Rendita L. 14.336 - Capitale nominale L. 409,600 -

(2) Rendita e capitale nominale annullati durante il 1* trim stre

délbegereitto per ricostituzfŠÑ nel consolidato 4,50 0/0 netto perchè
riconosciuta destinata a scopi di pubblica beneficenza .

.
. . . . . Rendita L. 16 33 Capitale nominale' L. 466 þ7

Detto, detto, durante il 2° frimestre delfesercizio . . . . . . . .
> >

.
1.190 - > > > 34.000 -

Rendita L. 1.206 33 Capitale nominale L. 34,466 57

(3) llendita e capitale npminale iscritti durante il 1° frimestre

dell'esercizio per conversione di rendita 3,$0 0¡O netto (1902) perchè
giconosciuta destinata a scopi di pubblica beneficienza, at termini
della legge 21 dieembre 1903, n. 483 . . . . .

.
Rendita L. 21 - Capitale nominale L. 466 67

Detto, detto, accese durante il 2° trimestre dell'esercizio . . . .
> > 1.530 - > > > 34.000 -

Bendita L. 1.551 - Capitale nominale L. M.466 67

(4) 11endita e capitale nominale annullati, durante il 1° trimestre
dell'esercizio per conversione in consolidato 3,50 0/0 netto (1902)
essendo cessato nell'Ente titolare lo scopo della pubblica benefi-

cenza al termini della legge 21 diceinbre 1903, n. 483 . . . . . . . .
Rendita L. 17.172 - Capitale nominale L. 381.600 - )

Detto, detto, durante il 2* trimestre dell'esercizio . . . . . .
> > 1.260 - > • » 28,000 -

Rendita L. 18.432 - Capitale nominale L. .409.600 -

(5) Rendita e capitale nominale dei titoli iscritti durante il 1° tri-
Inestre dell'esercizio per il cambio dei titoli austriaci stampigliati
(11. decreto 3 novembre 1921, n. 1584) . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L.

a) Rendita e capitale nominale dei titoli iscr tti nel 2° tri-
mestre dell'esercizio:

þet-ikeambio-dei titolLaustriael ,stampigliati (R.D. 3 novembre
1921, n. 1584) . Rend. L.585,570-- Cap. nom. L. 11,711,400 -

Rendita del VI Pre
stito per crea-
zione . . . , .

» 40 -- > > 800-

178.935 -- Capitple nominale L. 3.578.7001-

Rend. L 585.610 - Cap. nom. L. 11.712.200- > > 585.610 - > > > It,712.200 -

Rendita L. 764.545 - Capitale nomioale L. 15.290.000 -

(6) Rendita e capitale nominale dei titoli del VI Prestito annullati
durante iÏ 1 trimestre dell'esercizio perchè esuberanti ai bisogni
della pottoscrjzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rendita L. 23.795 - Capitale nonlinale L. 475.900 -

Deto, detto, durante il 2° trimestre dell esercizio . . .
. . . .

» > 16.500 - > > > 850.000 --

Rendita L. 40.295 - Capitale nominale L 805.900 -

(7) Rendita e capitale nominale dei titoli annullati durante il 2° trimestre dell'esercižio per tramutamento in titoli al

portatore . . .. . , , . . . . .
. . . . . . .

Rendita L. 20 - Capitale nominnie L. 400 -



91ZZETT@ UFFIOTALE DEL .REGNO DTITALIX 903

(8) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

Quantitå deIIe iscrizioni

Totale
3.50 °/ netto 3.50°/, netto. Cat.A Antiche rendite Consolidato

(ex-3.75 Û/o netto) 3 °/° (Creazione 1902) con. 4.50 °/° 5 °/° netto

Rendite nominative . . . . 510.951 18.603 28.261 31.292 294.014 883.121
Id. al portatore. . . . . 1.885.073 24.589 82.893 - 10.2õ7.704 12.244.259
id. miste

. . . . . . . . 6.434 24 418 -
- 6 870

Añegni provvisori nominativi 19.467 711 3.340 9.842 - 38.360
id- id, al portatore 1.437 75 424 -

- 1.936

2.423.362 44.002 115,336 41.134 10.545.718 13.169.552

Ammontare della rendita e del capitale nominale
Totale

(3.50 °/, netto 3.50 °/o netto Cat.A Antiche rendite Consolidato
ex-3.75°/o netto) 8 °/o (Creazione 1902) cons. 4.50 °/o 5 °/o netto

Rendite nominative :
rendita

. . . . . . 128.291.240 - 3.274.035 - 20.042.803 50 32.414.238 - 454.577.620 - 644.599.936 50

cgpitale nominale . . 3.665.464.000 - 109.134.500 - 744.080.100 - 720.316.400 - ¿9.091.552.400- 14.380M7.400-
Rendite al portatore:

tendita . . . . . 154.238.479 50 1,525.3111- 6.944.892 50 - 1.272.425.535- (.435.134.218 -

capitale nominale . 4.406.813.700 - 50.843.700 - 198.425.500 - - 25.448.510.700 - 30.104.593.600-

Rendite misie:

rendita . . . . . . . 864.370 50 1.815 - 4õ.297 - - - 911.48250

capitale nominale . 24.696.300 - 60.500 - 1.294.200 - - - 2&051.000 -

Assegni provvisori nommativi:

rendita . . . . . . 24.812 18 873 90 5.621 41 14.156 63 - 45.46711

capitale nominale
. 708.919 43 29.130 - 160.697 42 314.591 56 - 1213ß3841

Assegni provvisori al porta-
töre:

iendita . . . . . . 1.255 82 91 07 495 32 - - 1.84221

capitale nominale . 35.880 58
.

3.035 67 14.152 - '
- - 53.06826

Totali:
rendita 283.420.158 - 4.802.125 97 33,039.112 73 32.428.391 62 1.727.003.155- 2.080.692.946 82

capitale nominale . 8.097.718.800 01 160.070.865 67 943.974.649 42 720.630.991 56 34.540.063.100- 44162458.406 66

8) Le iscrizioni al nome certificati vigenti al 31 dicembre 1922, sono le seguenti:

DEB I T I Quantità Rendita Capitale geminah

Obbligazioni 3.50 °/o netto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.074 2.408.770 - 68.822.000 -
id. 3°/onetto........................... 2.145 5.291.067- 176.368.900-
id. 3 °/o della Ferrovia di Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . . . 27 6.495 - 216.500 -
id. 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuele.

. . .
. . . . . . . . .

277
.

87.345 - 2.911.500 -
id. 3 °/, della Ferrovia Torino-Savonà-Acqui . . . . . . . . . . . 23 9.840 - 328.000 -
id. 3 °/, della Ferrovin Cavallermaggiore-Alessandria . . . . . . .

31 16.290 - õ4ß.000 -
id. 3 °/, delle Ferrovie Livorncsi. . . . . . . . . . . . . . , . . 146 78.825 - 2,627.500 -
id. 3 */o della Ferrovia Lucca-Pistoia . . . . . . . . . . . . . . .

4 5.140 80 171.360 -
id. 3 '/, delle Ferrovie Romane (obbligazioni comuni) . . . . . .

56 75.390 -- 2.513.000 -
id, ferroviarie 3 */, per le reti Mediterranea - Adriatica e Sicula 6.390 1.853.595 - 61.784.500 -
Id. 5 /, per i Javori del Tevere . . . . . . . . . . . . . . . .

2 220.200 - 4.404.000 -

10.175 10.052.897 ,80 320.000 260 ···
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10) Rendita e capitale nominale dei titoli rimborsabili per estrazione a sorte.

11) Le rendito dei Prestiti Nazionali 4,50 0[0 e 5 Og0 netto redimibill sono cosi costituite :

Titoli al nome Titoli a portatore

Quantità Rendita Quantità Rendita

Prestito Nazionale 4,50 0¡O netto - (1* e 2a emissione) 7.701 1.190.925 - 246.136 10.045.287 -

Prestito Nazionale 5 0¡O netto (1916) 22.732 8.449.575 - 1.092.098 54.004.315 -

30.433 9.640.500 - 1.338.234 64.049.602 -

12) Rondita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti in
rendita consolidata.

13) Readita e capitale nominale dei titoli acquistati al valore del corso per l'ammortamento

Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro.

(a) Diminuzione corrispondente alla guota semestrale di ammortamento scaduta il 31 dicembre 1922, inserita per memoria a

bilancio, e non ancora corrisposta alla Societo.

(b) Aumento per nuovo collocamento di buoni speciali presso la Banca d'Inghilterra, in estinzione di interessi su buoni gi
scaduti.

c) Diminuzione corrispondente ad estinzione di nostri debiti minori verso l'estero e precisamente verso il Canadå, la Svezia o
POlanda,

(d) Aumento per buoni triennali e quinquennali alienati durante il 16 e 2° trimestre dell'esercizio 1922-923.

(d-bis) Aumento per nuove emissioni settennali verificatesi nel 2° trimestre dell'esercizio 1922-923.

(e) Diminutione per buoni triennali e quinquennali scaduti il 1° ottobre 1922.

(f) Diminuzione corrispondento alla quota d'ammortamento compresa nella rata semestrale di scadenza 10 gennaio 1923.

(g) Questa-cifra non comprende l'ammontare degli interessi sul debito di guerra verso gli Stati Uniti dei quali è sospeso il
pagamento dal 15 ottobre 1919.

Rettifica d'intestazione (la pubblic tzione).
È stata chiests la tettifica della intestazione dei buoni del te-

som quinquennali, 4a emissione, un. 122 e 123 di L. 2600 (due-
milaseicento) ciascuno. Inte2tati rispetti ramente a Modu Euse-

bfo fu Salvatore e Mudu Luigi fu Salvatore, quali maggio-
rennt

\Tali buoni, giusta l'atto di notorietà del 30 dicembre 1922 del.

la pretura di Recco ed i relativi certificati di nascita dovevano
invece essere intestati agli stessi quali minori sotto la patria
otestå della madre Montepagano tlga fu Vincenzo, vedova
udu.
Si diffida, percio, chiunque possa avervi interesse che, ni ter-

mini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposiziom, si darà corso alla chiesta ret-
tificazioné.

Roma, 8 febbraio 1923.
Per il direttore generale

CIRILLO.

O OlkTCONS I
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento
la Firenze

Sezione di filosof'a e filologia
. FONDAZIONE VILLARI

È aperto l'ottavo concorso della Foirdazione Villari pel triennio

$924-92ß.

A Gnorma dello statuto, possono prendervi parte tutti i lau-
reati in Italia negli anni 1920, 1921, 1922 e 1923.
I concorrenti dovranno presentare la domanda in carta da

bollo da una lira. corredata del diploma di lauren, in originale
o in copia autentica, del certificato degli esami e della fede
di nascita
Oltre a questi documenti, essi dovranno presentare un lavoro,

manoscritto o a stampa, nel quale sia svolto un argomento con-
cernente le relazioni con il Levante delle città marinare ita-
liane, della Penisola e della Dalmazia.
La domanda, coi titoli e coi documenti indicati, dovrà essere

presentata alla segreteria del Regio Istituto di studi superiori
in Firen e (piazza San Marco n. 2) non più tardi del 31 dicem-
bre 1923.

Il vincitore del concorso avrà un assegno di L. 2000 all'anno,
pagabili a rate trimestrali anticipate, e, sarà libero di studiare
dove gli piaccia; dovrà però render conto per iscritto, alla fine
d'ogni anno, degli studi fatti; e dovrà presentare, alla fine del

triennio, un nuovo lavoro storico, dentro il campo di studi sud-
detto, gi stampato. 9 da stemparsi a sua cura, del quale re-
sterà a lui la proprietà letteraria.

Firenze, 1° febbraio 1923.

Il presidente
Olinto Marinelli.

Il segretario
F.De Capo.
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I NSERZ I 0 N I v..fi'°i2"2Ts¾ne del'emolumento ai sindaci eKettivi per

(2a pubblicazione).
Banca di sconti e depositi di Dicon:ano

ANONIMA

Capitale sociale L. 35.000,00 - Foodo di riserva L. 93.000,03
L'assemblea generale ord nar.a dei soci è convocata per il

giorno 12 marzo 1923. alle ore 9,30. nella sede socinie posta in

Dicomano, piazza Buonamici n. 3ti, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

1. Comunicazioni del presidente e del consig1 ere delegato.
2. Relazione del Consiglio d amministrazioac e dei sindaci sulla

gestione 1922.
3. Consuntivo 1922 e reparto degli utiU.
4. Elezione dei consiglieri in sostituzione di quelli scadenti

per sorteggio.
5. Nomina dei sindaci e'Tettivi e supplenti e loro emolumento•
6. Cauzione degli amministratori e del cassiere.
7. Modifiche al regolamento generale interno della Banca.
8. Eventuali.

Risultando deserta la prima adunansa, l'assegnblea testa fin da
ora fissata la seconda convocazione por lo stesso glogno di de-
menica 4 marzo 1923, alle ore 15, e nel medesimo luogo, con
I erdine del giorno suindicato.
f'er intervenire all'assemblea i signori astonisti dovranno de-

positare le loro azioni al portatore, non più tardi del giorno 28
febbraio p, presso la sede sociale.
Nei rapporti delle azioni nominativo Varrenno le rianltanze del

libro dei soci alla data corrispondente al termini di deposito pe.I
le azion: al portafore.

Brescia, 4 febbraio 1923

7528 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministraziono.

Lanificio Varesi Lombardo
LODI

ANONIMA PER AZIONI

Capitale L 3.600.000 versato

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Occorrendo la seconda convocazione questa sarà tenuta il giorno I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordl-
19 marzo 1923, alle ore 9,30, senza bisogno di nuovo avviso. naria per domenica 11 marzo 1923, elle ore 10, nel locall delle

Dicomano, 5 febbraio 1923. stabilimento, per deliberare sul seguente
Il consigliere delegato Ordine del giorno:
avv. Silvio Anzilotti. Parte ordinaria:

7392 - A pagamento. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio1922
rapporto dei sindaci.

TTRElvi3 eleÚtriche ill$9TCOBlungli 2. Approvaz:one del bilancio al 31 dicembre 1922eÀelriparto
--- utile.

Societù anonima 3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
SEDE I N BERG A MO 4. Retribuzione dei sindaci per l'esercizio 1923.

Parte straordinaria:
Capitale L. 750.000 interamente versato

Aumento del capitato sociale e conseguentemodificazione ael-
Gli azionisti di questa Società sono convocati in asse:nblea ge-

nerale ordinaria per il giorno di sabato 3 marzo1923, alle ore 11•

presso la Camera di commercio di Bergamo, per 18 trattazione
del seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto utili.
2. Determinazione della retribuzione ni sindaci per il 1923.
3. Nomina di un amministratore uscente per compiuta rep-

presentanza.

l'art. 5 dello statuto.

Per inborven:ro alFassemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare la loro azioni al portatore almeno cinque giorni prima del
iorno della stessa, nella sede sociale o presso la Banca popo-
are di Lodi o presso la succursale di Lodi del Credito commer-
ciale.

Lodi, 7 febbraio 1923.

'¡529 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
Società anon'ma immobiliare " 0!ona

Nel caso che l'assemblea non riuscisse valida per mancanza "

del numero legale, resta fin d'ora riconvocata per lunedi 5 detto Scie in MILANO - Capitale L. 1.000.000
mese, alle ora o località suindicate· I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
Per partecipero all'assemblea occorre depositare le azioni alla naria per il giorno 12 marro p. v., nei locali della sede sociale in

Banca piccolo credito bergamasco, o p:esso a tri Istituti di cre- 31ilano, via -Spiga n. 25, alle ore 21, per deliberare sul .seguente
dito locali- Ordine del giorno:

Bergamo, 10 febbraio 1923. 1. Comunicazione della presidenza.
L'Amministrazione. 2. Relazione del Consi:Ilio d'amministrazione.

7524 - A pagamento. 3. Relazione del C,llegio sindacale.
4. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

DOLOMITE DI MARONE sioni reist se.

Società anonima 5. Namina di n. 4 cons glieri' in sostituzione di altrettanti
sendenti e rieleggibili.

A YVI SO IJ I CONVOC A Z I ONE 6. Nomias di tre sindaci offettivi e di due supplenti.
Gli azionis'i sono convocati in asse:nblea generale ordineria per 7. De:erminazione dell'emolumento al sindaci.

11 giorno di domenica 4 marzo 1923, alle ore 14 in Brescia pr sso 8. Eventuali.

lo studio del sig. ist. Ca adio Franchi, via II Settembre, 4-A, per Il deposito delle azioni dovra essere fatto presso la cassa so-

deliberare sul seguente ciale almeno cingt e giorni liberi prima di quello fissato per
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto
aindaci sul bilancia dell'esercizio 1922.

2. Esamo ed approvazione del bilancio dell'esercizio 1922.
3. Nomiaa di a:nministratori.
4. Nomina di sindacl ellettivi e supplenti,

l'essemblea
del In caso di mancanta del numero legale l'assemblea s'intende

convoerta in secon la convocizione pe: il giorno 29 marzo, ad
ore 21, nello stesso luogo e col me<Ies mo ordine del giorno.

11 COAsigito d amministrazione,
7õ35 - A pagamento,
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-Società anonima cooperativa protluzione e consumo 11. Aum nto di-enpitale'sociale.
3. Vario ed eventuall.La Galltatose

Per intervenire all'assemblea i signor1 azionisti dovranno de-AVVISO Bl CONVOCAZIONE
positare le azioni presso la sede soctale di-M]ano, oppure presso

I soci sono invitati ed intervenire all'assemblea generale che si le sedi di Milano e Roma del Binco di Roma, non oltre 11 giornoidra 11 gorno 4 marzo 1923, alle ore 13 30 nel salone delia sede 25 febbraio, 1923.
Ceàtí•alo, via Sempione n. 8, per trattare il seguente - Milano, 12 febbraio 1923.

,Ordine del giorno: Il Consiglio di amministrazione.
1. Approvaziono Verhale adunanza precodente. 7551 - A pngsmento.
2.Myprovitzione luluiluun dei aindael bilancio al31disuudnu

. .

1922. Socie,å Anonima Ital.ana per Fabbricati Scolastrol
3. Nomina dell'amministrazione èssendo dimissionaria- Capitale sociale L. 1.200000 interamente versnio

. 4."No ina di tre sindaciiftettivi o due súpplenti.
5. Nomina di tro probivirl. I signori azionisti della Sociithiordma italinna per fabbricati

, scolnstici sono convocati in assemblea generale ordinaria Iier ilL'adunanza di seconda conwoessione in difetto del numero lo- giorno 3 marzo 1923, alle ore 18, nella sede della Societå al Vialo
giale avrà luogo nella successiva domenica 11 marzo nel medesimo Manzoni n. 5, in Roma, per discutere e deliberarc sul seguentelocale e nella medesima ora e sarà valida qualunque sfa ii nu- Ordine del giorno:
mero degli intervenuti. 1. Relazione del Consiglio d'ammini•trazione.

Gallinte, D febbraio 1923. 2. Rolazione dei sindaci
Il Consiglio d'amministrazione. 3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

7530 -• A pagamento. 1922.

BANCA PLElvÏONTE É $a° o"'"anoi csin e pre Ic e icleggibili.
Società anonima cooperativa a capitale illimitato 6. Nomina dei sindaci.

Sede via Sant'Anselma numerd 24 twgolo via Silvio Fellico TORINO
I signori azionisti sono convdcati in assemblen generale ordi-

naria per la sera dell'8 .anarzo p. v., allo ore 20,30, nella sede
sociale, per discutere sul.seguente

Ordine acl giorno :

1. Lettura del verbalo dell'assembles precedente.
2. Relazione del Consiglio di amministrazione.

Occorrendo una seconda convoedziorie, questa resfa fissata alle
ore 19 dello stesso giorno, nell2 stessa località e col medesimo
ordine del giorno.
II deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrå es-

sere fatto non piå tardi del giorno 2õ febbraio 1923 presso la
Cassa sociale.

Iloma, 10 feLhraio 1923.

3. Pelatione dei sindaci. 11 Consiglio d'amministrazione.
4. Bilancio al 31 dicombre 1922. 7560 - A pagamenty
5. Deliberazioni n senio dell'art..22-bis, lettera b) dello sta- .

tuto sociais. Banca popolare cooperMiva sanonima -di Novara
Elezion• fi 3 consiglieri, 3 sindaci effettivi,,due supplenti a capitale illindtato

o 3 probiviri•
. Fonclata nel 18"?S

. Verifican icsi la mancaliza del numero lega'e l'assemblea in
sýconda convocatione' ð fissâta.per il 15 marzo pt.v.. alla mede-
sima ora e nel medesi,mo locale e sarà va:ida. qualuoque sia il
numero dei presenti.

Torino, 8 febbraio 1923.
Il presidente
A. C. Zambelli.

7552 - A pagamento.

Capitale al 3L dicembre 1022 L. 31.408.350
Riserve L. 15916.570

Assemblea generale ordinaria
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinarla

per il giorno di domenica 4 marzo.1923, alle ore 14, in una sala
del palazzo della Banca in via Negroni, n. 12, per deliberaro sul
seguonte

Ordine del giorno:SOCIETA' ANONIMA
1. Rendiconto dell'esercizio 1Ó22; relazioni del Consiglio di

Agenzia Italiana di Pubblicità amministrazione e del Comstato dei sindaci e delibérazioni ko-
Intive.

Capitale L. 1.000.000 interanfante versato 2. Nomina del presidente, del vice presidente e di sei con-
SEDE IN MILANO siglieri.

.

3 Nomina di due sindaci etTettivi e di un sindaco supplente.Gli azionisti sono invitati in assomblem ordinaria e straordi"
4. Noin tu di tre arb tri elTettivi e di tre arbitri supplehti.naria della Società per il giorno 3 marro 1923, alle ore 15 in

una sala della Banca nazionale di credite, sede di Milano, via Nel caso che in detto giorno 4 m>rm 1923 l'assemblea noiri-Tommaso Grossi n. 1, per delit>erare sul seguente sultasse in numero per deliacrare vel damente sugli oggetti postiOrdine del giorno: allordine del giorno. o non potesse esaurirne la discussione, si
Parte ordinaria: terrà adun nxa di ? canvocazione. sent'altro avviso, nella dome•

1. Relazione del Consiglio d'amministrezione per la gestio- nica successita 11 marzo 1923 aiin tessa ora. nel medesimo lo-
ne 102 3.

2. Relazione dai sindael.
8. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Discussione e delibero relative ni precedenti oggetti.
5. Co:npletamengo del Consiglio d'amministre2ione.
6. Nornian di tre sindect offettivi e due suppienti.
7. Emolumento ai sigg. sindaci pst l'esercizio 1922.
8.konmntcaiioni oŸcatuali e Ÿario.

Parte strrordinarla:
1. Deliberazioni relative allo (sultaare del bilancio 192?,

cale e le deliberazioni saranno valide qualunque sia il numero
de¿li intervenuti.

Novara, 13 gennaio 1923.
Il presidente.

avv. Cesare Eernini.
Il diret'ore generale

Il segretario
rag. Ernosto Gistrdini,

avv. G. D. Delfino.
7531 - A pagamento.
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Tétituto Italiano di Credito-Fondiatio
Società anonima

SEDE IN ROMA

Capitale statutatio L. 100.000.000
Emesso e versato Lire 40.000.000

Ai termini dall'art. 47 dello statuto sociale, l'assemblea gene-
rale.ord.naria e straordinaria dell'Istituto italiano di credito fon-

diario ò convocata per il giorno di lunedi 12 marzo corrente

anno, alle ore 15. nei locali della sede sociato in Roma, via Pin-
cenza n. 6, per deliberare sul se3uente

Ordine del giorno:
Parte ordinarla :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
1 Relazione del sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e provvedimenti a norma del-

art. ß3 dello statuto.
4. Determinazione dell'assegno annuale ai sindaci.
5. Nomina di amministratori.
6. Nomina dei sindaci.

Parte straordinaria :

1. Estensione delle operazioni dell'Istituto in paesi strenleri
ovo esistono nuclei importanti di italirn là.

2. Conseguenti modificnioni dello st tuto sociale.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà essere fatfo non più
tardi del giorno 1* marzo, e oë 10 giorni prima .dell'adunanza
(art.AO) presso uno degli Stahllimenti sottoindicati.
Gli intestatari di certificati no:nicat:vi potranno ritirare i

alla stessa"data, 11 higlietto di ammissione presso lé sedí della
Banca dTtalia sotto ind cato, contro presentazione dei certificati
suddetti e delle ricevute provvioorie di depos to delle loro azioni.
L'assemblea generale si compone di tutti coloro che posseg-

gono una o piû azioni (art. 46).
Gli azionisti potranno farsi rappresent:rc alPassemblea da un

mandatario, purchè il mandato sia conferito ed altro azionista
are te diritto a for parte dellisserablea, a ienore dell articolo 46

(art. 50).
I 'consiglieri di am:ninis'ra:;one ed il d reMore generale non

possono.essere mandatari (art. 50).
L'azionista ha diritto ad un voto fino a 20 azioni, e qu ndi

ad un altro voto po opi altre 20 azioni da lui possedute o rap-

presentate, non mai più di 500 voti fra quelli propri e quell
ragii ntati (art. 511.
Per la costituzione legale dell'assemblea in sede ordinaria ò

riác ÄiaÈo l'intervento di tanti azionisti prescati o rap >resentati,
i quali abbiano complessivamente depositata una quinta parte
almeno delle azioni emesse (art. 52).
Per la costituzione legale dell'assemblea in sede straordinaria

è necessario invece l'inte'vento di tanti azionisti presenti o rap-
presentat ,

i quali abbiauo complessivamente depositata una terza
parte ahneno dele az oni cmesac (art. 55).
Le deliberazioni dell'assembica geacrale, in conformitå dello

statuto, obbligano tutti gli azionidi essenti o dissidenti, selvo il
disposto degli ultimt capoversi delEart. 158 del Codjec di com-
mercio (art. 60).

Itoma, 12 febbraio 1923
Ti Consiglio d amministrazione

ELENCO
degli Stabilimenti incar:cati di riceve e in deposito le azioni:

Roma, Banca dTtalia, (sede inea-icata del serviz o di
Cassa dell'Istituto).

Roma, Banco di Roma, sede.
Bari, Banca d'Italia
Bologna, idem
Firenze, idem
Genova, idem
Livorno, idem

hiilano, idem
þibao, ßanca co;umere sie itaraan

Milano. Credito italiano
.NapoU, Banca dTtalia
Palermo, idem
Torino, idem
Venezia, idem
Venezia, Assicurazioni generali
Trieste, Banca d7talin
Trieste, Ass:curazioni generali.

7562 - A pagamen o.

AVVISO DI GONVOCAZIONE
I signori azionisti della Società anonima Ripalta con scde in

Milano e col capitale di L. 600.000, sono convocati in assembÍea
per 11 giorno 3 marzo 1923, alle ore 11, in Afilano, presso la i e
sociale via Morosini n. 16, ed in difetto di numero legale pe 11
giorno 5 marzo 1933, medesima ora e località, per la trattazione
del seguento

Ordine del giorno:
1. Relaziono del Consiglio e dei sindaci
2. Eilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
3: Nomina di amministratori.
4. Nomina del Collegio sindacale - Indennità ai sindaci ef-

fcitivi.

Per l'intervento a deita assemblea gli azion sti dovranno depo-
sitare lo ažioni entro il 25 febbra:o 19231nMilano pressolaBanca
Milanese di Credito e presso la Cassa socidle.

- 11 Consigilo d'amministrazione.
7564 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA

per lo spurgo dei pozzi neri
col sistema inodoro r mosferica in Verona
Capitale sociale L. 60.000 - Ris3žva L5215.90

A.vviso
Si invitano tutti gli azibuisti ad intervenire all'assemblea del 1

mvrzo prossimon alle ore 16, nel locale di ufficio, via Stella n.17,
in caso di diserzione avrà luogo il successivo 15 marzo, stessa
ora, e 19 deliberazioni saranno vaHde qualunque sia il numero
degli azionisti.
Per essere ammessi alla riunione dovranno depositare le azion

cinque giorni p ima all'ufficio sociale.
Ordino del giorno:

1. Relazione del Consiglio di vigilanza e dei sindsel sulla ge-
stlone sociale 1922 cd approvazione del relatlyo bilancio.

2. Nomina di cinque consiglieri di vigilanza sènduti per anzia!
nità. dei quali quattro ricloggib li ed uno dimissionario.

3. Nomina di tre sindeci effettivi scadenti per anzianità e ric-
leggibili.

4. Nomina di due sindaci supplenti scadenti per anzinnità, uno
dei quali ò ricleggibile.

5. Nomina deh'amministratore sociale scadento per anzianità e
ricleggibile.

Verona, 15 fehuraio 1923.
La Presidenza.

75§5 - A pagamento.

Societå anonima costruzioni " Ing. Andreotti e C. ,,
Capitale versato L. 500.000

SEDE IN CRE3fONA

I signori azionisti sono convocati in assemblea sgen¶rale ordi-
naria e straordinaria per il giorno di sabato 3.inarzo $923, alle
ere 14, in altro dei locali della Camera di comméicio in Cre-
monn, via Beltrami, per deliterrre sul seguente

Ordine del giorno.
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei
sindati sul bilaucio al 31 dicembre 1922,
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2. Disenssione e lapprotazione di dello bilancio e delibera-
tioni relative.

3. Nomina di tre sindaci effettivi e due,sapplentl e determina-
ziene del lors emolumento.

Parte straordinaria:
1. Proposta di modificazione dell'art. 4 dello statuto sociale,

Società anonima

CEMENTI E AFFINI
MONOPOLI

Capitale 'sociale L. 2,000,000 interamente versato

nel senso di dare facoltà al Consiglio di elevere 11 capitale so- Gli azionisti di questa società sono convocati in assemblea or-
olale da L. 500.000 fluo a L. 2.000.04 0 in una o piu riprese. dinaria di prima convocazione per il giorno di mercoledl 14

Per essere ammessi all'assemblea i signori azionisti dovranno
depositare le loro azioni al portatore non più tardi del giorno 27
febbraio 1923 presso la Banca popolare o del Credilo commer-
clale di Cremona.
Nel caso in cui l'assembles andasse deserta è fin d'ora fissata

in seconda convocazione per 11 giorno di domenica 4 marzo 1923,
alla stessa era e nello stesso luogo.

Cremona, 0 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7567 - A pagamento.

PICCOLO CREDITO LOMBARDO
Società anonima cooperativa

marzo prossimo, alle ore 16 precise, e, in difetto di numero le-
gale in assemblea di seconda convocazione per lo stesso giorno,
alle ore 17 precise, nella sala della società operaia di questa
città, in via Insanguine, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazlone del collegio dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Determinazione della retribuzione dovuta al consigliere do'

Icgato.
5. Nomina di un consigliere di amministrazione in sostitu-

sione del defunto cav. Francesco Mengano.
6. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti per

l'anno 1933.
Capitale illimitato Monopoli, 10 febbraio 1923.

Secle in Milano - Via Carlo Alberto, n. 29 Il presidente
del Consiglio d' amministrazione

Avviso di convoenzione G. Oneglia.
di essemblea ord;nar:a e straordinaria 7569 - A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinarin e stra-
ordinarla nella sede sociale in Milano, via Ctrio Alberto, n. 29, BARCA þOpOlare SirBCUSSES
41 giorno 4 marzo 1923, alle ore 14,30, per deliberare sul se- Società anonima
guente

Ordine del giorno : Capitale versato L. 1.115.000
Parte ordinaria : SEDE IN SIRACUSA

1. Relazione del Consiglio d',amministrazione.
2. Relazione dei sindaci. A TV i S
3. Bifúncio al 31 dicembre 1922 e riparto utill B Consiglio d'amministrazione invita i signori soci-a conveniro
4. Ass,gna at sindaci per P esercizio 1922· in assemblea generale ordinaria per il giorno 4 marzo 1923. alle
5. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione. ore 10, nel locale della Banca, sito in Siracusa, via Roma n. 6, per

Parte straordinaria: trattare 11 seguente
1. Trasformazione della Società ed aumento del capitale so- Ordine del giorno:

ciale. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Conseguenti modifiche allo statuto socialo- 1 Relazione dei sindaci.
3. Momina dei componenti il Consiglio d'amministrazione. 3. Pre entazione del bilancio al 31 dicembro 1922, e delibera-
4. Nomina dci sindaci· zioni relative.
5. Eventuali e varie- 4. Nomina di due consiglieri in sostituzione dei due uscenti.

N. B. - Qualora la prima adunanza andasse deserla, 1°assemblea 5. Nomina dei sindaci.
s'intende convocata per il giorno 11 marzo prossimo, nella stessa. In mancanza di numero legale l'assemblea avrà luogo in so-sede ed alla medesima ora, c lo deliberazioni, in tal c2so, saranno conda convocazione il giorno 11 marzo 1923, all'cra su indicatavalide qualunque sia il numero dei soci intervenuti. nello stesso locale.7566 - A pagamento. Siracusa, 9 febbraio 1923.

SOCIETA' ANONIMA Per il Conslglio di amministraziono

Azienda trasporti G. Zoncada il presidente
comm. rag. F. Boccadifuoco.

Igede in Milano 71i70 - A pagamento.Via S. Clemente, n. 8
I signori azionisti sono con.ocati in assemblea generale ordi-

naria presso la sede sociale in Milano, via S. Clemente, n. 8, per
il giorno 1* marzo 1923, ad ore 14, in prima convocazione e per
il successivo giorno 2 marzo, stessa ora e luogo in secoada con-
Vocazione, per deliber re sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
2. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
3. Determinazione dell'indennità ai sindaci cífoit;vi.

Banca Litoranea - Viareggio (Lucca)
Socien anonima sedente in Viareggio

Capitale versato L. 2.000.000 - Riserva L. 50.000

Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria in Viareggio - presso la sede sociale in via Garibaldi n.92 -

Per intervenire alPassemblea, i signori azionisti. dovranno de- per le ore 10 antimeridiane del giorno 15 marzo 1923, por discu-

positare le azioni almeno cinque giorni prima della convocar one te e 11 seguente

pfesio la cassa della Società alla sede socialo. Ordine del giorno:
Milano, 5 febbraio 1925. a) Presentazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922, della

11 Consiglio d'amministrazione, relmien' del Comiglio di amministrazione e del Cofleg°o det
2668 - A pagamento, .gigge]
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b) Deliberazioni sul riparto degli utili conseguiti nell'eserci- 16, alle ore 14, nello stesso luogo e con lo stesso ordine del
mio 1932. giorno.

c) Determinecione doll'emolumento ai sindaci per 11 1921 II bilancio e la relazione dei sindaci sono depositati presso la
d) Nomina di qualtro consiglieri di amministrazione, in sur- sede sociale, a libera visura dei signori azionisti.

rogazione di tre consiglieri sonduti di uffioio e rieleggibili, e un A termini dell'art. 20 dello statuto sociale pessono intervenire
dimissionario. all'assemblea. e farsi rappresentare mediante delega scritta ri-

e) Nomina di tre sindaci enettivi e duo supplenti. lasciata ad altro socio avente diritto di voto. tutti gli azionisti in-

N. B. - Per intervenire all'assemblea i signori azionisti debbone
effettuare il deposito delle azioni entro la ere 16 del giorno 12

marzo 1923 presso la Cassa sociale o presso la Cassa di rispar-
mio di Lucca in Lucca. (Art. 23 dello statuto).

11 Consigho d amministraziono.
7571 - A pagamento.

LA EEALE
Società anonima

di assicurazioni contro i danni della grandine
Capitale sociale L. 2.250.000 completamente versato

Sede generale : BOLOGNA

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale ordinaria dei soci per il giorno di giove 11 1* marzo 1923,
alle ore 11, nella sede della Societa, per la trattazione dei so-

guenti
Oggetti:

1. Comunicazioni della presidenza.
2. Relazione del Consiglio di amministrazione sull' eserci-

zio 1922.
3. Riferimento del Comitato del sindaci.

4. Conto profitti e perdite o bilancio 1922.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti per

Fe.ercizio 1923 e loro retribuzione.

Qualora l'assemblea non potesse aver luogo nel giorno di cui
scopra,sreata fin d'ora fissala per 11 giorno di giovedi 8 marzo, allo
ore 11, in seconda convocazione.
er intervenire all'assemblea i possessori di azioni al portatore

devono avere depositate le azioni posseduto, presso la Direzione

scritti nel libro dei soci, almeno cinque giorni liberi prima di
quello fissato per la convocazionc

Genova, 10 febbraio 1923.
Per il Consiglio d'amministrazione

11 segretario
7575 - A pagamento. F. Cavaliere.

Società anonima fratelli Sulzer
MIL &lWO

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi--
naria per 11 giorno di mercoledi 7 marzo 1923, alle ore 10, presse
la sede sociale in Milano, via Paleocapa, n. 3, per deliberare in-
torno al seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione dell'amministratora e rapporto dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

delibere relative.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi,

nazione delle loro indennità.
4. Eventu«li.
Il deposito delle azioni per intervenire all'asseinblea dovrà

essere fatto alla Cassa sociale entro 11 giorno 28 febbraio 192L
Milano, 8 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
1574 - A pagamento.

Societå anonima Manifattura italiana bottoni
Sede in PALAZZOLO S/O (Brescia)

Capitale sociale L. 200.000

della Reale grandine in Bologna, o presso la Direzione della Fon-

diaria in Firenze, e ciò cinque giorni liber1 prima di quello fis-
6ato per l'assemblea.

Bologna, 10 febbraio 1923
Il presidente
Enrico Pini.

II direttore
avy Giovanni Zanotti.

7672 - A pagamento.
BANOA NAZIONALE COSTRUTTORI

I signori azionisti sono convocati in assemblea genernie straor-
dinaria per il 4 marzo p. v., alle ore 14, presso gli ufflei della
Banca Svanetti e C. in Palazzo!o sulPOglio, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Proposta di au, ento < el capitale sociale.
2. Nomina delle carico sociali.

Le azioni per l'intervento all'assemblea dovranno essere depo-
sitate non più t:rdi del 'G febbraio corr. presso la Banca Sva-•
netti e C. suddetta.

Società enonima Nel caso di seconda cc n ocazione la stessa è indetta nello stesso
luogo ed ora pel successa o 11 m-Arzo.

Capitale sociale L. 1.200.000 interamente versato Palazzolo S/O, 10 febbraio 1923.
Bede sociale e Direzione centraleincenova, piarca Uml>ertof, n.23 Per l'incaricato dell'effo sociale

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-

dinaria per 11 giorno 8 marzo 1923, alle ore 14, in Genova, nella

sede del Collegio imprenditori, costruttori ed affini, in via Inno-
cenzo Frugoni, n. 15, int. 2, por trattare il seguento

Ordine del giorno:

dott. Bonardi.
7573 - A pagamento.

Istituto nazionale di Øredito
SOCIETA' ANONIMA

Capitale L. 2.000.000 - interamente versato
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministraziono
1 Relaziono dei sindaci.
3. Discussione e approvazione del bilancio al 31 dicembre 1972.
4. Nomina di cinque sindaci eflottivi e due supplenti e deter-

minazione della loro retribuzione.
Parte straordinaria:

5. Aamento del capitale sociale.
6. Modifiche. agli articoli 5, 0, 7 e 20 dello statato scotale.

Occorrendo una seconda convocariene, resta fissala per il giorno

MILANO
Via S. M. Fulcorina, n. 9

I signori azionisti sono ConNin assemblea ordinaria pressola sede per 11 giorno 5 marzo, alle ore 11, per la trattazione del
seguente

Ordine del giorno:
1. Ilelazione del Consiglio digamministrazione e rapporto del

sindaci
Presentszione del bilancio al 31 dicembre 1922., delibera-

zloni relative.
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2. Fissatione dell'emolumento ai sindaci por l'esercizie 1923. La Società saintestata diff:da pertanto chiunque possieda la po•
8. Nomina di tre siadaci effettivi c due supplenti per l'anno lizza suddescrltta a valeria presentare alla sua Direzione itÌ Ve-

1923. nazia, avvertendo cho in difetto di presoutazione o di notifica di
Milano, 9 febbraio 1923. opposizione giudiziale alla stessa Direcione, da farsi entre un anno

Il Consiglio d'amministrazione dalla prima pubbi caz:oue della prosente diffida, la poÏizza suin-
7578 - A vanamento· dicata sarà dichiarata nulla e la Sdcieta potrà r:lasciarne un du-

Officina di' Sesto San Giovanni o Valsecchi Abramo pilento.
7581 - A paga:nenio.

Anonima con sede in Milano

Capitale L 5.000.000 versati

I signori azionisti sono convocati in tornata ordinaria per le
ore 10 del 1° marzo 1923, in prima convocazione, o per la stessa
ora del giorno succes ivo, in scconda eventuale convocazione, in
Milano, presso la sede sociale in via Ariberto, n. 13, per delibe-
rare sugli oggetti di cui al seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione del bilanclo al 31 d:cembre 1922.

Rola:doni del Consigly e dei sindaci.
Deliberag.ioni relative anahe al riporto utill.

2. Determinazione del numero dei consiglierl e nomina di con-
siglieri di amministrazione.

3. Nomina di tre sinduct effoltivi e di due supplenti e deter-
Ininazione <iel loro emolumento.

Il deposito dello azioni dovra aver luogo pressolle sedi di Mi-
lano, Genova, Torlao, Firenze e Napoli della spett. Banca com-
merciale italianii exitro 11 23 febbraio 1923, per intervenire alla
adunanza di prima convocazione ed ontro Ï\ Ciorno successivo per
quella eventuale di seeõnda convocazione.

11 Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' TEASPORTI AUTOMOBILISTICI STAT
Anonima per azioni

in liquidazione

Capitale L. 4.000.000

I signori azionisli sono convocati in assemblea generale ordi-
narin per il giorno 28 febbraio 1923, alle ore 14, nello studio del
sig. notaio S gismondo Adami, Verona, vicolo S. Eufemia n.5, per
deliberare sul .seguente

Ordine del giorno:
Discussione del b lancio a sensi art. 211 cod. comm.

Nel caso che l'adunanza di prima convocazione andasse de-
serta per mancanza del numero jegale, restâ fin d'ora ricodigata
per il giorno 7 marzo 1923 alla medesima ora, nel' medesimi,
local .

Verona, 10 febbraio 1923.
I liquidatori

dott Francesco Lerda
Mario Scoto.

7585 - A pagamento.
7ã79 - A pagamento.. $0cietà Apricenese Molini PÃstiñoi imprese Elettriche
Söcietà utilizzazione forze latenti anonima

Capitale sociale L. 1.000,000 - interamenic versato
S., U. F. L. ,A. aumentabile a L 1.500.000

Viin Paolo Emnio Intbriani munero 39 Anonima

Capitale sociale L 225.000 SEDE IN APRICENA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

nagia e straordinarla per il giorno 2 marzo prossimo, alle ore

16 presso la sede.cocigle, per déliberarà sul seguento
Ordine del giorno:

A) Parte ordinaria: .

1. Comunicazioni _del Consiglio d'amministrazione.
2. Situazioni del conti e loro approvazione.
3. Re azione dei sindaci e nomina degli stessL
4. Retributione al Collegio sindacale.

B) PaËtò straordinaria i
1. Proposta, di,scioglimento anticipato della Societå e sua

messa in liquidazione.
2. Eventualo"nomina dei liquidatori e determinazione dei loro

poteri.
3. Vario.

Essendo le azioni, nominative gli intestatari di esse od i loro
rappresentanti, purchð soci, hanno diritto d'intervonire senz'altro
all'assemblem.
Essendo necessaria una 2a convoenz one questa resta fin d'ora

indetta per 11 successivo. Ciorno 3 marzo 1923. elle ore 1G. nena

indicata s de della Società e coa il mededmo ordine del giorno.
Napoli;10 bbraio 71923.

Il Consiglio d'ammin:strazione.
7580 - A pagamento.

Avviso di convocazione

I signori azioniali sono convdbati in assemblea generale or-
dinaria e straordinaria per il giorno di sahato 10 marzo, alle are
10 in prima convocazione e per il giorno 11 in eventuale seconda
con#ocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1 Relazione del consigliere delegato.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione dei siadaci.
4. Relazione del direttore amministrativo.
5. Lettura ed approvazione3el bilancio al 31 dicembró 1922.
6. Nomina del Comitato dei síndacl. s

7. No nina di tre amministratori uscenti pel triennio 192g1925.
Farte straordinaria :

1. Aumento di capifale socÌale.
2. Mor iflea art. 38 delle statuto sociale.

Apricana, 10 febbraio 1923.

7581 - A pagamento.
Il Coaciglio d'amministrazione.

L'ITALIO.A.
Società an. di assicurazioni e riaSSicurazioni

(12 ptibblicazione).
DIFF IDA.

La Societå Àstdcarazioni generali di Venezia > fa noto che le

signore Ismenia,Wagner ved. Tavassi e Giuseppina Baruti nata

Tavans!. nella lofo qualitå di credi del defunto sig. Giovanni Bai
tista Tavaspi. nss°Curato con polizza n. 7017 cmessa il 15 marzo

1915 pet L:.500Ó hanno dichiarato di avere smarrito il titolo ori-

ginale dellatpolizza stessa.

Capitale sociale L. 3.000.000 (versato 2 mÜioni)
SEDE IN MILANO

v a Monte Kapoleone numero 23-A

Avviso di convocazione

A tenore dell'art. 20 dono statuto sociate, gli azionisti della So-
cletà sono invitati ad intervenire an'assemblea generale ordina-
ria e straordinar'a, che :si terrà negli uffici della Società; 14
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Milano, via Monte Napoleone n. 234. il giorno di domenica nerale straordinaria pel giorno 20 corrento, alle ore 18, prima eon-
4 marzo 1923, alle ore 10,30, per deliberare sul seguente vocaz one, e alle ore 19, seconda convocazione, preeso ITatituto

Ordine del usuino . legale e di ragioneria, la via Roma, u. 2ò (Palazzo Angri), per trai-
Parte ordinaria: Itare 11 seguente

1. Relazione del Consiglio d' amministrazione e dei sindaci Ordine del giorno:
sull'esercizio 1922. 1. Proposta <li modificazione allo statuto sociale.

2. Approvazione del bilancio 1922. 2 Dimissione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
8. Reparto degli utili dell'esercirio 1922. 3. Elezioni del Consiglio di amministrazioni e déi sindaci.
4. Nomina di due consi¿lieri d onuninistrazionc in sostitu- Napoli, 5 febbraio 1923.

zione dei defunti on. sen. Luigi Canzi e gr. utl. Giuseppe Stalini. Il presidente
5. Fissazione delle retribuz;oni dei siwisci pel 1923. Casassa Nicola.
6. Nomina dei sindaci e suppienti pei 1923. 7593 -- A pagamento.

Parte straordinaria:

7. Proposta di molincezione dell'art. 28 dello statuto. Societh Frigorifera, Crernasca
Se l'assemblea riuscisse deserta, a tenore dell'art.21 e seguenti

dello statuto si terrà s'tra asserablea nel giorno di domenica
11 marzo 1923, alle ore 10,30, nella stessa sede.

11 presidente
del Consiglia di a:nministrazione

dost. E. Scalini

ANONIMA PER AZIONI

Capitale sociale L. 800.000 interamento versato

CREMA

Avviso di convocazione

11 segretario del Consiglio
A. Finai.

7586 -- A pagamento.
I

Società frutteti A. Cogo
Capitale sociale L. 400.003 - interamente verato

SEDE SOCIALE IN PADO A

Assemblea generale ordinaria della Soc. Frigorifera Cremasen°

I soci della Societh Fr gorifera Cremasea sono convocati in as-
semblea gener. ordin. per il giorno 4 marzo 1923, alle ore 10,30,nella sala della Società commercianti ed esercenti (Palazza del
Cred. commere.), gentilmente concessa, per deliberare il se.
guente

Ordine del giorno :
[ signori azionisti sono convocati in assemblea generale or.. 1. Relazione del Consiglio d'amulinistrazione.

dinažia o straordinaria 11 giorno 5 marzo 1923, ore 10, prèsso la 2 Relazione dei sindaci.

ÀiÏenda dfCá di David (Veront), per trattue il seguente 3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicem-
Ordine del giorno: bre 1922.

Parte ordinaria:
1. Rolazione del Consiglio di amministrariome sull' escroi-

zio 1922.
2. fielazione dei sindaci.
3. Esame ed a provazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomina di 3 sindaci effetttyi e 3 supplenti.

Parte straordinaria :

1. Proposta di aumento del capitale sociale da 400.000 e lira
1.000.000.

Qualora detta assemblea non potesse aver luogo per mancanza
del numero degli intervenuti, si riterrA un'ora dopo validamente
riconvocata qualunque sia il numero dei presenti a1Fassemblea
stessa

Crema, 9 febbraio 1923.

La Direziono.
7591 - A pagamento.

PIOCOLO C.REDITO PESABESE
2. Modificazione degli articoli 6, 17, 21 dello statuto. Sede in Pesax•o3 Nomina delle cariche socoli.

Padova, 9 febbraio 1923· Agenzie: Pennabil i - Mercatino Conca - Cagli - Mercatino Ma-
Il Consiglio d'amministrazione. recchia - Pergola - Urbania - S. Angelo in Vado.- Piobbico

7588 ---. A pagamen'o• San Lorenzo in C1mpo
· AVVISO AVVISO DI CONVOCAZIONE,

deh' ssemblea génerale ordinaria dei soci
I signori azionisti della Banca Popolare Cooperativa di Vieste

sono pregati di intervenire all'assemb ca ordinaria dei soci che si I signori azionisti del Piccolo credito pesarese sono invitati ad
terrà nell'ufficio della Banca al Largo Vittorio Emanuele net intervenue all'assemblea generale ordinaria che avrà luogo 11 17

giorno 8 marzo 1923, alle ore 10, per deliberare sul seguente marzo p. v. nel lacali dell'Istituto (Via Roma n. 9) alle ore 2 po,
Ordine del giorno: : meridiane, per trattare il seguente

1. Relazione sulla gestione 1922. Ordino del giorno:
2. Bilancio 1922.

,

Í 1. Lettu"a della relazione del Consigilo d'amministrazione.
3. Conto rendite e profitti generali e conto dividendo 1922. 2. Lettura della relazione dei sindaci.

4. Nomina di consiglieri uscerti per finito triennio, del Comi- 3. Approvaziono del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.

tato del sindaci, del Comitato degli arbitri e del Comitato di sconto. 4. Nomina di due consiglicri in sostituzione dei signori Sarti
---- can. D. Eurico e Paci Girolamo a centi per ansinnitA e rieleg,Occorrendo una seconda riunione resta fissata pel giorno 1# gibili.

marzo 1923, con lo stesso ordine del giorno• 5. Nomina di tre sindact effètiivi e di due supplenti.
Viesto, 10 febbraio 1923

• Cav. uff. Medina Michelangelo. Trascorsa un'ora da quella f ssata più sopra senza che siasi
¶549 - A pagamento• raggiunto 11 numero legalo, l'assemblea passa in seëelgia co¤Voca-

COOPERATIVA ITALÍANÄ siene qualunque s'a il numero degli interveauti (art. 47 S. S.).
par la fabblicazions di Tampada elettriche

Pesaro, 10 febbraio 1923.

Per il Consiglio d'amministrazione
Ngo 1 i Il presidente

I soci della Cooperativa italiana par la fabbricazione di lampade Enrico Sarti.

elottricho, cop sede in Napoli, sono convocati in assemblea ge 7õ92 - A pagamento.



012 IT£22ETTI UFFIClILE DEL BEGNU D'ITALIX - Interdõn!

SOCIETA' ßONGINESE DI CONSUMO

SON CINO

Gapitale L 100.000 interamente versato

AvVISO

I signorl azionisti sono convonti in assemblea straordinarin
il giorno 27 febbraio 1923, alle ore 15, nel locale deila sede
ciale per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Sologlimento della Societå. i

3. Approvazione del bilancio del sento pr©Ciu e perdite e

del riporto utili al 31 dicembro 1921
4. Determinazione dell'Indennità ni sindaci per l'esercizio

1921-922.
5. Nomina di 4 emministratori in sostituzione dei signofi:

Abl inte sen. avv. Mar o - env. Ettore Peretti - Rivetti commen-

per
datore Giuseppe - Schneider comm Daniele, scaduti e rieleg-

so-
gibili.

6. Nomina di tre sindaci elTettivi e due supplenti.
7. Comunicazioni varie.

In plancanza del numero legale Passemblea di seconda conve-
1 Nominn del liquidatori.
I signori azionisti per interveniro a detta assemblea dovranno

depositare lo loro azioni o le ricevuto provv:sorie nella Cassa
della Società almeno 2 g orni prima della convocazione.
Qualora detta assomblea andasse deserta, quella di seconda

convoensione resta fissata per il giorno seguente alla stessa ora
nel modesimo locale.

Soncino, 9 f obbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

Tò94 - A pagamento.

cazione resta fisseta, senza bisogno di altro avviso per le stesso

giorno, alle ore 14,30, negli stessi locali.
Vercelli, 9 febbraio 1923.

Per il Consiglio d'amministraziono
' Il presidente

• Daniele Schneider.
7ã98 - A pagamento.

Socletà Anontma " Molino Ibleo ,,
SEDE RAGUSA

I soci sono convocati in pri na convocazione per il giorno 4
Unione Cartiere Toscan9 marzo 1923, alle ore 15, nei,Iocali della Società, ed in seconda

Societå anonima convocaz'one per il g:orno 11 detto, alla stessa ora e nel mede-

Capitale L.500.000 - Versato L.250.000 simo locale, per trattare il seguente
SEDE IN LUCCA Ordine del giorno:

. Avviso di convocasione dell'assemblea generale
A norma delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione

del 14 febbraio 1923 invitiamo i signori azionisti all'assemblen
generale ordinaria per il giorno 7 niarzo 1923, alle ore 10, presso
la 6ede sociale, via Vittorio Veneto, n. 5, Lucca, per trattaro il

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rel zione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e riparte

degli ut a de'l escreizio.
4. Nom na ci un consigliere in surroga di na consigliere di-

missiona 13

seguente
Ordine del giorno:

Lettura del processo verbale dell'assemblea precedente.
1. Relastone.del Consigilo d amministrazione e rapporto dei

sindacl.
2. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
8. Fissazione dell'omolumento per i sindaci effettivi.
4. Nomina dei sindaci effettivi.
5. Nomina dei sindaci supplenti.

Nel caso che il numero legale non venga raggiunto nella prima
convocazione del giorno 7 marzo 1923, la seconda convocazione
avrà luogo il giorno 14 dello stesso mese, nello stesso locale, alla
stessa ora e collo stesso ordine del giorno.
Nella seconda convocatione le delibe-az oni saranno val de qua-

lunque sia il numero degl'intervenuti anche nel caso contemplato
dall'art. 158 del Codice di commerc:o (art. 13 dello statuto).

Luces, 8 febbraio 1928.
Il presidente

Italo Giacomelli.
7596 -- A pagamento.

Pettinatura di lane in Vercelli
SEDE IN VERCELLI

5. No nina di tre consiglieri in sostituzione di tre scaduti.
6. Nomma di 3 sindac'i effettivi e 2 supplenti.
7. In tenn t\ ni sindaci per Pesercizio 1922.

Gli azionisti, per prendero parte all'assembles, dovranno depo-
str i certif cati de le azioni, a norma dello statuto, nella Cassa
de la Societa.

Ragusa, 9 febbraio 1923.
Il presidente
G. Ottaviano.

7209 - A pagamento.

Società anonima " Colorificio Val Polcevera ,,
SEDE IN GENOVA

Capitale sociale Lire 558.500

A V VISO
In conformità alla deliberazione di Consiglio presa in seduta

del 9 maggio 1922 i seguenti signori azionisti della Societa aan-
nima Colorificio Val Polcevera sono con la p esente invitati al
versamento dei 4 decimi (7*, 8°, 9°, 10*) sulle azioni da essi pos-
sedute o qui controsegnate:
Emilio Solari di 11apallo 4/10 su n. 50 azioni da L. 100 cad.
Gen. Fio Intrea di Genova 4/10 > 10d > > 100 >

cav Silvio So'ari > 4/10 > 100 > > 100 >

Seeletà unanima G. D. rag. Cavazzuti > 4/10 > 10 > > 100 >

Mario Venuti di Venezia 4/10 > 50 » > 100 >Capitale sociale L. 6.000.rCO interamente versato tuv. Enrico FedericL Gen. 4/10 > 50 > 100 >

Avviso di CODVOCREÎODO

per Passemblea generale degli naionisti del 3 marzo 1923

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

maria per il giorno di salato 3 marzo 1923, alle ore 1030 ant.,

nella sede dolla Societa in Vercelli, via Olcenengo, n. 12, col se-

ed i seguenti signori azionisti al versamento di 7|10 sulle azioni
da essi possedute e qui controsegnate:
Molle dott. Enrico. Genova 7/10 su n. 100 azioni da L. 100 cad.

dif6da doli tutti ad eseguire i versamenti sopra accennati entro
15 giorni della data del Tresente avviso, trascorso il qual termine
si procederà nei loro confronti a sensi delfart. 168 del Codice di

guente commere o.

Ordine del giorno: Genova. 9 febbraio 1923.
1. Italas10Be del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio I¡ pre,ic'ente

1921-922. Gietenui 13evilac fua
2. Italazione det sindeci. It:01 - A pagamento.
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Società anonima

Industria o Commercio Prodotti Resinosi
In liquidazione

Sode see:ale in MJeno - Via Aridegari n. 2

Capitale sociale L. 350.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e straord aaria per 11 giorno 6 marzo 1923, alle ore 11,

presso la sede sociale in via Andegari n. 12, per deLberare sul

seguente
Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del liquidatore sull'andamento della liquidatione•
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1921
4. Nomina dei sindaci.

Parte straordinaria:

1. Estens one delle facoltà gik accordate al liqu datore com-

pre•xdendovi anche quella di sottoporre ad ipoteche gli immobili
della Società.
Il deposito delle azioni per poter in'e-venire all'assembles

dovrà essere ellettuato p esso la sede sociale o presso la spetta-
om Petroll d'Italia> in Milano, via Andegari n. 12, entro il 2

mayo 1913.

Qugora l'assemblea andasse deserta per mancanza del nutnero

legaleÀ signori azionisti s'intendono s.n d'ora invitati all adu-
nanza èi seconda convocazione per il giorno successivo 7 marzo

1923, neln stesso luogo e por la stessa ora e col me lesimo or-

dine del gorno, senza bisogno di ulteriore avviso, e le delibera-
aioni della stessa saranno valide qualunque sia la parte di capi-
tale rappreentato. .

I deposili delle azioni già effettuati per intervenire all'assem-
blea di prima convocazione sono validi per l'assemblea di seconda
convocazio te.

Milano, a febbraio 1923.
Il liquidatore
Ettore Sacchi.

7597 - A pagmento.

Trasporti automobiltstici gandinesi
Società anonima

SEDE IN GANDINO

Capitale sociale Lire 150.000 -

I signori azionisti della Società anontma Trasporti automobili-
stici gandines3, con sede in Gandino (Valle Seriana), sono convo-

cati in assemblea straordinaria per il giorno di giovedi 1° marzo

1923, alle ore 10, nello studio del rag, Camil'o Fagnani, in Ber-

gamo, via Torquato Tasso, n. 28, per discuteres e deliberare sul

seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del presidenle sull'andamento de'1's enda.

2. Co aunicazione del bilancio sociale al 31 d ce ob e 1)22,

3. Proposta di sciogl:mento della Soc e'à, e sendos verificato

il disposto delFart. 146 del Codice di commerc:o.
4. Nomina del liquidatore.
6. Eventurli.

Per accedere all'assemblea i s'gnori azionisti dovranno depo-
sitare presso la studio del rag. Camillo Fagnani, im Bergamo, via
Torquato Tasso, num 28, le relative azioni dieci giorni priula di
quello fissato per la convocazione dell'assembles.
In caso che per mancato intervento del numero legale degli

REionisti, l'assemblea dovesse dichiararsi deserta, resta fissata la
riunione in seconda convocazione por il giorno 3 marzo p. v.,
nello stesso luego.

Gaadino, 4 febbraio 1923.
Il presidente

Antonio GhisalberN.
7000 - A pagamente.

I soci della Cooperativa di consume. dt.Brondola sono convo-

catl in assembl a generale pel giorno 25 febbraio 1923, ore 8 t¡2
antimeridiano in sala sociale per trattare 11 seguento

Ordine del giorno:
1. Discussione od approvazione del bilancio 1923.
2. Modificazione dell'art. 17 dello statuto sociale (abrogazione

dell'insorzione nella Gazzetta uffleiale della convocazione as••

semblea).
3. Rinnovazione delle cariche sociali.
4 Eventuali.

Mancando il numero legale dei soci l'assemblea s'intende Tine
nita in 2^ convocazione un'ora dopo l'ora fissnfa.

Il presidente
Pieropaa Francesco.

7605 - A pagamento.

PIO MONTE DELLA MISER.ICORDIA
in Napoli

AVVISO
di aggiudicazione provvisoria

Chiunque puo olTrire aumento del ventesimo sul prezzo delle
aggiudicazioni sottoindica'e. fino alle ore 16 del giorno di sahate
3 marzo 1923,facendone dichiarazione nella sede dell'Amministra.
zione del Pio Monte della Misericordia in Napoli, via Tribunali
n. 253, ed accettando tutti i patti del capitolato. che può leggersi
ivi dalle ore 13 alle 17 di tutti i giorni non festivi:
1. Fitto del fondo Fosso del Lupo, in Crispano, di mogg:g lo-.

cali aversare 51 e quarte 4 circa. pari ad ett.22,00,8 seminatoria,
alberato e vitato, con caso coloni he, cellaio, ala ed altri ce
modi.

Aggiudicato por l'estaglio annuo di L. 52.000 al sig. Cennatum
Vinconzo fu Giuseppe, per anni quattro, dal 15 agosto 1923 al 14
agosto 1927.
2. Vendita dell'appartamento el 3 piano a destra del palazzo a

via Santo Spirito di Palazzo n. 46, di n. 6 stanze, sala, cucina ed
accessorx.

Aggiudicato al sig. Rodolfo Damiani fu Vincenzo per L.57.200,
Napoli, 12 febbraio 1923.

Il ff. segretario generale
Ulrico di Lorenzo.

7ß08 - A pagamento.

SociMA anonima italiana
VACUUM OIL COMPANY

Genova
Capitale sociale Lit. 6.000.000 interamonte ve,"sato

Isignori azionistisono convocati in assemblea generale ordinaria
e straordinaria per il giorno 8 marzo 1923, alle ore 10, nella sede
della Società in Genova, via Corsica n. 21, per deliberare sul se..
guente

Ordine del glorno :
Parte ordinaria:

1. Relazione drl Consiglio.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre e delibe-

razioni relative.
4. Nomina dei consiglieri.
5. Elezione di tre siarlaci effettivi e due supplenti e determio

nazione del loro compenso.
Parto straordinaria:

1. Proposta di proroga della durata della Societa.
2. Eventuale modificazione dell'arL 5 dono statuto sociale.

Per partecipare all'assemblea 11 deposito deHe azioni deve esserá
fat'o prosso la cassa sociale o presso una ßanca di New-Yori
Londra o Parigi, entro il 3 marse 1928.

Genova, 10 febbraie 1928.

La Presidenza.
7613 - A pagamento.
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Scambi e commissioni
Società anonima per azioni

SEDE IN ROMA

Capitale 1. 71003 internamente versato

I si nori azionisti sono convocad in asseriblea generale ord!-

Banco Retna;
Cre io coni:uerciaTe;
Benca :noninia coopera'iya di Novara;
in Crenica, Socio à cooperativa run'uo credito;
Unio se ha .caria naziontle;
in Bologar, Credito coulegnolo ;

in Drescia oltre che alla sede della Socie*A elottrica ßre-
narin per il giorno 28 febbraio 1923, alle ore :1 (undici), nella sci na presso:
esde degli utlici de la Società in ítoma, via dell'Uiniità aum. 49, il Cred o agrario bresciano;
per deliberare sul seguente la Banca S. Leolo;

Ordine del giorno: il Banco Mazzola Perlasca e C,
1. Relazione del consigho d'amazinistrazione e relazione dg Le obbligezioni no.aina ive esDatte verranno invece rimbor-

sindaci sa'e contro presentazione del relativo ceriiticato, esclusivamente
2. Approvazione del bilancio al 30 novembre 1921 d:Ila cessa della Società in Brescia e presso le sedi di Milaao
3. Propos a di liquidazione della Società. e Torino delle spett. Banca conimerciale italiana e Banca nazio-
4. N smium i un liquidatore seconda l'art. 2 dello statuto e nale di credito.

deterni nazio .e dei suoi potori el attribuzioni• Socie'& elettrica Brescinna

Ildepasito delle arioai per intervenire all'assembles dovrà os-
Il dirouore generale

sere Co at een> cinque giorni priina nel loe,11dell ufficio de11a ing Na ale ha sa-no

Sot i à n Rain2, via dell Daniltà u. 49.
7523 - A pagarreste

Roma, IJ fe1>oraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazlone.

60Città lialÎñIl3 ØÍ 80TYÎZÎ llllll'ItÍÎll1Î

7814 -- A pagapento. A NON I Af A

bocietà, elettrica bresciana
Anonima per azioni

Bede ha Bresolta

12a Estrar.ione di obbligazioni 5 1/2 */.
(2) gennaio 1923, con cedola n. 13)

Quesia Sasietà awisa i portatori de lla obbligazioni ipotecarie
5 1/2 ?|,, oko il 2ô gennaio 1924 come risulta da atto di parl data
$180,di repertorio.,dott. Danielé Bonicelli, notaio la Brescia,

fùrono estratto per il rimlior.o le seguenti obbligazioni:
Titoli :decupli

3084 4315 (119 4213 4098 4229
4101 4217 4260 4134

Titoli quintupli

3823 3101 3707 2105 2323 2975
3 12 3333 2t55 , 2578 3112 3793
2996 2530 2173 3386 3933 3286
3082 3308 2865 3615 2844 2378

SL33 2427 3493 2117 2686 8429

3076 2492 2488 2516 3311 3828
8332 2439 373 2339 2547 3328
21t0 8971 2128 2335 3(43 3.01

2187 20ðß

Titoli unitari

769 1013 145 885 260
.

1874

1334 1179 $58 504 1733 1412

1061 815 1534 1845 1016 677

1809 1130 1446 1955 1957 1514

43 1755 1935 10SS 1533 345

gas 630 379 629 140 tãS

1983 1443 913 83 866 10t3

1055 724 1417 630 1985 189

007 9

Le obbugaz ont al pirtatore es'rare verranno rimborsa'e a p r-
fire dal 1* aprile 19ß contro pressalazione del certifcato munilo
di tutte le codole ayanti sendenas pos'eriore al g orao fiss o pel
rimbai•so ed in difetto sary dedono dall'ammoatare delle obbli-
g-moni l'imporlo delle cedole ma. en i.

Il rimborso a L. 500 per obbligazioge Terri effe unto presso

la sedi, a ocursali ed agonzio oe.le spelf.:
Credio italiano;
kanca naziontlo di credito;
bogs eemsterciale italiana ,

Sede in Roma.

Capitale L. 10,000.000 interamente versato
Distinta delle obbligazioni 4 0[0 - cmissione 1914 - estrite 11

1* febbraio 1923 e rimborsabili ai portatori dal 1* apriiÍ 1923
(munite di tutte le cedole non incora maturate) presso tutte lo
modi ed agenaie della Banca commerciale italiana o del Credito
italiano o presso la Banca Zaccaria Pisa di Milano.

152 ESTflA2IONE

M. 125 titoli da E, 1000 elastuuta

1 28 (1 57 58 95
123 142 149 154 108 181
202 239 248 281 301 308
427 447 453 471 476 487
493 514 501 533 558 560
594 62G 451 709 724 732
770 788 797 811 851 881
899 903 910 953 993 10 0
1041 1070 1104 1123 1140 1234
127L 1287 1288 1337 1347 1367
1374 1333 14 0 1447 1455 1476
1521 1532 1510 1584 1583 1489
1597 1616 1451 14Gi 1712 1741
1763 1788 18L3 1853 1868 - 1918
1917 2005 10 8 2041 2154 2i32
1164 2134 2168 2279 2280 2285
2a20 5343 2803 2442 2446 2189
2486 25 4 2416 1518 2068 2595
2609 2633 2653 28ôt 2652 2672
2818 28 2 2697 2728 273ô 27ð0
2780 2886 2004 2921 3000

N. 105 titoli da L.2000 ciascano

3038 8070 3095 3095 ßl26 8128
3131 3171 3181 3\83 3ig7 3515
3218 3260 3,80 8383 3494 3414
3423 3439 3450 3161 8482 3487
35 0 3548 3609 3018 8724 3777
8741 3753 3835 3843 3548 3850
185) 33:6 3911 3931 3939 39AS
3974 4002 4053 4112 4Î 0 4150
4151 4180 (204 4214 4122 4292
4311 4317 4310 4320 4330 4416
to 6 4535 4539 4598 4001 4634
4640 4647 4670 4671 (§9) 4757
§7/8 4175 4747 4859 4847 (Sig
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4802 4878 4878 4948 4058
500T 5030 5038 5073 5109
5144 6105 5184 518G 5N1
5279 5313 5318 5333 5354
5110 5404 5474

N. 33 titoli da L. 50û0 ciascuno

5512 5333 55:1 .5543 5503
5589 5631 5630 5240 5661
5708 ä714 0761 5821 üßS2
5881 6913 5913 5962 (3041
60f2 0119 0169 6160 0184
(4223 6247 6262
Rútna, 8 fehbraio 1323.

7550 - A pa2amento.

PROYlNCIA DI CIllETI

5002 sore solvihile o dovra pure provare di avere prestato una can-
5111 zione di L. 15.400 a garaguia della piene esecuzione degli eb-
5$30 blighi contratti.
õ378 L'aggiud.cazione è soggetta ad o.'ferte d'aumento non inferiota

al ventes:mo del prezza d aggiudicastene.
Il capitolato d'oneri ed 11 verbale di assegno, sono visíb:li aallt

segreteria comunale nelle ore d'afficio.
517¿ Conca de11a Campania, 9 febbraio 1923.

5§¢ß Visto : il siadaco

5574 .
I. Galdieri.

GO§3 Il segrefario comunale
R. Antonone.0195 7602 - A pagamento.

Municipio di Fasano
AVVISO D'ASTA

per la ecsfruzione dell'edit:cie seelestico
, . . Si rende di pubblica ragioneKilnicipio di Imma dei Peligni che, nel giorno 5 marzo 1923, alle ore e, nella sala consigliare,

linanzi al signor sindaco o chi per esso, avranno luogo i pub-AVVISO D ASTA
blici incanti col rnetodo della candela vergine .per l'appalto dei

Si rende noto al publ,Uco Invori di costruzione delredificio scolastico sul pe zo base risul.-che allo ore 17 del giorno 13 marzo 1923, nella segreteria co:nn-
nale dtLama dei Peligni, avanti il siadaco, o chi per lu , si pro-
cederA. alla vendita aliasta con l'estinzione di condela vergthe
dei bosco comunale Malella, in contrada flyucci, sul prezzo baso
di.a altp di L. 18.720,85. ale condizical tutto poste nel verbali
disassegno, stima e capitolati Œoneri delle autorità forestali in
dat 15 dicembre 1941 e del deliberati del Consiglio co:nunalo 17

maggio.1921, 8 lu.ilio e là ottobre 1922.
Non.si farà la vendita se non vi va anno almeno due concor-

reggi, e se non si sarà fatto un deposito preventivo di L. 3000 da
servire per garanzia dell'rsta e per tutte le altre spese di questa
che vanno a carico dell'aggiudicataria.
La cau¼.lone definitiva sarà di L. 0000.
I'fatalf dcl ventesimo scadano il 29 marzo 1923, alla stessa ora.
Per $tc lo altre condizioni rivolgersi alk segreteria comunale.
Lama dei Peligni, 13 febbraio 1923.

Il segre'ario
G. Cocco.

Visto, 11 slu3aco
G. Madonna.

7545 -, A, paggento,

tante dal progetto tecnico de:I'ing. Ambrosi di Bitonto che, an..
mentato del 60 0[0 con deliberazione d'urgeriza della Giunta múá
nicipale del 19 gennaio 1922, ~rntiflcata dal Consiglio comunale
F11 febbraio stesso anno, regolarmente approvato, ascende a
L. 929.333,5õ.

AVVERTENZE
1. L'appalto-comprende l'esecuzione di tutti i lavori previsti

e deserlti nel progetto tecalco niuno escluso, da espletarsi suc-
cessivamente nel termini stabiliti dal capitolato e complessiva-
mpnte entro 26 mesi dalla data del verbale di consegna,

2. Per essere amulesso all'asta, ogni concorrente dovrà esh.
hire un certificato rilasciato da un Ufficio tecnico di pubbliusunministrazione comunale provinciale o dello Sinto comprovänfo
sguali lavori 11 concorrente-ha eseguito sotto la sua giurisdizione
e direzione e per quale ammontare.
Tale certificato non è necessario se il concorrente è un inge-

gnere laure:to presso una scuola di applicazione o politecnico
del Regno.
Dovrà inoltre produrre il proprio certificato pennlo ed il cer-

fificato di buona condotta e moralità rilasciati dille compètenti
autoriff.

e ., . . . I predetti tre certificati devono essere di data non anteriäre aÈRIliC1plo di conca della Campania «
A YV I SO D ' A ST A Il giudizio per 1 ammissione cifasta, riserbato al presidente, ð--

. insindacabile ed inappeliihile, ed i concorrenti esclusi non go-Si rene a no
tranno perciò gravarsene in PIcun modo.chgil giorno 28 corrente. aBe are 11, si nrocederà in questa se- 3. La cautione provvisoria per garanzia dell'asta o pel pre-greÍerig comunale. desanti al sind2co o chi per esso,assistito del
levamento delle spese contrattuali, tutte a carico delfaggiudica-soÏIoscritto segretario, al pubb¾ef incanti per In vendila del ta-
tario di L. 30.668, da depositarsi alla fesoreria comunale primag1Ìo dcÌja 5a sezione di quercio con carpini,7detto Valle, del bo- delgapertura dell'asta.scö dehor inato Cesima, di proprietà del Comune, assegnato da

4. Ogní ollErtkin ribasso non-potra'esserii riore al mezzol'ufficio forestale con verbale.del 9 govembre 1922pin'bèsetal.ca ger céfit nýp1fennfli indistintamengd a tätial lavori, e non sipitolat d¾nert approvato dalla Giunta comunale;conti poteri fara tiSio ad aggiudicazione se non sara r.o'aÍmeno duo i consdel Consiglio,'.con deliberaziope 10deta 0 corrente?eseguibile in
pendenza delle super:ori approvajloni '

. L¶cautlene definitha sarà corrispoáì¿nf i 5 0\0dell'Im.La gará ,si ppr:rà sul prpezo dLL. 77.112 petto dell'aþþalto de¡mrale dal ribaiso d'iätÛEtÎÑrrà essere derL'astak.avgluogo' a candela vergine, e seguirá con le.norme poãIta þúhna dél contritto in numerario o tÌtoD del debitprescriÛ ál viggnie regolamento sulla contabilità generalo cieljo pubblico a norma di Icgge.
I p menti aranno fatti in tre rate uguali: In prima 8 giorni b a

dopo lhpprgyam¶ne del cántratto, In seconda nelPatto dclla con-
segna &Ja terra a metà lavorazione.

7. iti sào di a gladicazione) pròtvidåila i fatált per l'öffértaPer essere ammoast alta g ra gli aspiranti dovranno effettuare
suo deFVonfeninó saranno deteralinati con DFro avviso.nella teso e la comunnie un deposito pron·isorio di L. 7700. 11 Fasago, 10 fchbraio 1923.quale resterk vihcolato nel r.spporti delfaggiudicatario, a ga-

ramis della spese, le quali cedo o tulo a carico delPacqui- Il segre a pesco:1unnloregic• J:;
.

* Viito: 11 sindacoALuiómenté dell'aggiudicazione, o al pia tarJi entro 3 giorni A. Co!ueci.dalla ipfde~gma I· aggiudicatario dovrà presentare un Édel à, 7033 - A pagamento,
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a) il certifcato generale da rilasciarsi dal tribunale compe--
tente ed I cert R:ato di morald di data ::on anteriore d18 meal

AVVISO D'ASTA e qu lla fissata per fasta :

dlpr imo i nennto b) a cer aficato ci=idonem di data non anteriore a sol mest
yr lappelto delle abucciamento det phd d'Aleppo del bostoco" rilasciata dal prefeno e sottoprefette, dal quale risulti e Å

manale < Situalicchio > ottiaram ate atTormate ehe 11 concorrento ha eseguito per conto
SI FA NOTO propria o diretto per conto altrui lavori analoghi a quelli daap-

che nel giorno 22 febbraio 1923, alle ore 10, nella sala comunale paltarsi, e che assicuri avere egli dato prova di perizia e di pra-
innanzi al sindaco o chi per esso avranno luogo i pubblici in- tica nelfeseguire i lavori stessi, senza aver dato fuego a conte-

canti col.sistema della candela vergine secondo le norme delre- stazioni o litigi;
golamento sulla contabilità dello Stato per l'appalto predetto ed c) una dichiaratione, su carla <ia bollo da L. 2,40 con la
a termini abbreviati a 6 giorni. quale il concorrente attesti di essersi recato sulla località ove

Li base d'asta ò stab lita in L. 25.292, giusta perizia dell'auto- debbono essere cseguiti i lavorL di avere preso conoscenza delle
rità forestale e le offerte in aumento non saranno inferiori al- condizioni locali, e di tutte le circostanze generali e particolari
funo per cento.

che postiono avere influito sula determinazione dei prezzi e deL
Il·capitolato d'oneri e verbale di stimasonovisibiliatuttinella le condizioni contrattuali e di avere altresi giudicato essere i

segeteria comunale nelle ore d'ufficio. preazi medesimi nel loro complesso rimunerativi e tali da con-
A questo primo incanto dovranno presentarsi nop meno di sentire fotferta di ribusso che sarå per fare.

due concožrenti per potersl·Jar luogo all'aggiudicatione prov- Le Società cooperative di produzione e invoro ed i Consorz1
visörfa e ciascun offerente dovrA eseguire un deposito preven- relativi che inten inno coacorrere all'astú, valendosi de11e agevo-
tivo di L. 300 in conto delle spese tutte di contratto-e conze- lazioni loro concesse dalla legge, devranpo inoltre produrre tutti
guenziali. I documentL richiesti dalla legge stessa e dai regolamenti per la
Il ventesimo (fatali) avra luopi dieci giorni dopo la pubblica. sua esecuzione.

zione dell'avviso di a¿giudicazione provvitoria. · I concorrenti, per essero ammessi all'asfa, oltre la scheda di or-
Vieste, 9 febbraio 1923.

' forfa che sopra, sottoscriffa chiaramente delfofferente con di-
Il sindice chiarazione di olezione di domicilio in aluesto Comune, nella quale

7377- A pagamente. 11 ribasso per ogni conto lire dclla somma sulla quale Viene aperto
l'lucaulo, dovrà essere indicato in lettere ed in cifro, e i docu-PROVINCIA DI GROSSETO menti richiesti; dovranno altrestcons onro al presidente la quie-

GOMUNE DI XMTARGENTARIO :tanza della tesoressa comunale comprovanto ravvenuto ver.a-
,mento a titolo della cauzione provrisoria, della somma in con-

ArvinojcPasta :tanti di L. 6000, che sain restituita appena terminato l'incanto a
i fa noto che nel giorno l',marzo 1923, alle are 11, nolla sala chi non sarà rimasto dellberataris.

dell'adunanzo del Consiglio comunale in Porto S. Stefano, corso L'aß81udicatario dovrà pol, nel termino da stabilirsi dal sindaco
limberto I, n.233,..dinanal.nl sindaco, o chi per csso, si procedera procedere alla siipulazione del cpntratto e depositareil tàînþo
mediante offerte segrote d:i presentarsi alfasta o farsi pervenire stesso in cartello del debito pubblico, da valutarsi a seconda del
esconsegnare in piego suggellato nel tempo e nel modi stabuiti listino di borsa del giorno precedento, o in buoni del tesoro che
dalfart, 87, lettera a) del· regolamento approvato con Regio de. verranno accettati al valore nominale, la cauzione definitiva, in
creto 4 magglo' 1885, n. 3074, alfappalto dei lavori di costr . tagione del 5 */, dellimporto nettoxlei Inror'i.
zione della condutiura della sorgente <Ìenominata < S. Pietro > a Qualora il deliberatano non si presenti entro 11 detto termine
Porto S. Stefano, secondo il pro gettò redatto dall'ing, cav. Ugo alla stipulazione del contratto, l'Ármuinistrazione comunale avrA
Silvestri e la perizia aggiornata dalPing. Domenico Ugazzi del facoltà di dichiararlo decaduto da ogni diritto alla.concessione
13 imaggio 1922, vistata dall'ufficio del Genio civild di Grosseto il dell'appallo; e la cauzione lirovvisoria da esso prestata sarà in-
4 glugno successivo, nonchè a forma del capitolato d'appalto camerata dall'Amministrazione comunale senza obbligo da parte
comþileto il 1* settembre 2015 dal medesimo ing. Ugazzi, ap. di quest'ultima di precedente intimazione o costituzione inmoraj
provato dal predetto ufficio 11 22 ottobre stesso anno, con le Il pagamento e la durata dei lavor1 e la multa per il loro ri-
modifiche risultanti dal foglio 28 giugno 1921, redatto parimente tardo risultano dal capitolato speciale relativo.
dalFing. Ugazzi e con Yaggiunta, deliberata d'urgenza dalla Giunta Sono a carico dell'aggiudicatario tutte 10 spese di asia, allegati,
ynunicipale 11 12 ottobre 1921 con n'to 165, dcl>itamente appro- copie, belli, registro, scriffurato,1tampe, inserzionie quant'altro
voto e ratifiento. Inerento e conseguenziale all'asta ed al contratto, por far fronte
Il prezzo, in conformità dolla perizia, è stabilito nella comma alle quali i concorrenti all'inconto dovranno depositare altre lire

di'L; 1GO.770,11, detratto.così dalla stima (Jgazzi il prezzo dei tubi 1000 nella tesoreria comunale, selvo più preciso ponteggio delle
che verranaq, come sopri ò detto, somministrati dal Comune, SP Se•

L'asta, da aprirsi sultimporto sopra indicato, & per unico in- I til EU _atti sono ostensibili nella segreteria comunale nelle
canto, ad offerto segrete, a norma degli articoli ß7, lettera a) e 90, ore d'uffic10.
5" o G* capoverso del regolamento sulla contabilità generale dello Porto S. Stefano, 10 febbraio 1923.
Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1865, n. 3074, e darà Il sindaco
luogo all'aggiudicaztene definttiva anche quando si abbia una sola
afferta, purch6 1 condizionata e ,migliore od almeno uguale al

prezzo como sopra fissato.
Gli a spiraati ilf iticanto devranno, a no-ma delfart. 4 del

<npitolato d'appalto, 8 giorgt prima ai quello fissato per Pasta e

non più tard dello,ore 14, produrre i documenti richiesti dal-
l'arf. 2 del enpitolato generale ed indienti allo lettere A) e B) del
presente avvisé d'asta, all'apertura della quale dovranno presen-
t:tre al sindaco,:e fargli persdnire. o consegnare, o consegnargli
persmaalmente_, sino idle.ore 18 del giorno che precede quello
do11'asta medesima, le loro o!!erte redatte su c•rta da hollo da
L. 2,40 racch'use-in-plego súggella e, ed inultre 11 documen'o ri-

chiesto dalla leffera C;.

G. Sordial.
11 vicesegretario del Comune

ifÏ04
- A paga neato.

I
. Wougher.

Congregazione di carità di Mercogliano
YENDITA VOLONTARIA DTMMOBILI

Primo esperimento d'asta
Il mattino di marcoled! 21febbraio 1923, alle ore 10,con la aba.tinuorione. davanti il sottoscritto presidente della Congfogazionedi carità, o chi per Ini nell'ufficio sito nel palazzomunicipale diIIercogliano, si procedera alla vendita volontaria del fondo ru-
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stico in'döntrada Strada Regia, alfart. 483 del alasto terreni di rapþrcientaríti i 3 10' dal premo A aggiudientene, di cui 2/10
Mercogliano, di natura sentiuatorio. nocelleto, doulpoco vigneto e cederanno in conto speso - salva conteggio - ed 1 10 in codio
corona di ceduo castagnale lungo il confine orientale, contenente prezzo.
casa colonica sulla strada Na21onale delle Puglie e pozzo, del- Dovrà inoltre l'offerente dichiarare nelfofforfa di accettore in-
l'ostensione di circa ettari 4. are 67 e centiare 80,36, pari a mog- condizionatamente il capitolato di vendita, visibile presso la so-
gia 11, misure tã e passi 35, pel prezzo a base d'asta di L.103.212. groteria della Pia opora, tutti i gioral, esclusi 1 festivi, dalle oro
Dalla vendita è esclusa la zona delimitata per area edificatoria 11 alle 16.

del costruendo padiglione scolastico, convenuta col comune di S2n Giorgio a Cremano, 10 febbraio 1923.
Mercogliano, giusta l'analogo progetto approvato o propriamente
quella delimitata con picchetti di legno, giusta periEÎR.
La voudita avrä luogo a pubblici incanti, a termini abbreviati

di un terzo, col sistema della candela vergine, sotto l'osservann
delle condizioni contenute nel capitolato, nonch6 di quelle del r* 7607
golamento sulla contabilità generale dello Stato.
I concorrenti all'asta dovranno. prima dell'incanto, versare nella

Il presidento
Vincenzo De Giovanni
duca di Saatteeverica.

Il segretarie
rag. car. Gonnaro caserts.

-- A pagamento.

REGNO D'ITALIA

Cassa dell'Ente una somma pari al 20 Ot0 del prezzo d'incanto a. COTþO R,eale delle Foreste
garenzia dell'offerta e delle spese.
Ogni efferta in aumento non potrà essere inferiore allo L. 100

e sul proEzo di provvisoria aggiudicazione verranno accettate, nel
termine ridotto a giorni dieci (fatah), offerte di miglioramelito non
inferiori al 20 070 del prezzo detto.
Sull'eventuale prezzo cosi migliora'o, e in pari termine, sarà

sporto ultimo e definitivo incanto da eseguire con lo stesso si-

Amministrazione del Cansig¾o
Avviso d'asta

per la vendita del legname di abete utilizzabile dalle piante as-
segnate al toglio nella località Boral del Fornel nella foresta
demaniale inalienabile Caustglio

stoma. SI RENDE NOTO
Ilacquirente subentrera nei diritti della Congregazione di ca-
rità all'atto dell': ggiudicazione definitiva e dovrà nel termine di
giorni dieci da questa addivenire al regolare contratto di vendita
col pagamento integrale di detta aggiudicazione.
La vendita s'intende fatta a corpo e non a misura e nel modo

come l'immobile è attualmente posseduto dall'Ento e con tutti i
diritti, tributi, servità attive e passive ad essi inerenti.
L'acquirento del fondo rustteo entrerá nel possesso di questo

all'inizio dell'anno colonico 1923-924.
Il f1tto dell'anno in corso è devoluto per intero alla Congrega-

stone di carità, restando a carico della stessa l'obbligo del paga-
mento dell'imposta fondiarfa limitatamente a detto anno.

Tutte 1e spese comprese quelle di perizis, di contratto, di re-
glstrazione, trascrizione, coe. sono a carico dell'nequirente.
Nýn vi sarà luogo ed azione per Jesione o diminuzione di prez-

zo, nôjor pretosi errorl di perizia, giusta la quale il prezzo stesso
,di base è stato fissato.
.

Gli atti relativi sono a disposizioac di chiunque voglia pren-
derne visione in tutti i giorni nelle consuele oro d'ufflaio.

Morcogliano, 5 febbraio 1923.

Il presidente
ing. Forni Giuseppe.

7006 -• A pagamento.

Amministrazione del Nosocomio Dentale

San G·iorgio a Cremano (Napoll)
VENDITA DI IMMOBILE

sivrino d'auta

per aumento di ventesimo

Si rende noto al pulsblico
che nell'incanto tenutosi il S febbraio corrente anno per la ven-
dita dell'appartamento in Napoli, Y!a P:llero, n. 2, 3* piana a de-

stra, di proprieta del Mosocomio, oggetto dell'avviso d's ta pub-
blicato nella Garretta ufficiale del Regno d'Italia il 20 gennaio c.
a., n. 16 e nel Bollettino degli annunzi legali della R. prefettura
di Napoli del giorno 16 gennaio 1923, n 57, In predetta proprietà
6 restata provvisoriamento aggiudicata al sig. Gaetano Spinelli,
pel prezzo di L. 105.000.
Il termine utilo per la sovrimposta non inferiore al ventesimo

, sul prezzo di agg:udicazione andrà a sesdere alle ore 16 del glerno
3 marzo 1923.

che il giorno di martedi 27 febbraio corr , alle ore 10, nell'af-
fleio dell'Ispettorato del Cansiglio, posto in Borgo Garibaldt n.24,
in Belluno, alla presenza dell'ispettare forestale cipo, o di utfisuo
delegato e diun altro uffleiale forestale,ff. da segretprio, avrà luogo
l'asta pubblien per la vendita a misura al miglior offerente del

legname ricavabile coll'utilizzazione delle piante assegdate al
taglio.
La vendita si fa in dieci letti e in base ai prezzi unitari ind:-

cati per ciascun lotto atl prospetto seguen*o ed ò subordinata
aHe condizioni del presente avviso e a quelle contenute nel qua-
derno d·oneri 5 ottobre 1922.
Sino alle ore 12 nel giorno Yentesimo successive a quello della

prima aggiudicazione, 11 cut risultato sarà pubblicato con appo-
sito avviso. si pottA fare, in iscritto, allo stesso ufficio in Can-
siglio Toflerta di aumento al prezzo unitario deliberato, la quale
non potrà essere inferiore al ventecimo.
Scaduto quel tempo, con nuovo avviso saranno indicati il fatte

aumento, l'ora ed 11 giorno de11'asta deGaltiva che si aprirá sul

prezzo come sopra aumentato.
Non succedendo aumento nei giorni come sopra stabiliti, il primo

dellberamento sarà definitivo.
L'asta sarà fatta a candela vergine e a norma delle leggi in VI-

goro nel Regno.
Niuno sarà ammesso a fare offerte se non avrà fatto il depo-

sito per ciascun lotto indicato ed osservate le condizioni specifl-
cato nel quaderno d'oneri.
Il detto deposito, che per regola deve essero fatto nella Regin

tesoreria. pub, in via d cccezione, essere versalp anche nelle mani
di chi prcaicde insta. prima che incominci la gara in numerario.
A coloro che avranno fatte offerte senza essere risultati aggiu-

dicatarii verrà immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo
della cauzione a tergo della quietanza del deposito.
A coloro che avessero fatto 11 deposito in teseroria senza ron-

der.i poi o!Terenti, verrA rilasciato un certificato dichiaranto che

segui fasta s nra che i medesimi vi prendessero parte, ondesse
ac valguno per fare, a loro cura la pratica di svincolo.
A quelli infine che avessero fatto il deposito nelle mani di chi

presiede fasta e cho non si fossero resi aggiudicatari. il deposito
stesso sarà restituito appena chiusa la gara.
Le offerte saranno fatte in numento del prezzo unitario indicato

e non si accetteranno so ad ogni aumento saranno minori L.0,30.
Nel momento dell'asia, qualora la gara dei concorrenti od altro
ragioni di pubblico servizio lo richiedessero, potra, chi la pre-
slede, sospaaderla e protrarne 01 altro giorna la continuazione,

1,6 offerte di anmento in carta da hollo de L. 2,40; vanno prc- diffidandone i presenti aspiranti.
,r sentate all'amministr zione del poet'eso Ert: in San Giorgio a Resteranuo pern obbligatorie le migliori offrrte ottenute.
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Non si procedern alfaggiudicazione se non si arranno le ollerto M I N i STERO DELLA X ARI N A
almeno di due concorrenti.

Direzione generde dei saryizi amministrAlivial momento dell'a2gladiCREinne, p al più tardi entro tre giorni
dalla medesima, 11 deliberatario dovrå

. presentare all'ispettore Divisione contratti
forostale, un fiddiussore ed un approhatore.
Il quaderno d'oñori e la stima delle plante sono ostensibill tutti
i giorni, meno i festivl, presso la R. Ispezione forestale di Can-

siglio nelle ore di afficlo.
Gli aspiranti all'asta potranno visitare le abetine ove trovanst

le plante in vendita, e i limiti delle togliate accompagnati del
sorvoglianti forestali, o soli se muniti di permesso dell'hpettore
di Cansig|fo.

ELENCO.

Denominazione della localith:

AVVISO D'ASTA
per unico inonato

a termini abbreviati a dieci glerni
SI FA NOTO

che 11 giorno 3 marzo 1923, alle ore 11, avrà luego cimultanea•
mente presso il Ministero della marina, innanal al signor .diret-
tore generale dei servid amministrativi e presso le Dii·czioni-ge-
nerali dei Ilegi arsenali di Spazia, Pola e Taranto, innanzt .nl si-
gnori capi dei rispettivi ufucí contratti, un pubblice unico incúhto
per l'appalto della provvista alla R. marina di

Boral del Fornel

Lotto 1.
Quantitå approssimatlya del legname m3 220.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. EO.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 17.600.
Ammontare det diposito d'ahta L.1700.

Lotto 2.
Quantit& approslimativa del legname m3 209.
Dato regolatoro d'asta per ogni -m3 L. 80.
Valore approssimativo del.1egname, utilizzabile L. 10.000.
Ammontare del deposito d'asta U 1600.

Lottò 8.
Quantità approssinativa del legname m3 220:
Dato regolatore d'asta per ogni.m3 L. 80..
Valoro'approssimativo del-legname utilizzabile L.17.600.
Ammoniare del deposito 'd'asta L. 1700.

Lotto 4.
Quantità approssimativa del legname m3. 320.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. EO.
Valore approssidantivo del legname utilizzabile L. 25.603.
Ammontare del deposito d'nèta L.·2500.

Lotto 5.
Quantità approssimativa del legnamo m3,120.
Dato regolatore d'asta per ogni m3,L 80.
Valore approssimativo, del legname.ntilizzabile L. 14.400.
Aminontare del deposito d•asta L 1400.

Lotto 0.
Quantità approssimatlya del legnamo m3 100.
Dato regolatore d'asta,per ogni m3 L. 30.
Valore approssimativo del legnamo utilizzabile L. 12 830
Ammontare del doposito d'asta L. 1200.

Lotto 7.
Quantità approssimativa del legname m3 IGO.
Dato regolatore d'asta per ogni in3 L. 80.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 11800.
Ammontare del deposito d•asta L 1200.

Lotta 8.
Quantitå approssimativa del legname mT 180
Dato regolatore d'asta por ogni m3 L. t'0.
Valore approssimativo del legname utilizzabile L. 14.100.
&mmontare del deposito d'asta L. 1100.

Lotto 9.
Quantità approssimativa del legname m3 120.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. >0.
Valoro,spprossimativo del legname ut:linehile L 9ô03.
Ammontare det deposito d'asta L. 1000.

Lotto 10.
Quantità approssimativa del legname m3 110.
Dato regolatore d'asta per ogni m3 L. 80.
Valore appro4simativo del legname utilizzab le L. 3500.
Ammonisre del deposito d'asta L. 900.

I)all'Uffleio forostale del Candglio, 10 febbraio 1923.

L ispettore capo
' Pietro San Mdriini.

70W - A crédito.

LAMPADE PEll IMPIANTI ELETTRICI

per la somma presunta complessiva di L. 110.310
dei seguenti tro lotti:

1° Iotto di L. 91.003
2* > > 284.010
3° > 41.300

Totale L. 416.310
pel limiti di tempo ed alle altro ndizioni stabilito del rehuvo

. capitolato d'oneri n. 6, in data 27 gentwie 1923, nonchè al quelle
generali di appalto in vigore_presso la II. marina, approvato con
R. decreto h data 13 mario 1910,1µ. 135.
Rappalto forma tre lotti ;e l'inc:mto :Tra luogo a norma di
quanto À stabiÌito dall'art.È (com:na a) del regolamento por l'Am-
ministrazione del patrimonio e la contabilitù generala deno Stato,
cfoè, znedfante offerte Aegrete, sáËtto separatamente per ciascun
lotto su aarta da bollo dai 2, da presentarsi all'asta,

,
o da

farsi pervenira in plego sigillato. con impronta a coraiacca,
alle autorità appaltanti, per! inesze della posta, enero conse-
gnando Personahnente 11 piego p!fneendolo ecasegnare a tutto il
giorno che precede quoDo den'asta.
Delle offerte trasmesse per in posta non sarà tennto alcun

conto se, per una causa qualsiaii, non pervemasero in lorupo
elle Commissioni d'incdàto.
Sulla parto esterna del pl goflorranno essere chiaramente in-

dientL 11 nomo dell'offerpato e l'oggetto de1Pasta.
"Non sono ammissibili le oíferto condizionate o quelle inviato
per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'no-
cottazione di offerto, sottoicri ee presentate dal concorrenti
all'asta per conto di terzo persone.
Nelle offerte 11 ribasso dovrileissere ladiento, oura che in cifro,

anche in lettere, st>tto pena di imllità.
Detto ,.rlbasso dovrà inoltro, essere espi•esso in un tanto per

ogni cento Ílre dell'importo complessivo det lotto.
I risultati ottenuti nello vatià sedi d'incantq saranno riassunti

dal Ministera della maring, che, in pabblica sèduta, ilsglerno 1
marzo 1923. alle ore 11, procedera nWangiudicazione defluitiva
di ciascuno dei suddetti lotti a tava:e di colui che avrà fatto
parLilo pin VautûggÎOSO. Sujietando o ahneno raggiungonno il ri-
basso minimo contcánto nellá 'sch'edo sogreta dell'Amministra-
zione.
Tale aggiudicazione avrà lupgo anche nel caso sia presentata

una sola offerta per lotto.
Saranno ammessi agli incanti i proprie'nri ed i rappresentanti

di stabilimenti nazionen che fabbrleano lampade c:cttriche, i quiali
diano affidamento di ottima produzione.
Questa attitudine dovrà estere dimostrato per mezzo, di un cer-
t ficato rilasciato da una dálle D1rezioni di artiglieria e arma-
menti di Spczia, Taranto e Pola,
Solo per il terzo lotto saranno ammessi agli incanti anche i

reppresentanti stabiliti in Itália di Difte estere, quaido la loro
attitudine ad eseguire forniture ella R. marina e la bontå della
produzione della Ditta che rappresentano tria dinkisfrata per
mezzo di un certificato rilasc¼to dallo predettä Dir oiti di arti-
glierin ed armamonti.
I concors'enti per adire all'asta dovranno prddarrcril certtilàato

di Wor ver:a·o in una sezione di tesoreria goYll141aWdofRegpa
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(Basica d Italia), a garanzia deli esta e per cauzione del contratin R. TRißUNALE DI:PALERMO inno Eman ele fu S.nivatore,
da stipúlarsi, la somma di L. 9.100 pel 1" Jotto, di L. .28LOD. . onè n

éco sGa o" a e-

pel 2* Iotto e di L 4.130 pel y lono, in contauri od in titoli di Oniológazione vàliere Tr duo SËì aLtda
oredito emessi o go:atill dalla Stato, al cogo leple del giorno e di Coliãorato obbligatorie Francesco, via PateAnostro -
del Idogo del deposito. - Gianarasso A aria ved. Sordina
NÃnjaranno accottate offerte een deposito in contanti ed h Atto di citaziano horgata As ra - Gigante G.u-

L'anno 1023, il gioine 8 feh- seppo fu 'ioyanni, Guisa,iec-altro modo' braio, in Palermo; ,

chia.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offege Sá Istanza del dott. prof. An- Glangrasso Antonino\ fu Anto-

senza essere risultati aggiudicatari, Tërrà imminlitamente rita drea Cosentino, doni. in Palermo, nie, corsa Vecchia - Gakifliido
sciata dichiarazionedisvincolo della causione a.tergo della gule. rappresentatò d i p.ocula ore Giuseppe fu Carmelo, corso Bu-
tanza di de osito légale sig. avv. Francesco Paulo tera - Galeoto Andrea fuga y.

Tesauro fu F. P.; - Gagliano Patro di rmelo
A coloro invece che solo avessero fatto 11 deposite in tesore lo sottoscritto ufficiale giud:- - Galt oto Giuseppe fi ,

-

ria, senza rendersi poi o!Terenti, terrà rilasciato un certificata ziario del tribunale di Palermo, Gaglicrdo Antonino fu F sco

dich rinte che segui l'asta senza che-1 medesitni vi prendessere gruvi di dir.tto domic.liato via Farina -- Grego Viilcouzo fu
parte, onde se ne valgano per fare a loro hura le praticho di

per pubblic rc aami al sensi anac ce Iri po a S oo sÄ
BVincolo.

dell'art. 146 C P. C. in virtû della Neve - Gargano Antokina, 31a
Le speso di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte a ca- deliberazione della Corte d aµ- l\eve.

rico dell'assuntore, il quale dovrà versarne il presunto importo µello di Palermo, la sezione, del Gagliano Pasquale, corsa Vec-
a quest'afficio all'atto della stipulazione dci contratto. 14-31 luglio 1922, i se¿uenti si- chia - Gaghpna Michelo Mi-

gnori domicil:nti in Bagherin. chelangelo, Vin Pero-Ib LelaLe condizioni d'appalto sono visibili presso 11 Ministero dells Aiello Nicolò fu Santi, via Pri- Leonardo fu Salv., via A -

marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti delle Di- g:one, 2 - Aiello Pietro, vicolo Latona Giovanni fu O ano,
rezioni generali dëi Regi arsenali di Sperta, di Taranto, di Pola eclizzi, 61 - Aiello Rosaria fu piazza Indipendenza -11alPiar a
Comanal basi navali di Napoli e Venezia ,o presso le princi- Filippo, via Palagonia - Ajello Rosa ved. Fricano Bartolomeo -

pali Camere di commercio del Regno. fdatten ved. D'Amico, via Milazzo La Corte Giuseppefu Gioneph=no-Ar.enaVincenzo,Anfonio,Fra - Bo,rgata Aspra -Lo Pi ekonnau
Roma, 7 febbraio 1923.

cesco e Giuseppe,corso Umberto fu Giaconto, via Leicard La

Il capo sezione al contratti 13 - Ajello seratina di Pietro, Mantia Domenico fu Giuspppe,
corso Butera - Aiello Mattea via Scordato.

dott Angelico Pacelli ved. d'Am:co, via Palma - A- La Corte permelo, Borge
7MG - A oredito. Jello Stefano fu Antonino, svia Aspra - La Gallo Antonino fu

Frienna. Angelo, Bergat Aspra pie
R. (filinnile 'civile e penale Busi, perche sia d chiarata l'as- Aielto Antonino fu Francesco giore Pietro fu Michele, yta 0-

dPFr6siitone senza dei propri figli Marcello 6 - Buttitta Gaetano fu Giuseppe, leandre- Minee AntoninognCiu-
,- Luigi, già dorniciliati in Torre via Collegio - Bahsireri Gla- seppe, vin Nuova -Morand*Lar-

Per ogíti~fine, in relazione alla de' Busi, presunti.assenti da ol- seppe'fu Pietro, corso Umberlo I tolomo - fu Anfonino, corgo I.in-
citaziâne per, pubblici proclami tre 10 alini - ßologna Serafinaved De Luca tera - Martorana Raimon fa
ad isiaíaza11ella ditta Cellitti Do drdinó - Balestreci Girolismo fu Gio- Nunzio corso Butern -li etta
menioo Na Förentirio in confronto prima ed nyanti ogni cosa, som. vänni B pgata Aspra -Citiello Mat en fu Orazio, Borg spra
della massa creditori cui al con- marie giurate informazioni sulla Francesco fu Salvatore, via Pal- - Mineo Anfonino fri uni,

cordäto 4,,ripriÍe Ï913, all'oggetto verità del ricorso, da assumersi ma - Cottone Anna ved. Peco- Via Angi6 - Oliveri Gli•olapto fu
di offenere la cancellazione o da quattro degli amici o parentj raro, via Nuoda - CoiTaí•o Pa- Stef no Borgeta Aspra - Pece-
quanto meno la riluvione della più prossimi del medesimi, de- 5.quale fu Salvatore, via Sper- raro Filippo fu Giuseppe corso

ipotèca in favore della massa legande, per ridewre tali dom- hnga. Butela - Provino Domemco fu

stessa ,hériita in forza della rtiarie deposhioni il sig..pretore Coffaro Caterina fu Salvatore, Gaetano, via Angio - Uno

senteniia del tribunale cui sopra del Mandamento da Caprmo Ber- Borgata Aspra -Cianciolo Maria Giurppe fu Gaeteno, via anza

10 maggio 1913, registrato il 13 ogmasco. ved. Scianna, Borgsla Aspra - - Provino Domenico fti in-
detto' abn.'$ cÏtazione inserita Bergamo, 7 febbraio 1923. Cali G. Batt sta fu Casim ro, via cenzo. vin Lenza - Pagan IJ-
nell dériettà ciale del Regno Il procuratore Lanza - Cirincione Giuseppe fu doro fu Filippo. via Lettago -
il 30 frinäio 23, nel n. 21 a avv. cav. Giovanni Mangill. Antonio, corso Umberto I- Cof- Pecoraro Francegeo fu Jghazio,
paz. Sk7, porto a conoscenza 7458 - A prgamento. . faro Michele fu Pasquale, via Borgata Aspra - Pecorarg Av
delle sigg. Digte interessate che Sperl g• - Carollo Giuseppo toniño fu Franceño, Bórgeta
la cildkinna iri parola fu eseguita Scuola pratica di agricoltura fu.Agostino, via Oleandrg - Ca- Aspra ---Pecorare MariaWilt.Ta-
a mio inÏMstero. AMATO VETRANO rollo Gregorio fu Michele, via rentino. Borgata Aspra.
Si žilancia per uso d'inserzione. por la provincia di Gírgenti Oleandre- Castronovo Pietro fu Pecoraro Salv.4 fu Francesco.
Froiinotte. 8 fähbraio 1023. in Sciacca Giescchino, via Butern - DI Leo via, del Sindaco 4 PecorArkGiu-

Tomninso Ceci AVYiso di concorso árrdo Nicoló. vJa Nuova. seppe fu Frane#sco. Boibia
ufficiale giudiziario. - D'Amico Ignaz°o di Giuseppe, Aspra - Pecorato Giusepay fu

7484 - A pagamento. E' aperto un concorso per la via Lanza - D'Amico Tommaso' Filippo, Corse Bu erà - =Pd<o--
númins di un direttore gier la fu Pietro, via Parlatore - Do- raro Francesco e Giutepar.\v a

Con decreto 17 gennaio 1923, Scriola pratica di agricoltura nel- mlnici G. Battista fu Nunzio, cor- Lo Re - P'pla Pigro in #Fpoo
n 37 cron.,1a Corte d'appello di I Iitituto agrario Amato Vetrano so Butera - I:i Salvo Marlatio - Pecoraro Carlo fu blichele -
Brescia ha fatto Jtiogo all'ado- in Sciacca. fu Gaetano. corsa Vecchin - D'A- Sardina Frene.. B ranta Asprà -
zion di Ørnbelli 'Antonio, di Lo stipenrilo annuo è di lire inico Maria ved. Maggiore, corsa Scaduto Caterina, v)A.sq Je -
ignoti. d'anni 20, da par's di Ah- 11.000. comfreso il caro viveri. Vecchin - Di Snivo Marin fu Speciale Onorr o di Anton o,
binti Ltilgi fu Faustino, d'anni60, oltre l'a!!oggio gratuita nel locali Frincesco, corsayecchin - D'A- Cor,o Hotern - S adþo Nùrix o
res!<tenti a R.añaixo Bresefano, della scuála. in campagna. mico Ignezio fu Nicolb,. Bag:1 in Onofrio. Corso utern ,Ses-
fatta "con atto'25 novembre1922. Età dai 25 ni 40 anni Pulco. dato Giuseppe fu Salv.¿ytorsoBFóscia,"STelibraio 1971. Titolo lerle di dottore in Fricano Ginseppe fu Giovinni' But rn - Sorci Salkaturg fu

Il enneelliere scienze agrarie..ed altre di rito via Fricano - Frierno Girolame F.sen. v°n Aregonn = Scyrtlina
G. Bettont Le domande, da presentarsi fu Salvatore. vin Fricano - Eri- Mariano fu Gi<¾anni - Scód ta

7474 - A pagamento. eut a 30 «·orni dalla inserzione cono Giacomo fu Roserio.. via Giuseppe di G.useppe, norsp no-
det hendo nella Garretta ufficiale. Fricano - Fricano Caterina in tern - Sperinte Antordo fiVooo-(la pubblicazione). Per tutt·nitre informazioni. ri- Alello, vin Fricano - Fricano fr o. Cor<o Pu'era, ehdwo

AVVISO voirersi al presidente dell'Isti- Giuseopa in Valenti.via Fricano Cristina di Giuseppó, Corsó Bu-
- into agrario Ama o Vetrano, in - Prierno Caterina in D'Amico, tern.

Il tribunale civile e penale di Se'seca. via Fricano - Fricano Giovanni Seardina Selvsfore fu Giaco ao
Be-«inio èon decreto in data 22 Sciacca, 10 febbraio 1923. fu Giuseppe, , in Fricano. Eormata Aspra - Scaddo Lo Ver-
luglio 1932, yirovvedendo su do- Il presidente Galeoto Nicolò. vin del Giudi- de Giusepre in Civseppe. róno
menda del sir. Balossi Felice fu G. Porrello. ce. 23 - Gauliann Gioacchino fu Butera - Scrdrio C terian in Lo
(iiovannLrosidente in Torre dc'l7583 - A pagamento, Salvatore via Oleandro - Ga Corte, Borgata Aspra - Scgute
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eiedi.filippodiPietro,corso'Bu-Ivanna in Martorána - Greco sono in numero di 721 e, per proposto Consorzio per far va-
tera - Sciortino Giuseppe fulRosa in Licciardi - Inserillo l'irrigazionedellerispettiveterre. Jere utilmente i diritti degli
Giacomo, Borgata Aspra - SenMGioacchino fu Giovanni -- Lo Ca- godono complessivamente di ore utenti, organizzare razionalmen-
date Ignazio fu Giuseppe, via acio Atanasio fu Atanasio - Lo 1.662 e minuti 57 settimanali di te o tecnicamente non meno

Tornatoro,- Scaduto: Giusoppe Verso Rosalia in Palumbo - Lo acqua del volume cosiituito dalle che legalmente la consegna, di-
di Ignazio, via Tornatore -hen- Secco Francosco fu Vincenzo - varie braccia in cui si dividono stribuzione e custodia e geren-
Anto Pietro di Carlo, corso Ba- Lanza Rosario fu Antonino - 11 corso e la sorgiTa. tire a ciascuno il godimetto del•
tera ..- Sonduto Giuseppe di Giu- MúcchiareliaNicolò fu sebastiano Con atti 1* apiile 1921. tot. Ba- l'acqua che gli spetta, con unità
seppe, corso Butera - Speciale - Mensa Rosario fu Giuseppe -- sile, e 10 stesso not. Russo, ben di sistema ed economia di spese.
Salvatore fu Giuseppe, S. Flavin Martorana Francesco fu Vin- 510 sui 721 utenti e con diritto Ritenuto ogni altro mezzo di
- Scaduto Mai'lano di Giuseppe, cenzo - Fontana Gio cchino fu a 1297,44 ore d'acqua. cioè it fatto e di dilitto.
Tin .Quattrociocchi - Seurato Rosario - Tempra Nunz a di 77 Oro come numero e il 28 0,0 Piaccia al tribunnfo

.

AtariainD'Amico,vlaParlatoreFrancesco - M<nna eredi dicome utenza, consentero, peromologarenellointetessedelmi-
eScadutoGinsoppefuGiuseppe, Marco - Marsala Salvatore fu l'esercizio e per la difesa del nori che vi sono stati rappre-
corso Bufera - Scaduto Angelo Bartolomeo - Martorana Fran- diritto comune. di chiedere al- sentatl adelle donne intervinute
fu Giuseppe, via Quattrociocchi. coach fu Vincenzo - Martinelli l'autorità giudiziaria, ai sensi e che avessero dotezione generale
. ¿Sc:cahigno Giuseppo fu Paolo, Giovanni fu Salvatore -Morana per gli etTetti dell'art. 6a9 Co- deilorobeniodotazionespecifca
corsa .Vccchin - Scaduto Ono- Rosdria ved. Giglio, d ce civile, l'ordine di istituzione delfutenza di cui trattasi, Patto
frio.IqGiovanni,viaSant'Onotrio Marbala Gioacchino fu Gione- del Consorzio obbligatoriaanche 1* aprile 1921, not. Gitolamo Ba-
- Senduto Filippo fu Ond.rio, chino - Navetta Maria in Ric- per la minoranza dissenziente o die da Ficarazzi, costitutivo di
corso Butera - Scindutoeredidi cobono - Allegra Giovanni - non intervenuta. Consorzio obbligatorio e quello
Baldassare - Scaduto Salvatore Navetta Anna in Roccaforte - Con ricorso del 27 luglio 1921 ades&o 10 aprile 1921, not. Gae-
in Onofrio, via 'Tre Portoni - Paco Antonina, ved. Todaro - fu portantochiesto al tribunale: 'ano Russo da Bagheria, con al-
Scaduto Andrea diGiuseppe.bor- Pinzza Stef. Gius. fu Gaetano - a) omologarsi i due atti sunc- legato regolamento, in ogni sin-
gata Aspia - Scaduto Ignazio fu Priola Giuseppa fu Salvat.- Sa- connati nell'intuesse degli inca- gola parte, clausola, convenzione,
.Giuseppe - Solanna/Antonino di lerno Filippa in Carfoccio - paci, minori e donne con dota- obbligazione o mandato.
Pietro,.via delFArco .- Soicchi- Severino Coterina in Costa - zione: Oldinare su richiesta della
gno: Rosario, in Coffaro, corso Schicchigno Concetta fu Paolo ... b) ordinarsi la costituzione maggioranza, ai sensi degli arti-
Butera. Salerno A*anssio fu Giacomo - del Consorzio in conformità dello coli 657, 658, 659 la costituzione
. Scicchig,noSebastianoved.But- De Luca Salv. fu Gioacchino - statuto e regolamento in senoni del Consors,to < Eleutero > per
titta,,corsa.Vácchin-•SendutoTeresiMatteo. dettiatti.

.
le acque irrigue della sorgiva

Concetta Yor1.Scadato.corso Bu- Tempra Francesco fu Pietro c) procedersi preliminarmente Risalaimi e d=1 Fimne di Fica-
tera 9 Scaduto Antontonvedova - Terest eredi Anna -- Priola olla citazione degli u'enti non in- razzi di cui nei etanati atti 1•
Cottone . - Scaduto Pietro fri SnIvatoro fu Antoniaco- Schic- tervenuti nei detti atti per essere aprile 1921 notaio Basile e 10
Carlo - Scaduto Carlottavedova chigno prof. Paolo fu Selv. --, sommariamen'e intesi, ni senst sprile 1921 notalo Russo, nei rap-
Scaduto. - 'Scadàto Filippo fu Vitale Vincenzo fu Ciscomo - del detto art. 659 C. C. porti di tutti gli tit<nti compresa
Onofrid - Seeduto-Salvatore in Domino Francesco. - Il trib nele con provvedimento la minoranza non intervenuta ne-
Pietro,- Scaduto Filipport:Giu- Ed iseguenti signori domici. del 29 luglio 1921 diede delege gli atti medesimi.
seppe.- TripoliAntonino fuDo- lioti in Palermo: al pretore di Eagherin per sen- Ipisporre che il detto Consor-
montco, via Quattrociocchi - Graziano Concetta ved. Ge- tire gli a.tri interessati non in- zio sia regolato ai sensi nei modi
TripolicarmelofuOnofrio,oorsa rardi - Niscemi ,Caterina .- tervenuti e residenti in Baghe- e con le clausole degli atti me-·
Tcochia.,. .

P.ssa Paternó - Pi~rone Teresa ria, mentre per quelli residenti desimi e dello alligatovi regola-
.Tomosello Vincenza ved. Alat- ved. Giusino -- Riben avv. Do in Palermo fu delegato il giu- mento.
me, via Farina - Balzano Gin- menico - Volpea Costantino - dice car. Cantelli: le rispettive Ordinare che a cure dei si-
cinto.fn F.sco,via Purgatorio - Volpes Eleonora. deduzioni, coali tutte adesive mori prof .

Andren fosenthio;
'Valenti..Pietro fu Domenico, via A comparire alla costituzione al Concorzio fu. cav. Giuseppe Spèciale, ògriori
Animo Santo '- Valenti Michele avanti il.tribunale di Palermo - rono raccolte nei verbali del 22 anta riino Speciale fu Rosario,
tru Domonico,.via Anime Sante 16 sezione civile in Camera di 24, 26. 29. 31 ottobre 1931 e 18 signor Giuseppe D'Alba già dele-
- Valenti Isidoro fu Santi, vin consiglio il giornö 16 marzo pros- marzo 1922. gato della maggioranza degli u-
Fricano -, Valenti Rosolino fu àimo, alle ore 18..nel luogo di Se non che a questo punto il tenti,siaconsorataenirdunmese
Alberto, Tin corsa Vecchia - Va. aue ordinarie riunioni, piazza tribunnle con del b<razione 19 <ialla data del1°emittendo decreto
lenti Rosolino in Giuseppe, via Marina, Palazzo dei Tribunali, aprile 1922 disse allo stato non la prima assemblea degli utenti
Maggiacomo .- Vlilenti Nicol6, per essere sommariamente in- luogo a deliberare per r overà: per procedere alla nomina del
borgata Aspra -, Valenti Giu- tesi sulFomologazione delPatto nel dissenso di alcum interessati Consigl o di amministrazione e a
seppe - Salerno Antonino di costitutivo di Consorzio obbliga- provvedere in giudizio conten- quant'altro del caso e precisa-
Vincenzo, eerso Umberto I - torio delle acque di Riselaimi zioso nel contradittorio di tutte mente per determinare la que ta
Furia.Isidoro in Salt., corso Bu. e flumã di FicarûEsi come infra. le parti. di contrituto iniziale ed annuale
tera - Raspante Francesco fu per cui: Su reclamo 14 maggio 1992 ee la sua riscossione coi pilvilegi
.Angelo,corsoButera -Maggiore Si promette in conformità della regnisitorin esatforialimercò le iscrizioninel
Maria dl'Bernardo,corso Batera .I!nbertoso territorio, che,,ar1 rle! P. Ma la Corte d'opp•llo di ruolL
-IScaduto Onofrio di Domenico, oriente di Palerino costituisce la Palermo 1* sez con delibeis- | Emetierá o i altra statuislonel
corse Butera - Valenti Giaco- plaga agrumal'fa ed orlilizia di stone 14J1 luglio 1922 riconobbe opportuna, .

mino fu Santi, corso Butera , - Ficardzzi. Bagherla, Misilmeri, è doversi il provvedimento emet- * Salvo ogni altr'o diritto" i '

Vantimiglia Giuseppe in Ginsop- Irrigato dalle acque onnvogliate teto in sede camersle, m9 pre- Il superiore atto, di citazione ð
pr. corso Butera. . dalla sorgivn di Risalaimi e del via diretta citazione di fuite le stato da me sottoschttó ufficialo
. Salerno Giuseppa in 'Viscuso fiume di Ficarazzi o PBloutero. parti interess-te per essere som. giudiziario di ignesto tribunale
-- Pateno Isidoro fu Filippo.- Le dette acque si appartengono mariamente intese in camera di notiftento per pubblici' roclami,
BolognaDomenicofu Mariano - alla Casa S. Ella avente causa consiglio. ai convenuti'auddetti A ello Ni-
Bergata.Aspra- Sciortino Anto- dal principe di Ficarazzi che ne E notorirrò la citárione per colo fu Santi e C.'med nie in-
sìinn fu Ant. - Di Leonardo Ni- ebbe la concesstorir da Re Mar- pubbt ei proclami meno i signori serzione di due coplõ di esso
co16 fu Ant. -

- tino unitamente all'investitura Ajelo Andrea - ButtittaOnofrig atto, uno nel Poglio per. gli an-
Ed i seguenti,signori tutti do- delle terre. - De Cordová Francesco - Guc- nunzi legali di questa Provincia

micili..ti in Ficarazzi:' Le Casa S.Elia.invariotempo, c'one Gieseppe - Maltese Cin- e isltra copia nella Gazzetta uf-
fliggio Ghetano fu Rosar o - ha dato in entiteusi le ferre con como, cinque individui cui la ficiale del llegno.

Bona Filippo Martorana Ema- Puso proporzionale delle seque citazione deve notifienrsi come L'ufficiale giudiziarlo
nuelo fu G'scomo - Clemente anzidette e da fempo immemo- si not fica enn sensrafo atto e Salvatore Lienta.
Angelo fu Benedetto '- Caruso rabile ha p ovveduto a convo- nelle fo me ordiarrie. Cop a conforme all'originale
Anfontno di InnnzÍo - Casa Fran- gliar,e le acque, ad incruelerle. F19eouto partan'o P nneidetto. consegnata nil tstante per curarne
cesco fu Vincenzo - Carino alla- costruzione o r:perazione Ri'ancti gli otti del procedi. la inserzione. Costo L. 10,15.
Giusto fu G°useppe - Fontena delPacquedotto e alla distribu- mento che saranno regolarmente L'ufficiale giudiziario
Antonto fu Ciro.- Giannone Gi- zione. prnante. Salvatore Licata
rolamo fu.Giovanni- Giglio Go Gli utenti delle dette acque Ritenuta la convenienza do! 7548 - A pagamento.

Tumim Reitnole, gerspig
'

Dirle Perugs diretters. I Tipograßa delle MantoHate.


